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BELAZIO ISTE 



INTORNO ALLE OPERE PIE DELLA PROVINCIA 



^LI-A pNOREVOLE 



Deputazione Provinciale 



In adempimento dell’ incarico ricevuto il sot- 
toscritto si reca a dovere di presentare a codesta 
Onorevole Deputazione Provinciale un Elenco rias- 
sumente i dati statistici raccolti intorno alle Opere 
Pie della Provincia di Bologna. 

Ricorderà la Deputazione come in passato il 
Ministero dell’ Agricoltura, Industria e Commercio, 
al quale è affidato il servizio della Statistica Ge- 
nerale del Regno, trasmettesse a quest’ufficio 
provinciale trentatrè moduli di quadri statistici, 
affiue di rendere, com’Egli si esprimeva, più facili 
le ricerche da farsi dalle Amministrazioni delle 
Provincie per la esecuzione del disposto al 13.° 
allinea dell’ art. ISO della legge comunale e pro- 
vinciale del 20 marzo 1 S65, non che per dare a 
questo lavoro una certa uniformità che facilitasse 
la compilazione per parte dell' Amministrazione 
Centrale dei quadri generali sulle condizioni del 
Regno; e come fra gli esibiti moduli ve ne fossero al- 
cuni che riguardavano le Opere Pie nella Provincia. . 
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Ricorderà, inoltre la Deputazione come nella 
sua adunanza del 5 aprile 1867, dopo avere con- 
statato che ben tenue porzione delle notizie oc- 
correnti per compilare gli Specchi spediti dal 
Ministero , poteva raccogliersi in quest’ Ufficio pro- 
vinciale, mentre la più gran parte di esse conveniva 
attingere -presso i Muuicipii e presso le principali 
Amministrazioni della bolognese provincia, non 
dissimulasse le difficoltà che si sarebbero incon- 
trate ad avere con la necessaria precisione i dati 
statistici atti ad eseguire un lavoro tale quale si 
richiedeva dal prefato Ministero. 

Nondimeno ad ottemperare alla suaccennata 
prescrizione di legge e per fornire a quel su- 
periore Dicastero i dati richiesti, la Deputazione 
fece preliminarmente appello al concorso dei Mu- 
nicipi e delle principali Amministrazioni della 
Provincia all’ uopo di riunire gli elementi che 
occorrevano e perciò trasmise agli uni ed alle 
altre appositi moduli con invito a voler dar opera 
a che dessi fossero, con quella esattezza e verità, 
che è il pregio di simili lavori, corredati delle 
necessarie risposte, rassegnandoli al più presto a 
questo Ufficio provinciale. 

Qual esito abbiano avuto queste pratiche preli- 
minari è troppo noto a codesta Onorevole Depu- 
tazione; e volendo il sottoscritto limitarsi ad ac- 
cennare quanto di questa generale operazione si 
riferisce unicamente alle Opere Pie, ed anzi più 
particolarmente al Quadro che fu segnato col 
N. 9 concernente l’ origine e lo scopo delle pie 
fondazioni, lo stato patrimoniale e la gestione 
economica dei numerosi Istituti di Beneficenza, 
esistenti nella bolognese provincia, ricorderà che 
ben poche delle Amministrazioni d’ Opere Pie nei 
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Comuni foresi corrisposero all’ invito loro diretto 
con la nota Circolare N. 3830 delli 21 ottobre 
1867, e fin dalle prime risposte ottenute si ebbe 
a ravvisare una discrepanza tale di vedute per 
parte dei diversi compilatori dei moduli, da doversi 
riconoscere che ad ottenere un qualche utile ri- 
sultato, e ad avere quella unità di criterio, che 
k la base dei lavori statistici, era indispensabile 
non solo affidare ad una sola persona la direzione 
dell’ opera, ma eziandio incaricare la stessa per- 
sona di assumere i dati presso gli uffici delle sin- 
gole amministrazioni, sembrando di tal guisa po- 
tersi, partendo da un solo concetto ed attingendo 
alla fonte gli elementi necessari , eliminare le 
discrepanze accennate e fondare il lavoro sopra 
uniformi principii. 

Per queste considerazioni il sottoscritto venne 
onorato dell’ incarico di raccogliere e riunire le 
notizie statistiche delle Opere Pie della Provincia 
di Bologna, disponendosi che a coadiuvarlo nelle 
operazioni di contabilità da eseguirsi presso le 
singole amministrazioni si prestasse, come di fatto 
si è prestato, il ragioniere provinciale sig. Annibaie 
Tovoli. 

Pertanto nell’ esibire i risultamenti dell’ opera- 
zione in discorso crede suo obbligo il sottoscritto 
di premettere alcune osservazioni generali intorno 
alla forma adottata non che al procedimento e 
al metodo tenuto; di dire delle massime e dei con- 
cetti a cui si ò informata la operazione mede- 
sima; di notare le particolarità che si rinvengono in 
ognuna delle istituzioni enumerate nell’Elenco; 
di accennare da ultimo quali ulteriori indagini e 
qual corredo di notizie sarebbe occorso acciò il la- 
voro fosse riuscito più completo e meno imperfetto. 
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Il Ministero di Agricoltura, Industria c Com- 
mercio nel trasmettere, come si è detto, i quadri 
per le diverse statistiche, dichiarava non inten- 
dere di vincolare menomamente le Amministra- 
zioni Provinciali ai dati moduli , che anzi ciascuna 
avrebbe potuto dare ai medesimi quel maggiore 
svolgimento che avesse stimato nell’ interesse della 
rispettiva Provincia. Stante una tale dichiarazione, 
il sottoscritto, quatunque abbia creduto suo debito 
di allontanarsi il meno che fosse possibile dal 
modulo ministeriale concernente le Opere Pie, pur 
tuttavia ha creduto opportuno portarvi alcune 
modificazioni. 

Il modulo Ministeriale riguardante le Opere 
Pie chiedeva, oltre alla denominazione di esse ed 
alla indicazione del loro scopo, nonché dell’ epoca 
della loro fondazione ed erezione in corpo morale, 
chiedeva, si disse, le indicazioni intorno allo stato 
patrimoniale, alle entrate, alle spese, ed ai soccorsi 
col seguente ordine: 



Stato 

patrimo- 

niale 



1 Beni urbani. 

^ Beni rurali. 

Attivo \ Capitali fruttiferi censi, pre- 
' stazioni ecc. 

\ Totale. 



I Passivo 



\ Debiti. 

1 Altre passività. 
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Patrimoniali. 

/ Governativo. 

Concorso • Provinciale. 

[ Comunale. 

intra e p r0( j 0 t,t;o del lavoro eseguito nell’ Isti- 
| tnto. 

Retta di ricoverati a pagamento. 

\ Eventuali. 

! Amministrazione. 

I Beneficenza. 

Spese ; Culto. 

/ Manutenzione e riparazione ai locali. 

I Diverse. 

Ì Numero dei soccorsi. 

Numero delle persone soccorse. 

Valore dei soccorsi. 

Capitale messo in circolazione. 

Riguardo all’ attivo dello stato patrimoniale, 
il sottoscritto lia mantenuto le proposte distinzioni, 
adottando in proposito le massime che verranno 
esposte in appresso; ma ha creduto di dover sop- 
primere la distinzione portata al passivo dello 
stato patrimoniale che non solo ravvisava assai 
sottile, ma che all’ atto pratico riusciva assai 
malagevole di mantenere. Si è quindi riunito il 
passivo in una sola cifra di debiti ed altre passi- 
vità. (*) 

(*) Del resto pochissime Opere Pie hanno debiti propria- 
mente detti c che gravino il loro patrimonio. Dei debiti re- 
lativi al giro ordinario della gestione economica non si ò tenuto 
conto per le ragioni che sono dette nel presente riferimento. 
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Intorno alla gestione delle entrate e delle 
spese non ha creduto di fare altra innovazione 
che quella di aggiungere alla rubrica — Spese di 
amministrazione — anche le spese delle tasse gra- 
vanti i patrimoni delle Opere Pie, le quali per 
la loro entità meritavano di essere tenute in con- 
siderazione, formando colle spese di amministra- 
zione il principale aggravio delle istituzioni di 
beneficenza. Sarebbe stato fors’ anche opportuno 
riunire alle spese per la beneficenza quelle indi- 
cate sotto le determinazioni di culto, di manu- 
tenzione e riparazioni ai locali e diverse, le quali 
distinzioni oltre all’ essersi trovate in atto pratico 
di meschina importanza, hanno incontrato qualche 
difficoltà ed incertezza di apprezzamento. 

Finalmente ha dovuto del tutto abbandonare 
le indicazioni circa il numero dei soccorsi, il va- 
lore dei soccorsi , ed il capitale messo in circola- 
zione , avvegnacchb anche per le dubbiezze che 
presentavano, difficilissimo riusciva in pratica il 
darne un utile risultato. Infatti il numero dei 
soccorsi, se sotto questa denominazione, come 
sembrerebbe, vogliasi intendere il numero degli 
atti di soccorso, o non poteva rilevarsi con suf- 
ficiente precisione dai libri e documenti che ne 
venivano presentati, o non poteva concepirsi nella 
beneficenza continuata quale è quella che viene 
somministrata, a cagion di esempio, dai grandi 
stabilimenti ospitalieri od educativi. Il valore dei 
soccorsi o riguarda l’ intero importo della bene- 
ficenza somministrata da uno stabilimento, e sa- 
rebbe una ripetizione di quanto si accenna in 
apposita rubrica della gestione; o riguarda l’ im- 
portanza ossia l’ entità di ogni singolo soccorso, 
e questa se non può aversi dividendo l’ importo 
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della beneficenza per il numero delle persone soc- 
corse, riesce in tutti gli altri casi una operazione 
o troppo incerta o troppo complessa, tale cioè da 
non potersi indicare con una semplice cifra, od 
anche talvolta assolutamente impossibile. 

L’ avere poi ommesso di dare il capitale messo 
in circolazione è motivato da questo che sarebbe 
occorsa una indaginosa operazione presso ogni 
ufficio di contabilita delle Opere Pie per avere 
anche una imperfetta notizia del loro capitale 
circolante, se tale era il concetto del modulo mi- 
nisteriale, poiché diversamente può forse risolversi 
la risposta in una ripetizione dei dati che si for- 
niscono colle altre indicazioni recate dal modulo 
medesimo. 

Una sola delle indicazioni portate dalla terza 
parte del modulo in discorso il sottoscritto ha 
mantenuto ed è il numero delle persone soccorse, 
ma le cifre che ha procurato di dare colla mag- 
giore possibile esattezza, possono valere come datp 
particolare di ogni pia istituzione, ma non mai 
come termine di confronto fra le diverse Opere 
Pie e ciò per i motivi che vengono esposti in 
appresso. 



La divisione principale recata adunque dal- 
P Elenco che si presenta si è quella del patrimo- 
nio e della gestioue delle Opere Pie. Il patrimonio 
attivo si compone dei beni urbani, dei beni ru- 
stici, dei capitali di censo e degli altri capitali 
fruttiferi, della rendita pubblica, dei capitali cor- 
rispondenti ai canoni, livelli, legati ed altre annue 
prestazioni attive, degli effetti mobili esistenti 
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negli stabilimenti e dei bestiami esistenti nei 
fondi rustici. Anche i capitali infruttiferi quando 
appartengono all' asse patrimoniale immobile od 
attendono la opportunità di un investimento, si 
sono compresi nell' attivo patrimoniale. Si sono 
esclusi dal patrimonio gli effetti attivi di rendita 
e le partite attive del giro ordinario dell’ ammi- 
nistrazione perchè trovano per lo più un corri- 
spondente di effetti e di partite passive, o perchè 
possono venire distratti ed impiegati nei bisogni 
oi’diuari delle amministrazioni e ad ogni modo 
sono di loro natura destinati a scomparire o a 
trasformarsi. 

I beni rustici ed i beni urbani si sono notati 
ordinariamente secondo il valore risultante dai 
libri computistici delle amministrazioni. Giova 
però notare che le cifre si basano sopra stime di 
periti o semplicemente sopra stime computistiche 
fatte rispettivamente in epoche diverse talune 
recenti e talune antichissime, o sopra criteri al- 
quanto disparati e sempre discrepanti per lo stesso 
motivo della differenza del tempo in cui vennero 
adottati. Taluna volta e cioè per quelle ammini- 
strazioni che mancano dello stato patrimoniale 
si è dovuto supplire con apposite stime basate 
sulle dichiarazioni dei privati. Nei documenti che 
si esibiscono si troveranno notate le epoche a cui 
si riferiscono le stime in discorso, e si troverà 
pure nel seguito di questa relazione notato il 
modo in cui si sono risolute le difficoltà che si 
presentavano in questa parte del lavoro. I capi- 
tali fruttiferi e quelli di censo si sono notati se- 
condo la loro vera sorte; i canoni, livelli, legati 
ed altre prestazioni, si sono capitalizzate alla 
ragione del cento per cinque; anche la rendita 
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pubblica che nei libri delle amministrazioni noti 
è sempre capitalizzata secondo il medesimo cri- 
terio, si è in questa generalo operazione valutata 
in ragione del cento per cinque. Si è tenuto conto 
ordinariamente degli effetti mobili che in molti 
casi formano una parte rilevante del patrimonio 
dei pii stabilimenti, non senza però aver riguardo 
al loro valore reperibile in giornata. Si è ritenuto 
che il valore dei bestiami che alcuni stabilimenti 
tengono sui fondi rustici condotti in economia 
sia da attribuirsi al capitale patrimoniale piut- 
tostochò agli effetti di rendita. 

Sotto l’ indicazione dei debiti ed altre passività 
si sono notate le partite che costituiscono il pas- 
sivo del patrimonio, che vuol essere dedotto perché 
ne risulti il patrimonio netto. Per i motivi accen- 
nati di sopra si è trascurata la distinzione portata 
dal modulo ministeriale, e non si è tenuto conto 
delle passiviti concernenti le rendite, nè delle 
partite passive dell'ordinario giro di amministra- 
zione come si è detto. E neppure si è tenuto 
conto delle passività patrimoniali precarie o tem- 
poranee quali sarebbero, a cagion d’esempio, le 
pensioni vitalizie dipendenti da disposizioni di 
benefattori, le quali da talune amministrazioni si 
sono capitalizzate fra le passività del patrimonio : 
non si è mancato però di farne annotazione fra 
i documenti che si esibiscono. (*) Il passivo quind» 
dei patrimonii delle Opere Pie consta dei debiti 



(*) Nel quadro statistico pubblicato dalla Provincia di Cre- 
mona si è fatta particolare menzione dei debiti temporanei 
delle Opere Pio, ma oltreché non sembra che questo dato abbia 
molta importanza, in atto pratico incontrava presso le nostre 
amministrazioni molta dubbiezza. 
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patrimoniali, dei censi passivi, dei livelli, degli ob- 
blighi e delle prestazioni perpetue passive capita- 
lizzate alla ragione del cento per cinque. 

Avvenendo talvolta che alcuni Istituti ammi- 
nistrino tutto o parte di un patrimonio, le cui 
rendite sono devolute ad altri Istituti per diverso 
scopo di beneficenza, si è dovuto far figurare nel 
passivo di quelli tanta parte di capitale quanta 
corrisponde alle rendite che appartengono a questi, 
nel cui patrimonio alla lor volta si fe fatta figu- 
rare la corrispondente attività.. Questa operazione 
riesce, è vero, ad aumentare il valore della mano- 
morta (*) ma serve però a dare una idea più 
esatta della gestione amministrativa di ciascun 
Istituto. 

Passando a parlare di quanto si riferisce alla 
gestione amministrativa riassunta nella seconda 
parte dell' Elenco delle Opere Pie, giova notare 
che dalle entrate patrimoniali si è dovuto dedurre 
tutte le spese occorse a produrle, come altresì si 
è dovuto dedurre tutte le spese dipendenti dalle 
passività patrimoniali, comprese le pensioni vita- 
lizie conseguenti dai pii lasciti, in modo da avere 
la rendita netta da tutte quelle spese che non 
sono chiamate a figurare nell’elenco medesimo.^**) 

Nessuno dei nostri pii stabilimenti si sostiene 
col concorso governative I poco rilevanti sussidi 



(*) Questo inconveniente verrà in gran pnrte scemato se 
dalla somma dei capitali attivi si detrae la somma dei capitali 
passivi. 

(**) La classificazione delle rendite e delle spese a seconda 
del modulo, richiedeva un’ apposita operazione che non potè 
eseguirsi generalmente senza il corredo doi libri computistici « 
dei documenti relativi c quindi senza accedere presso gli u Ilici 
delle pie amministrazioni. 
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dal Governo accordati .ad alcuni Istituti più ac- 
conciamente forse potrebbero figurare fra le en- 
trate eventuali. 

Nel concorso provinciale e comunale, oltre ai 
sussidi accordati dalla Provincia e dai Comuni 
agli stabilimenti, figurano anche le dozzine che 
le amministrazioni comunali e la provinciale pa- 
gano per il mantenimento di un certo numero di 
individui quando tali dozzine costituiscono un ele- 
mento principale della vita degli stabilimenti 
medesimi. Sotto la indicazione della retta dei rico- 
verati a pagamento si è notato l’ importare delle 
dozzine corrisposte da privati individui od altre 
equivalenti. 

Nulla essendo a dire intorno alla indicazione 
del prodotto del lavoro eseguito nell' istituto, chiaris- 
simo apparendone il concetto, resta, per quanto 
ha relazione alle entrate, da osservarsi che fra le 
entrate eventuali sono talvolta notate delle partite 
di rendita ordinaria, quali sarebbero in ispecial 
modo i sussidi della carità privata, ed altri pro- 
venti ordinari che non troverebbero sede nelle 
altre indicazioni portate dal modulo. 

Quanto alla classificazione delle spese è a ri- 
petersi che alle spese di amministrazione si sono 
aggiunte le spese di tasse di ogni genere. Fra le 
spese di amministrazione propriamente dette non 
si sono comprese quelle che occorrono a produrre 
la rendita, come, a cagione d’ esempio, le spese 
per gli agenti di campagna, le quali si sono cal- 
colate a diminuzione della rendita patrimoniale, 
nè tampoco si sono comprese le spese di ammi- 
nistrazione interna ossia quelle occorrenti al ser- 
vizio degli stabilimenti, le quali si sono contem- 
plate insieme colle spese della beneficenza. 
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Le spese di culto sono quelle sole che si ri- 
feriscono ni servizio religioso negli stabilimenti, 
non mai quelle che riguardano 1’ adempimento di 
legati religiosi, le quali considerate come peso 
patrimoniale si sono contemplate in deduzione 
della rendita patrimoniale. 

Per manutenzione e riparazione ai locali si è 
ritenuto doversi indicare quelle spese che occor- 
rono al mantenimento delle fabbriche destinate 
all’esercizio di uno stabilimento, non giù, quelle 
che occorrono al mantenimento delle fabbriche 
urbane destinate a produrre una rendita, le quali 
spese si sono appunto da tale rendita detratte. 

Le spese diverse riferendosi sempre all’ eser- 
cizio di una beneficenza, avrebbero potuto forse 
più convenientemente figurare nella rubrica delle 
spese di beneficenza ; ma quantunque siasi general- 
mente tenuto modo di compenetrare in questa 
molte delle spese diverse, tuttavia però non si è 
om messo di far menzione speciale di alcune di esse. 

Intorno alla indicazione del numero delle per- 
sone soccorse b da notare specialmente che nei 
casi in cui la beneficenza è continuata e consta 
di innumerevoli atti si b creduto miglior partito 
di indicare la media delle persone che in un tal 
periodo di tempo hanno quotidianamente fruito 
della beneficenza: negli altri casi, e lù dove la 
beneficenza consta di atti ben distinti, si ò indi- 
cato il numero delle persone in una o più volte 
effettivamente beneficate; ma di ciò più partico- 
lari spiegazioni sono fornite dove si tratta delle 
singole Opere Pie enumerate nell’ Elenco. 
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Cinquantotto Comuni compongono la bolognese 
provincia. Ventisei di essi non hanno Opere Pie, 
almeno per quanto consta dagli atti provinciali 
e dalle dichiarazioni emesse dai rispettivi Sindnci 
o dai Presidenti delie locali Congregazioni di Ca- 
rith. Questi sono 

1. Argelato. 

2. Bazzano. 

3. Borgo Panigaie. 

4. Calderara di Reno. 

5. Camugnano. 

6. Caprara sopra Panico. 

7. Casalecchio di Reno. 

8. Casio e Casola. 

9. Castel d’ Argile. 

10. Castello di Serravalle. 

1 1 . Castenaso. 

12. Castiglione de’ Popoli. 

13. Guiderà. 

14. Lizzano in Belvedere. (*) 

15. Monterenzo. 

1 6. Monteveglio. 

17. Monzuno. 

18. Pian del Voglio. 

19. Pianoro. 

20. S. Giorgio di Piano. 

21. S. Maria in Duno. 



(*) 11 Sindaco di Lizzano in Belvedere accennò ad una di- 
sposizione testamentaria del fu dottor Filippo AnnibafT per la 
quale sembrava potersi ritenere fatta una, certo non rile- 
vante, istituzione per iscopo di benctlccnza : ma l’esame del 
testamento e del codicillo esistente presso il grande Archivio 
Notarile Provinciale convinse non essere fondata la voce clic 
ne era corsa. 
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22. S. Pietro in Casale. 

•23. Sa vigno. 

24. Tavernola. 

25. Viadagola. 

26. Zola Predosa. 

Negli altri trentadue Comuni esistono istitu- 
zioni di beneficenza, ma non in tutti però tro- 
vausi esse debitamente ordinate ed amministrate 
a termini della vigente legge, che anzi talune 
istituzioni esistono in modo veramente anormale 
ed irregolare. 

Fanno parte dell’ Elenco, come quelle che tro- 
vansi o già sistemate e riordinate a termini della 
vigente legge 3 agosto 1862, od hanno legale 
esistenza, od anche solamente perchè funzionano 
di qualche guisa, le Opere Pie nei Comuni di 

1. Bologna. 

2. Anzola. 

3. Baricella. 

4. Budrio. 

5. Casal Fiumanese. 

6. Castel d’ Aiano. 

• 7. Castel Franco. 

8. Castel Guelfo. 

9. Castel Maggiore. 

10. Castel S. Pietro. 

1 1. Crespellano. 

12. Crevalcore. 

18. Doccia. 

1 4. Gaggio Montano. 

15. Granagliene. 

16. Imola. 

17. Loiano. 
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18. Malalbergo, 

19. Minerbio. 

20. Molinella. 

21. Monghidoro. 

22. Monte S. Pietro. 

23. Mordano. 

24. Medicina. 

25. Ozzano. 

26. Porretta. 

27. Praduro e Sasso. 

28. Sala. 

29. S. Giovanni in Persiceto. 

30. S. Lazzaro. 

31. Sant’Agata. 

32. Vergato. 

Intorno alla sede delle Opere Pie vuoisi no- 
tare che specialmente nei grandi ed antichi sta- 
bilimenti di beneficenza si contengono ed ammini- 
strano speciali istituzioni a favore di poveri di uno 
o più comuni e di frazioni estranee al territorio 
in cui ha sede l’amministrazione principale, ovvero 
istituzioni che hanno natura e scopo diverso da 
quello esercitato dall’ Opera principale. Se per- 
tanto in virtù dell’ ora vigente legge sulle Opere 
Pie , e per effetto della permanente esistenza 
delle Congregazioni di Carità, e di quella sorve- 
glianza che compete alle Rappresentanze comuni- 
tative, ogni nuova istituzione potrà in certa guisa 
per 1’ avvenire trovare sua sede nel territorio in 
cui la beneficenza viene impartita, non era dato 
al presente stato delle cose assegnare con fonda- 
mento di ragione o di legge nuove sedi alle an- 
tiche istituzioni della natura di quelle, di cui si 
è fatta di sopra parola. Soltauto a taluna delle 
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meuo antiche ed a quelle che, nou ostante la 
* loro natura di Opera Pia speciale, figurano come 
passività di uno stabilimento, si è potuto dare 
una particolare descrizione, od assegnarne la sede 
nei Comuni in cui ha effetto la beneficenza, salvo 
poi quei provvedimenti che occorrono a dar loro 
uno stabile ordinamento. E ciò era tanto più ne- 
cessario operare in quanto che le beneficenze 
estranee all’ istituzione principale nei grandi sta- 
bilimenti, figurando ordinariamente nei libri delle 
amministrazioni quali un passivo della istituzione 
medesima, ne avveniva di conseguenza che sarebbe 
scomparsa una rilevante parte di beneficenza là 
dove, come si è accennato, non esisteva un ente 
amministrativo che raccogliesse quelle attività. 
Ove poi non siasi potuto operare il distacco per 
le difficoltà e pei motivi sopra discorsi, si è do- 
vuto adottare un sistema diverso, e cioè aggiun- 
gere nell’ attivo dei patrimoni anche quelle spe- 
ciali attività, avendosi ragione delle relative rendite 
iusieme alla complessiva gestione della beneficenza. 

Non si è creduto di dover porre particolare 
studio nell’ ordine di descrizione delle Opere Pie 
sull’ Elenco che si presenta, essendosi soltanto 
avuto cura di descrivere prima le Opere Pie esi- 
stenti nella cospicua città di Bologna, poscia quelle 
esistenti nei Comuni della Provincia secondo il 
loro ordine alfabetico. Si è però data nell’ordine 
la preferenza alle Opere Pie più antiche e già 
sistemate secondo la legge vigente, facendo seguito 
a queste le altre di maggiore importanza, poi le 
minori. 

Oli stabilimenti di beneficenza c specialmente 
i grandi ed antichi stabilimenti di Bologna, d’Imola 
,e dei principali Comuni della Provincia che si 
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compongono di molteplici istituzioni e cause pie 
insieme concentrate e coordinate, vengono descritti 
sulla base del loro attuale ordinamento. Riman- 
gono perciò abbandonate le antiche distinzioni, 
conservandosi soltanto quelle separazioni che erano 
richieste dalla speciale natura delle Opere Pie e 
che anche in oggi mantengono una certa impor- 
tanza. 

Malagevole riuscendo inoltre lo stabilire con 
precisione, segnatamente riguardo agli antichi sta- 
bilimenti di beneficenza, composti come si ò detto 
di molteplici istituzioni, P anno della prima fon- 
dazione o delle singole fondazioni e tanto più 
malagevole ancora il definire 1’ anno della erezione 
in corpo morale, od anche solo dell’approvazione 
di un’ Opera Pia per parte della competente au- 
torità, in quanto che l’erezione in corpo morale 
degli Istituti di beneficenza è richiesta in oggi 
dalla vigente legislazione, dovechè ab antico molte 
istituzioni sorgevano liberamente, e solamente 
fondate che fossero cadevano sotto P impero delle 
canoniche leggi, si è stimato pili opportuno for- 
nire un brevissimo cenno storico delle istituzioni 
medesime desumendone i dati dalle più accreditate 
pubblicazioni che vennero fatte intorno alle Opere 
Pie, o dai documenti esistenti presso le ammini- 
strazioni delle medesime o da quelli che trovansi 
presso il grande archivio notarile e storico pro- 
vinciale. 

Esposti per tal modo i concetti generali che 
informarono la operazione che si esibisce, si verrà 
ora dicendo delle particolarità che si riscontrano 
nelle diverse istituzioni descritte nell' Elenco. 
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l. 

Congregazione 
di Cariti Comunale. 



i. Cumulo della Mi- 
sericordia. 



Particolarità 



ppERE pIE NELLA pITTÀ DI pOLOGNA 

La Congregazione di Carità Comunale per virtù 
del R. Decreto 28 agosto 1864 concernente il 
riordinamento delle Opere Pie di Bologna, ammi- 
nistra ora 

1. Il Cumulo della Misericordia. 

2. L’ Opera degli Agonizzanti. 

3. L’ Opera di Carità. 

4. L’ antico Patrimonio ex gesuitico. 

Per proprio diritto a termini dell’ articolo 29 
della legge 3 agosto 1 862 sulle Opere Pie ammi- 
nistra ancora 

5. Il Legato Parmeggiani. 

6. Il Legato Zamboni. 

7. Il Legato Bonetti. 

E pel recente R. Decreto 11 agosto 1870 

8. Le Opere Pie Veronesi, Scabazzi, Savor- 
gnan, Sarti e Ragazzoni-Pezzi già amministrate 
dai soppressi PP. dell’ Oratorio. 

Il Cumulo della Misericordia si compone di 
quattro Pie Aziende: l’antico Cumulo della Mise- 
ricordia, 1' eredità Cottogni, l’ eredità Mignani e 
l’ eredità Oppizzoni, delle quali si tiene ancora 
separata gestione. 

La cospicua eredità Oppizzoni però è destinata 
ad essere compenetrata nel Cumulo della Miseri- 
cordia, quando ne sarà compiuta la liquidazione. 

In ordine ai dati statistici relativi a questi 
quattro stabilimenti giova il fare alcune osser- 
vazioni. 
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Di beai stabili il Cumulo non possiede che 
una porzione di casa valutata con antica stima 
nei libri computistici sole L. 1,535. 49; ma per 
i molti ampliamenti fattivi il valore di questa 
proprietà, è ora di molto aumentato. 

Il consolidato romano appartenente alla ere- 
dità Cottogni per la rendita di L. 1,831. 52 
avrebbe un valore nominale di L. 58,889. 95 es- 
sendo in gran parte al 3 per cento, ma per se- 
guire la massima adottata si è dovuto formare 
il capitale in ragione del 100 per 5 e quindi 
inscriverlo per sole L. 36,630. 40. 

Nel patrimonio dell’ eredità Mignani non si ò 
tenuto conto di due partite di attività patrimo- 
niali ritenute affatto inesigibili. 

La quarta parte delle rendite della eredità 
Mignani essendo devoluta allo Spedale Maggiore 
di Bologna, si è dovuto inscrivere in passivo il 
capitale di L. 17,460. 20 corrispondente alla 
quarta parte della rendita constatata nel 1867 
in L. 873. 01. Questa cifra però non ò definitiva 
sebbene poco manchi alla completa sistemazione 
di questo patrimonio. Può d’ altronde, sebbene di 
poco, variare detta rendita variando le spese di 
tasse e le altre inerenti al patrimonio in discorso. 

Torna soverchio il dire che le L. 17,460. 20 
sopranotate entrano nel patrimonio dello Spedale 
Maggiore di Bologna. 

11 patrimonio dell’ eredità Oppizzoni non è 
per anche liquidato, di modo che non possono 
darsi per definitive le cifre notate nell’ Elenco. 

Fra le attività figurano L. 51,600 per capitale 
di consolidato romano di cui non si riscuotono i 
frutti. 
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2. Opera degli Ago- 
nizzanti. 



3. Opera di Carità. 



Non si è tenuto conto del valore dei mobili 
appartenenti a questa eredità, 1' importo dei quali 
non potrà, essere realizzato che per poche migliaia 
di lire. Si è trascurata la somma di L. 7,448 per 
capitali che si ritengono inesigibili, non che la 
somma di L. 17,138. 58 crediti per vari titoli di 
difficile esigenza. Si è per contro trascurata la 
somma di L. 4,469. 41 di debiti incerti. 

In causa di tali partite illiquide e della man- 
cata riscossione della rendita del consolidato ro- 
mano, diminuisce l’ importo della beneficenza e la 
gestione presenta un avanzo di rendita, che non 
è disponibile. 

In oggi poi la rendita di questo patrimonio 
è gravata di annue L. 3,428. 56 per pensioni vi- 
talizie disposte dal defunto arcivescovo Oppizzoni. 

Le persone soccorse dalle Aziende del Cumulo 
della Misericordia sono, a quanto si è affermato 
dall' ufficio della Congregazione di Carità, circa 
535 per sussidi e 4 per doti. 

L' Opera degli Agonizzanti, della quale fa parte 
integrante la eredità Brunellini, tiene conto sepa- 
rato della eredità Balduzzi, le cui rendite sono 
devolute ai poveri di alcune speciali parrocchie 
di Bologna. 

Riguardo a questa antica opera pia notasi sol- 
tanto non potersi dare che in via approssimativa 
il numero delle persone soccorse consistendo la 
beneficenza nella minuta somministrazione di 
medicinali ai poveri. Si calcola tuttavia un nu- 
mero di 3900 sussidiati. 

L’ Opera di Carjtà consta di due speciali A- 
ziende: dell’ antica Opera di Carità e della pure 
non recente eredità Rognoni. 
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4. Antico Patrimo- 
nio ex-gesuitico. 



Notasi riguardo a quest’ ultima, che parte delle 
sue rendite viene passata alle chiese di S. Bar- 
tolomeo, S. Sigismondo, S. Michele dei Leprosetti 
e Sant’ Isaia per distribuzione di sussidi ai poveri, 
e che per non creare nuovi enti, che non sussi- 
stano regolarmente quali stabilimenti pii, si è do- 
vuto considerare anche questa beneficenza come 
propria dell’ Opera di Carità. 

Un legato della eredità Rognoni per annue 
L. 319. 20 a favore dei poveri della parrocchia 
dell’Amola di Montagna venne dalla Congregazione 
di Carità di Bologna francato nel 1868 alla chiesa 
medesima. Stante ciò si è creduto di dovere eli- 
minare dal patrimonio dell’ Opera di Carità l’at- 
tivo corrispondente, che nell’esercizio 1867, acuì 
si riferiscono le notizie assunte intorno a questo 
Istituto, vi figurava tuttora, per farne annotazione 
sotto le Opere Pie nel Comune di Monte S. Pietro. 

Per le accennate cose non è dato fornire il 
numero completo delle persone soccorse dall’Opera 
di Carità. I sussidi però di cui la Congregazione di 
Carità di Bologna può disporre per l’Opera in 
discorso vengono distribuiti a circa 650 persone. 

Lo stato dell’ antico Patrimonio ex-gesuitico 
sta per essere perfettamente sistemato, avendovi 
la Congregazione di Carità posto ogni sua cura. 
L’ attivo ed il passivo patrimoniale risulta dai 
documenti antichi, di molto superiore a quello 
notato nell’ Elenco, poiché nell’ attivo patrimoniale 
non si è tenuto ragione dell’ importo di alcuni 
censi per L. 12,342. 40, nè di alcuni canoni rap- 
presentanti un capitale di L. 14,524. 76, nè 
tampoco di capitali fruttiferi per L. 23,966. 60, 
come pure non si è tenuto conto di molti altri 
crediti ed attività d’ ignota origine e di provata 
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inesigibilità. Potrà essere però aumentato l’ asse 
patrimoniale dal venir meno di alcuni incerti titoli 
di debito per l’importare di L. 16,385. 60, di 
cui non è reclamato il pagamento. 

La transazione di recente conchiusa dalla 
Congregazione, salva la superiore approvazione, 
in ordine al noto canone a debito della marchesa 
Gnudi, diminuisce il capitale corrispondente dalle 
L. 968,240 portate dalle antiche contabilità alle 
L. 702,240 nella quale cifra soltanto è ora figu- 
rato nell’ Elenco che si presenta. 

In ordine alla gestione del patrimonio ex 
gesuitico avendo la Congregazione di Carità per 
massima di tenersi obbligata soltanto alla cor- 
risposta dei sussidi a quegli stabilimenti ed enti 
morali che vennero designati dalle tavole di fon- 
dazione, e di essere pienamente libera di disporre 
delle rimanenti rendite del patrimonio medesimo, 
si è creduto, senza menomamente discutere e 
pregiudicare alcun diritto, di capitalizzare nel 
passivo del patrimonio soltanto le dette corrisposte 
obbligatorie, le quali per quanto si riferiscono ad 
opere di beneficenza figurano nei patrimoni degli 
stabilimenti che le percepiscono. 

Questi sono: 

L’ Ospitale Maggiore. 

L’ Ospitale degli Esposti. 

L’ Ospitale di Sant’ Orsola. 

L’ Opera dei Mendicanti. 

Il Conservatorio della SS. Annunziata. 

Non vuoisi inoltre tacere che qualche tenue 
differenza passa fra le corrisposte di cui la Con- 
gregazione si tiene debitrice, e quelle notate nei 
libri di talune di dette amministrazioni, le quali 
non ammisero che fosse scemato il loro assegno 
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della tassa erariale. Nè si tace eziandio che la 
Congregazione , per 1’ aumento delle imposte, e 
stante la diminuzione del canone Gnudi, intende 
portare a quelle corrisposte nuove detrazioni. 

Finalmente in ordine a questo patrimonio è 
a notarsi che 1* unico immobile e cioè il podere 
di proprietà di questo stabilimento non può avere 
il valore di L. 52,259. 08 per cui trovasi segnato 
nei libri computistici, che lo composero dell’ an- 
tica stima e dell’ ammontare delle spese per nuove 
costruzioni e per l’ impianto di una fornace, spese 
che almeno in parte non dovevano considerarsi 
ad aumento del valore del fondo medesimo. 

Il patrimonio ex gesuitico non ostante le fatte 
detrazioni ha disponibili circa annue L. 35,000 
gran parte delle quali la Congregazione eroga in 
sussidi a stabilimenti di beneficenza che maggior- 
mente versino in bisogno, esclusi ora quelli che 
non sono debitamente riconosciuti e soggetti alla 
competente autorità tutoria. 

Al tutto evidente apparisce la impossibilità 
di fornire il numero delle persone soccorse colle 
rendite del patrimonio ex gesuitico che, come si 
è detto, vengono distribuite a molti altri stabili- 
menti di beneficenza bolognesi. Nel 1867 però la 
Congregazione distribuì anche sussidi a 140 indi- 
vidui, erogandovi la somma di L. 1,745. 80. 

Parmeg- Il legato della fu Teresa Parmeggiani, fatto 
con testamento delli 1 Ottobre 1862 aperto e 
pubblicato il 20 dicembre 1865, consta di un ca- 
pitale di L. 2,000, col frutto del quale debbono 
assegnarsi due doti a fanciulle della famiglia di 
lei , ed in mancanza di queste , a due fanciulle 
della parrocchia di S. Giovanni in Monte. L’am- 
ministrazione di questo legato venne attribuita 
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fi. Legalo Zaniboni. 



7. Legato Bonetti. 



alla Congregazione di Carità in virtù dell’articolo 
29 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie, e 
con decisione della Deputazione Provinciale (*). 
Esso è il primo che pervenisse di diritto alla 
Congregazione di Carità non essendosi dalla dispo- 
nente designato chi lo dovesse amministrare. 

Dall’ esecutore testamentario non erasi per 
anco fatta la consegna della somma alla Congre- 
gazione di Carità, e perciò vi si è attribuita la 
rendita ordinaria del 5 per 100. 

Il legato Zaniboni per elemosine ai poveri 
della parrocchia di Santa Maria della Carità, 
trae la sua origine dal testamento del fu Pietro 
Zaniboni 27 dicembre 1856 pubblicato nel dì 21 
maggio 1867. Pervenne esso pure di diritto alla 
Congregazione di Carità in forza della legge vi- 
gente sulle Opere Pie, stantechè non erasi dal 
testatore determinato chi dovesse amministrare il 
lascito dopo la morte dell' esecutore testamen- 
tario (**). 

Il legato essendo di annue L. 106. 40 viene 
rappresentato da un capitale di L. 2,128. 

Non avendo per anche avuto corso la bene- 
ficenza del lascito non può dirsi del numero delle 
persone soccorse. 

Il legato Bonetti proviene da disposizione 
testamentaria del fu Vincenzo Bonetti morto in 
Francia nel 1869. Essendo fatto genericamente 
a favore dei poveri di Bologna la Congregazione 
ne deliberò P accettazione che fu approvata dalla 
Deputazione Provinciale con atto del 30 novem- 
bre 1869. 



(*) Atti della Deputazione Provinciale delli 9 novembre 1800. 
(•*) Atti della Deputazione suddetta delli 2-1 aprile 1868. 



Digitized by Google 




Opere Pie Pero- 
nesi, Scabazti, 
Savor gnau, Sarti 
e Ragazzoni- Pez- 
zi già ammini- 
strate dai PP. 
dell’Oratorio ora 
soppressi. 



II. 

Opera 

dei Vergognosi. 



Il legato è di L. 250 annue e viene rappre- 
sentato da nn capitale di L. 5,000 a carico del- 
l’ erede Bonetti. 

Anche di questo recentissimo lascito non es- 
sendo in corso la beneficenza non può darsi il 
numero delle persone soccorse. 

La Congregazione di Carità, di Bologna, alla 
quale il II. Demanio denunziò alcune Opere Pie 
dotali ed elemosiniere già amministrate dai PP. 
dell’ Oratorio , fece le pratiche per conseguirne 
regolarmente il possesso e P amministrazione. Sol- 
tanto nel giorno 11 agosto 1S70, in seguito al voto 
favorevole della Deputazione Provinciale, venne 
emanato un R. Decreto che affida alla Congrega- 
zione P amministrazione di dette Opere Pie. Non 
può quindi per ora fornirsi la descrizione del 
patrimonio di esse , che però da una prima 
rassegna si fa ascendere a L. 56,570. 60, con 
una rendita di oltre L. 2,500 disponibile per la 
beneficenza (*). 



L’ Opera dei Vergognosi consta dell’ antica 
Opera Pia di questo nome, di altre 61 aziende 
speciali che diconsi connesse all’Opera, e di 8 Isti- 
tuti particolari diversi che conservarono distinta 
amministrazione e perfetta autonomia. 

Fra le Aziende connesse, vuoisi compreso il 



(*) Sembra che una parte delle doti Sarti a favore di due 
zitelle e di un giovinetto della parrocchia di Pragatto possa 
essere in seguito passata alla Congregazione di Cariti di Baz- 
zano (Voto della Deputazione Provinciale 11 luglio 1870 . 




— 28 



Conservatorio di Santa Marta del quale però è 
tenuta separata gestione. 

Gl’ Istituti particolari amministrati dall’ Opera 
sono : 

1. La Compagnia dei Ciechi. 

2. Il legato Cospi. 

3. L’ eredità Setti. 

4. L’ eredità Duglioli. 

5. Il legato Gotti. 

6. Il legato Anarti. 

7. L’ eredità Pisarri. 

8. 11 legato Schiassi. 

Quantunque non troppo razionale ne sembri 
questa divisione pur tuttavia non si è creduto 
di potervi portare alcuna modificazione. 

Si è quindi formato un solo gruppo dell’Opera 
e delle Aziende connesse e si è tenuta distinta 
ragione dei particolari Istituti sopra menzionati. 

Opera dei Vergo- Complicatissima riesce 1’ amministrazione e la 
cottnesse. A ,e,de contabilità di questa Opera Pia che mantiene 
tuttora 62 stati patrimoniali ed altrettante ge- 
stioni, mentre molte di queste Aziende connesse 
potrebbero, senza il menomo inconveniente, essere 
definitivamente compenetrate nell’azienda princi- 
pale, e molte altre egualmente lo potrebbero essere 
con semplicissime operazioni interne. 

Detto ciò unicamente perchè sarebbe molto de- 
siderabile che una bene intesa semplificazione, che è 
pure nei voti degli attuali amministratori, eliminas- 
se le innumerevoli difficoltà che nello stato presente 
delle cose incontra necessariamente lo sviluppo di 
questo pio Istituto, si passa senz’ altro a dar ra- 
gione del lavoro che si esibisce intorno all’ Istituto 
medesimo, il quale lavoro sebbene redatto secondo 
le massime generalmente adottate per 1’ intera 
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operazione, riesce a risultameuti che a prima vista 
potrebbero sembrare meno conformi al vero. 

Ed anzitutto è a notarsi che i risultamenti sta- 
tistici che si presentano tanto in riguardo al pa- 
trimonio quanto in ordine alla gestione ammini- 
strativa, si riferiscono per l’ Opera e le Aziende 
connesse, escluso il Conservatorio di Santa Marta, 
all’anno 1863 della quale epoca si ha un prege- 
volissimo riassunto, che è opera dell’egregio signor 
cav. Angelo Minarelli , attuale direttore degli uffizi 
di contabilità dell’ amministrazione , e si fonda 
interamente su questo la nuova operazione. 

I dati poi relativi al Conservatorio di Santa 
Marta vennero desunti dai libri del 1865 e dai 
conti del 1868. 

Farà senso il vedere che questo gruppo di 
Opere Pie abbia delle passività patrimoniali per 
L. 2,669,694. 74, ma la sorpresa verrà meno 
quando si sappia che ciò deriva da partite com- 
pensative di debito e credito fra l’ Opera e le sue 
Aziende connesse o viceversa, che per la regola- 
rità delle operazioni non potevansi trascurare. A 
compenso si ha poi un corrispondente aumento 
nella somma delle attività patrimoniali che sal- 
gono cosi a L. 5,115,855. 98 onde un netto di 
L. 2,446,161. 24. 

Fatto quindi il confronto di questi risultamenti 
colle cifre per lo addietro somministrate dall’am- 
ministrazione dell’Opera, e cioè: 



Attivo L. 3,467,346. 80 

Passivo » 331,298. 79 



Attivo netto L. 3,136,048. 01 
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si avrebbe una differenza in meno di attività 
nello specchio odierno di oltre L. 600,000 che 
potrebbe trovare la sua giustificazione in questo 
specialmente che nei libri dell’ amministrazione 
non si tengono capitalizzati in passivo i pesi 
perpetui che senza dubbio sono di qualche rile- 
vanza. 

Non si creda però che alla dimostrata cifra 
di attività si riduca l’ ingeute patrimonio dell’Opera 
dei Vergognosi, avvegnaché componendosi esso per 
la maggior parte di beni rustici valutati ad estimo 
catastale od a stima computistica di data molto 
antica, anche soltanto raddoppiando le stime 
attuali dei beni stabili, si avrebbe un aumento che 
porterebbe il patrimonio netto a L. 4,718,631. 77, 
locchè starebbe appunto in relazione colla dimo- 
strata rendita annuale. 

La gestione amministrativa dell’ Opera e delle 
Aziende connesse guardata nel suo complesso 
riesce ad un risultato soddisfacente e poco lon- 
tano dal vero, poiché scompaiono elidendosi le 
anormalità che presentano riguardo a talune A- 
ziende le gestioni speciali redatte secondo la forma 
adottata. 

Essa dimostra ancora un adeguato aumento 
della rendita patrimoniale in confronto della cifra 
che ne dava il Massei prima del 1 858 (*). 

Non credesi opportuno estendere il presente 
riferimento fino a dar ragione delle particolarità 
che si riscontrano nelle tante e sì svariate isti- 



(*) Massei - I,a scienza medica della povertà ossia la bo— 
ncticenza illuminata - Appendice - Firenze 1858. 



Digitized by Google 



31 



Aziende speciali am- 
ministrate dal- 
l’Opera dei Ver- 
gognosi. 

/. Compagnia dei 
Ciechi. 



2. Legato Cotpi 
Sampieri. 



tuzioni che compongono quest’ ente inorale, accen- 
nando le moltissime quistioni che scaturiscono da 
tanta copia di disposizioni testamentarie che si 
riferiscono a tempi assai diversi dai presenti; nè 
ad investigare l’ origine e lo svolgimento di ogni 
singola istituzione, e tanto meno ad istituire con- 
fronti con quanto ne scrisse il Massei nella citata 
sua opera, imperocché sarebbe lavoro di gran 
mole, ed eccederebbe i limiti di una statistica 
quale è quella di cui si tratta. 

Dovendosi però accennare al numero delle 
persone soccorse, lo scrivente non può che rife- 
rirsi ad un riassunto compilato presso 1’ ufficio di 
contabilita della Pia Azienda, non senza ripetere 
più che mai, che la cifra ottenuta non può dare 
una esatta idea della distribuzione della benefi- 
cenza stante la diversa natura dei soccorsi che 
vengono somministrati, e le varie circostanze di 
modo e di tempo da cui vengono regolati. Oltrac- 
ciò le varianti portate al sistema della gestione 
nella operazione presente, cambiano sensibilmente 
la cifra data. 



La Compagnia dei Ciechi , istituzione del 
secolo decimosesto , trovasi ora amministrata dal- 
1’ Opera dei Vergognosi la quale continua anche 
oggidì la originaria beneficenza e somministra 
sussidi a circa 40 ciechi ogni anno. 

Il legato Cospi Sampieri Virginia del 1611 
sembra avere maggior somma di passività che di 
attività, ma ciò è solamente apparente stando la 
causa nell’ avere il suo patrimonio in beni stabili 
ad una stima forse quattro volte minore del va- 
lore reperibile. 
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Infatti esso produce una rendita di L. 1,706.83, 
che per altro viene consumata nei pesi patrimo- 
niali e in piccola parte soltanto di beneficenza 
amministrata da altri Istituti, e nelle spese di 
tasse e di amministrazione. 

L’eredità Setti Paolo del 1734 conferisce al- 
cune doti per annue L. 614. 63. Gli avanzi di 
rendita passano per una metà a poveri della 
parrocchia di Santa Caterina di Saragozza e per 
l’altra metà, già devoluta a corporazioni religio- 
se , cedono a vantaggio dell’ Opera Pia. 

Incerto e variabile è il numero delle persone 
soccorse. 

L’eredità Duglioli don Rinaldo del 1739 ha 
di molto vantaggiato il suo patrimonio che sale 
ora ad un netto di L. 171,065. 27. 

La rendita patrimoniale, netta dalle tasse, 
L. 8,083. 83, viene ora soltanto in parte erogata 
secondo la fondazione facendosi poi un avanzo 
che in parte si tiene per far fronte a pretese di 
un altro Pio Istituto e rimane pel resto disponi- 
bile per la beneficenza. 

Le persone soccorse colla parte di rendita 
erogata sono 68 : 3 doti e 65 sussidi. 

11 legato del cardinale Vincenzo Gotti del 
1742 produce una rendita netta di L. 443. 89 ero- 
gabile in due doti di L. 159. 60 Luna, ed in sussidi 
a poveri discendenti di lui. - Sei persone soccorse. 

Il legato Anarti don Giuseppe del 1796 volge 
le sue limitate rendite a favore di alcune par- 
rocchie della Città a scopo di beneficenza. Incerto 
e variabile è il numero delle persone soccorse. 

L’eredità Pisarri Francesco del 1830 ha per 
iscopo di costituire patrimoni sacri di L. 2 12. SO 
1’ uno. Viene dimostrata una rendita ordinaria di 
circa L. 1 ,489. 60 con cui si sussidiano 7 persone. 
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— 33 — 

Viene ultimo il legato Schiassi dott. Giuseppe 
Maffeo che è del 1840. Dimostrasi un passivo 
patrimoniale superiore all’ attivo, ma vale per 
questo fatto quanto si è osservato al n. 3. Il 
patrimonio netto può ritenersi di oltre L. 20,000. 
Per ora questo legato è infruttifero dovendo scon- 
tare spese straordinarie e pagare debiti. Quando 
sarà, per verificarsi una rendita, dovrà, erogarsi 
in sovvenire due determinate famiglie, ed in di- 
fetto, cedere a favore dei poveri beneficati dalla 
eredità Linder. 

Nessun conto si è tenuto dell’ eredità Goreni 
pervenuta all' Opera nel 1864, essendo tuttora 
infruttifera e pendendo le pratiche per determi- 
nare se e quale profitto possa trarne 1’ Azienda 
dei poveri Vergognosi. 



È a tenersi parola dello stabilimento detto 
Monte di Pietà, delle quattro Opere Pie Siccardi, 
Leoni, Rigosi e Pai lotti compenetrate nel medesi- 
mo e delle quindici Aziende quasi esclusivamente 
dotali annesse al Monte , delle quali si tiene an- 
cora separata gestione. 

Nel patrimonio del Monte di Pietà si è tenuto 
conto eziandio delle attività di rendita o dei residui 
attivi che attesa la particolare natura dell’Opera 
Pia si confondono colle attività originarie e for- 
mano appunto quel cumulo di forze che servono 
a sostenere la beneficenza. Tale si è ancora il 
concetto del Corpo che amministra lo stabilimento. 

Il locale dello stabilimento- è l'unico immobile 

posseduto dal Monte, ora che ha venduto l’altro 

9 
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stabile in via Àltabella, e figura con un valore 
di L. 63,760. 20 a stima Panzacchi del 1846. 

Lo stabile in via Àltabella nello Stato del- 
l’anno 1867, a cui si riferiscono del resto i dati 
riassunti nell’Elenco, figurava per L. 79,826. 60, 
ma si è creduto dovere invece per maggiore pre- 
cisione notarne fra i capitali il prezzo ricavato 
in L. 130,000. 

Fra i capitali passivi si comprendono lire 
178,180 per depositi anteriori al 1796 che non 
vennero mai reclamati e potranno cedere a van- 
taggio dell’istituto, e si comprende ancora la 
somma del noto sussidio della provincia. 

Nel passivo patrimoniale del Monte entra 
ancora la somma di L. 29,730. 82 che costituisce 
il patrimonio delle quattro speciali Opere Pie di 
cui si è gih fatto cenno. 

Riguardo alla gestione delle rendite e spese, 
desunte, come si è detto, dai conti del 1867, 
vuoisi principalmente notare che una gran parte 
delle spese di amministrazione sono state appli- 
cate alla beneficenza, essendosi appunto, ed anzi 
specialmente col servizio amministrativo, ottem- 
perato allo scopo della istituzione. 

Si sono notate in via presuntiva L. 500 per 
la manutenzione del locale che serve allo stabi- 
limento, deducendo altrettanta somma dalle altre 
spese di ristauri che occorsero nel 1867. 

È manifesto non potersi dare il numero delle 
persone soccorse da questo stabilimento : notasi 
soltanto che il numero dei pegni secondo le no- 
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tizie avute dall’ amministrazione del Monte, a- 
scende ogni anno a circa 224,000 (*). 

Avendo lo stabilimento del Monte capitalizzata 
nel suo passivo la rendita occorrente all’ adem- 
pimento delle speciali beneficenze dotali disposte 
da Cristoforo Siccardi nel 1549, da Giulio Leoni 
nel 1551 e da Astorre Rigosi nel 1631, nonché 
della beneficenza a favore dei poveri ciechi di- 
sposta dal capitano Gaetano Pallotti per testa- 
mento pubblicato il 16 luglio 1855, ne veniva 
di necessaria conseguenza il costituire, come si è 
fatto nell’ Elenco, un gruppo speciale per codesti 
Istituti, onde venisse dimostrata anche questa parte 
rilevante di beneficenza. I tre istituti dotali hanno 
un patrimonio di L. 5,748.26, l'istituzione Pal- 
lotti lo ha di L. 23,982. 56, quindi in complesso 
L. 29,730. 82. La rendita complessiva è di lire 
1,486. 54 netta da qualsiasi spesa di tasse e di 
amministrazione. 

Al Monte di Pietà sono annessi 1 5 Istituti 
quasi esclusivamente dotali di cui è tenuta sepa- 
rata gestione. Essi vengono denominati : 

Eredità Torfanini. 



„ Pazzaglia. 

„ Vignati-Turroni. 
„ Masini. 

, Dalbuono. 

„ Gianotti. 

„ Tassis-Triachini. 



{*) Il Massci nella sua pregevole opera, più volte citata, 
afferma elio il numero dei pegni anteriormente ni 1848 ammon- 
tava ragguagliatamente ogni nnno a 125,000. Del resto anche 
il patrimonio del Monte e la relativa rendita patrimoniale si è 
da quell'epoca di molto aumentata. 
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Eredità Rivali. 

Istituzione Pellini. 

Legati del Rosario, e cioè: 

Legato Giroldi. 

* Bonoli. 

» Policanti. 

„ Scagliarini. 

„ Righetti. 

„ Bordani. 

Tutti hanno per iscopo il conferimento di doti. 
L’istituzione Pellini però oltre alle doti assegna 
la metà delle rendite in sussidio a quattro luoghi 
pii da estrarsi a sorte. 

Dalla eredità Vignati-Turroni oltre alle dota- 
zioni si assegnano annue L. 106. 40 alla Pia 
unione delle Dame pel mantenimento di malati 
in Sant’ Orsola, il quale assegno perciò figura nel 
patrimonio della pia unione medesima. 

Altre L. 127. 68 vengono distribuite in ele- 
mosine ai poveri. 

I beni rustici della eredità Vignati-Turroni 
hanno un valore molto superiore alla stima an- 
tichissima per la quale figurano nell’Elenco, dando 
ordinariamente una rendita di L. 7,000, presente- 
mente diminuita in causa di rilevanti costruzioni 
rurali. 

L’ eredità Masini è devoluta interamente al 
conferimento di doti. In oggi però si dà un sus- 
sidio di L. 319. 20 ad una famiglia congiunta 
del testatore. 

I sopradescritti istituti soccorrono con dota- 
zioni circa 231 persone. Non può determinarsi il 
numero delle persone soccorse coi diversi sussidi 
della eredità Vignati-Turroni e della istituzione 
Pellini. 
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Il diritto di assegnare le doti non è sempre 
dell’ Amministrazione del Monte. La erogazione 
della beneficenza non è però meno assicurata. 

I dati statistici relativi a questi stabilimenti 
sono anche in armonia agli ultimi conti presen- 
tati dall'Amministrazione ed approvati dall’Auto- 
rità tutoria. 



L’Amministrazione dei pii Istituti Educativi 
ha sotto di sè cinque principali stabilimenti. 

1. Il Conservatorio del Baraccano. 

2. Il Conservatorio di Santa Croce. 

3. Il Conservatorio della SS. Annunziata, 
a cui va annesso quello dei SS. Gioachino ed Anna. 

4. L’ Orfanotrofio di S. Bartolomeo. 

5. L’ eredità Bacchelli. 

Amministra inoltre due speciali istituti dotali, 
Abbati-Crescimbeni e Sgargi. 

Al Conservatorio del Baraccano sono connesse 
diverse Aziende delle quali si tiene ancora sepa- 
rata gestione. 

Esse sono: l’ eredità Bianchetti-Mantacheti del 
1624, l’eredità Patarazzi del 1669, l’eredità 
Scarselli del 1776 e le altre minori Teggia, Ghi- 
silieri, Dalpino, Tartarini, Testi , Mirra ed altra ano- 
nima , le cui rendite sono devolute in parte a van- 
taggio del Conservatorio ed in altra parte a formare 
il cumulo delle doti a favore delle zitelle del 
Conservatorio medesimo. 

A prò delle zitelle del Conservatorio del Ba- 
raccano vi è ancora una piccola dote Siccardi di 
L. 26. 60 ogni cinque anni ed un’ altra dote 
Gniduzzi di L. 26. 60 ogni anno. 
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2. Conservatorio di 
S. Croce. 



H. Conservatorio 
della SS. An- 
nunziata e de’ SS. 
Oioachino ed An- 
na. 



Riunite tutte le indicate beneficenze si ha il 
complesso del patrimonio e della gestione come 
viene rappresentato dall’ Elenco. 

Rispetto però al patrimonio è a notarsi che 
i dati raccolti si riferiscono al 1 S66 e perciò non 
sono comprese le L. 3,829. 55 pervenute al Con- 
servatorio del Baraccano soltanto nel 1867 per 
antica disposizione della fu marchesa Giulia Zam- 
beccari del 1575 (*). 

Riguardo alla gestione che pure si riferisce 
al 1866 cade in concio osservare che la rilevante 
spesa di culto dipende dall’ esercizio del pubblico 
Oratorio del Baraccano annesso allo stabilimento; 
e -che la spesa di manutenzione del locale dello 
stabilimento confusa nelle altre spese di ripara- 
zioni agli stabili venne ritenuta in L. 868. 83. 

Tanto il patrimonio quanto la gestione del 
Conservatorio di Santa Croce, al quale andò gih 
fin dal 1808 unito quello di S. Giuseppe, si rife- 
riscono al 1866. 

Le doti disponibili a prò delle zitelle di que- 
sto stabilimento producono un considerevole avan- 
zo che cede a favore del Conservatorio. 

La manutenzione dello stabile si è qui valutata 
di annue L. 200. 

Nelle spese di culto è compresa T officiatura 
della Chiesa annessa , che qualche volta viene 
anche aperta al pubblico. 

Nel 1862 la Deputazione Provinciale approvò 
la provvisoria unione dei due Conservatori della 



(•) Atti dulia Deputazione Provinciale 29 marzo 1867. - Una 
parte di detto legato verificatasi a prò del Monte di Pietà in 
L. 4,124. 14 venne riscossa in quell’anno e figura nel patrimo- 
nio dimostrato nell’ Elenco. 
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SS. Annunziata e dei SS. Gioachino ed Anna. 1 
RR. Decreti 28 agosto e 5 ottobre 1864 sembra 
che l’abbiano definitivamente sanzionata. L'Am- 
ministrazione dei pii Istituti Educativi tiene però 
tuttora separata la gestione dei rispettivi patri- 
monii. 

Ritenendo doversi piuttosto seguire il concetto 
della unione recata dai suddetti Reali Decreti, 
l’ Elenco delle Opere Pie porta riunito tanto il 
patrimonio quanto la gestione dei due stabilimenti. 

Al Conservatorio dell’ Annunziata va unita la 
eredità di Tarlato Pepoli della quale venne te- 
nuta separata gestione fino al 1866. 

A favore delle zitelle di questo Conservatorio 
sonovi, una dote di L. 53. 20 disposta da Tar- 
lato Pepoli, e due altre doti disposte dal fu don 
Luigi Preti nel 1837. 

A debito del Conservatorio vi ha una tenue 
dote disposta dal fu monsignor Antonio Maini a 
favore di una zitella della parrocchia di Funo, 
da nominarsi da quel parroco (*). 

Nel patrimonio di questo stabilimento si è 
compreso il capitale di L. 1,064 corrispondente 
all’ originario assegno sull’antico patrimonio ex 
gesuitico. Non vi figurano però le L. 2,000 del 
legato Pallotti, fatto nel 1866, al cui pagamento 
venne dal testatore lasciato un decennio di tempo. 

A favore delle zitelle dell’ altro Conservatorio 
dei SS. Gioachino ed Anna vi ha una dote Guidi 
di circa L. 45. 26 , due doti Chabaud di circa 
L. 47. 50 l’nna, e tre doti Ramponi di L. 319. 20 
l’ una che si accumulano in sei anni. 



/*) Vedi Opere Pie nel Comune di Castel Maggiore. 
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A debito di questo Conservatorio vi ha il tenue 
patrimonio dell’ Opera Pia Vignali (*). 

Vuoisi ancora far menzione di una prestazione 
attiva e passiva Malvezzi. 

A carico della rendita patrimoniale del Con- 
servatorio dell’Annunziata sono annue L. 653. 16, 
e dell’ altro L. 1 ,298. OS , per pensioni vitalizie 
dipendenti da pii lasciti non molto remoti. 

La manutenzione del locale che serve ora ai 
due Conservatori si è calcolata in L. 1 50. 

Non vuoisi passare senza osservazione che il 
confronto dei dati raccolti circa il patrimonio 
dei tre stabilimenti sopra descritti lascierebbe 
supporre che i Conservatori uniti dell’ Annunziata 
e dei SS. Gioachino ed Anna avessero maggior 
copia di attività., la qual cosa è molto lontana 
dal vero, come viene dimostrato dal confronto 
delle rispettive gestioni. La ragione di questo 
fatto sta in ciò che i due più antichi Conservatori 
del Baraccano e di Santa Croce posseggono in 
copia beni stabili specialmente rurali che sono 
valutati a prezzo d’ estimo catastale o a stime 
computistiche antichissime, mentre i beni stabili 
degli altri due Conservatori uniti sono valutati 
con una stima del 1863. 

4. Or/anatrofio di All’ Orfanatrofio di S. Bartolomeo va unita la 
S. Bartolomeo. 

eredità del fu dottor Francesco Pellegretti della 
quale si tiene ancora separata gestione. Essa è 
devoluta in parte a dotazioni degli orfani ed in 
parte ad accrescere le rendite dell’ Orfanatrofio. 

Nel patrimonio dell' Orfanatrofio si sono fatte 
figurare L. 24,267 per capitali di canoni attivi 



(*) Vedi avanti Opera Pia Vignali. 
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che nei libri dell’ amministrazione non sono notati 
che per L. 5,:i20. 

Figurano poi L. 756. 50 di consolidato romano 
che dicesi non riconosciuto. 

A debito di questo stabilimento vi è una dote 
di L. 106. 40 disposta dal fu Giulio Cesare Ab- 
bati Crescimbeni ed una parte delia beneficenza 
liusticelli di cui si parlerà in appositi capi. 

Fra i legati passivi figura ancora una antica 
dote Morbidi di annue L. 42. 56 la quale però 
non venne mai conferita. 

Il Santuario della Madonna della Pioggia è 
una proprietà di questo stabilimento. Per l’eser- 
cizio del pubblico culto P amministrazione ha 
speso nel 1866 L. 2,057. 52. Qualora si ritenesse 
che questa spesa, la quale non riguarda affatto 
l’esercizio del culto spirituale inerente all’Istituto, 
fosse obbligatoria par l’amministrazione, essa non 
dovrebbe più figurare nella sede datale, ma bensì 
fra le passività del patrimonio ed a diminuzione 
della rendita patrimoniale. 

Per la manutenzione del locale che serve ad 
uso dello stabilimento si sono calcolate annue 
L. 200. 

Dell’ eredità Bacchelli altro non è a dirsi che 
essa venne in origine lasciata in parti uguali pel 
mantenimento di orfani delle parrocchie di San 
Pietro, Santa Maria Maggiore e San Benedetto; 
che dopo essere stata riunita, venne nel 1825 di 
nuovo divisa in tre parti uguali alle parrocchie 
medesime. In oggi poi dopo l’ amministrazione 
tenuta dalle parrocchie e dopo il passaggio del 
patrimonio alla Congregazione di Carità e poscia 
agli Istituti Educativi, le tre parti non sono più 
eguali, sebbene però siano aumentate più o meno 
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tì. Dote Abbati-Cre- 
scimbeni. 



7. Dote Sgargi. 



— Beneficenza Rusli- 
celli. 



in confronto delle quote assegnate nella divisione 
del 1825. 

Quanto al numero dei soccorsi da tutti gii 
stabilimenti educativi è a notarsi che il sussidio 
si prolunga per diversi anni a favore delle me- 
desime persone. 

La dote disposta dal fu Giulio Cesare Abbati- 
Crescimbeni con testamento pubblicato il 31 gen- 
naio 1795, di cui si è già fatto cenno superior- 
mente, a favore di una zitella dell’ antica par- 
rocchia di S. Lorenzo ora S. Gregorio, e SS. 
Filippo e Giacomo, essendo conferita dall’ Ammi- 
nistrazione dell’ Orfanatrofio di San Bartolomeo 
costituisce una speciale beneficenza di questi Isti- 
tuti Educativi e si descrive in apposito capo. 

Anche la dote di L. 106. 40, disposta dal fu 
Sante Sgargi con testamento delli 3 aprile 1636, 
venendo conferita dalla stessa Amministrazione, 
deve figurare quale altra beneficenza speciale 
degli Istituti Educativi, sebbene questi non pos- 
seggano il patrimonio relativo. 

La beneficenza Itusticelli costituisce invece 
un’ Opera Pia a se e sarà descritta separatamente 
in apposito capo. 



Scuole Pie. Tanto il patrimonio quanto la gestione delle 

Scuole Pie amministrate dal Municipio di Bolo- 
gna si riferiscono al 1867. 

11 locale ad uso delle scuole, di ragione del- 
l’ Opera Pia figura in patrimonio per sole lire 
26,729. 80 cifra di una stima computistica an- 
teriore al 1841. Gli ampliamenti del medesimo 
vennero eseguiti a spese del Municipio. 
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Non figurano nel patrimonio di quest'opera 
Pia i premi disposti dal fu don Antonio Declù, 
avendo la intera beneficenza Declù sede principale 
fra le Opere Pie amministrate dalla Congregazione 
di Carità di Medicina. 

Provvedendo oggidì ampiamente il Municipio 
di Bologna alla istruzione elementare le rendite 
disponibili dell’Opera Pia passano al Municipio 
medesimo a sollievo della ingente spesa che esso 
sostiene col suo bilancio. Dette rendite vengono 
dimostrate in L. 1 2,908. 90. Il Municipio sostiene 
inoltre le spese di manutenzione e” dei risarcimenti 
del locale, nou che la spesa di amministrazione 
del patrimonio particolare delle Scuole Pie. 

E manifesto non potersi determinare il nu- 
mero delle persone soccorse da questa beneficenza, 
bastando il notare che la rendita del patrimonio 
particolare delle Scuole Pie non giunge alla de- 
cima parte della spesa sostenuta dal Municipio 
di Bologna per le Scuole. 

Da questo confronto pure apparisce che non 
potrebbesi considerare come concorso comunale al- 
P esercizio della beneficenza, secondo il concetto 
espresso nelle epigrafi della seconda parte del- 
P Elenco , la tanto maggiore spesa che il Comune 
sostiene per l’istruzione elementare. 



vi. 

Erediti.c*coi»ri. L’eredità Cacciari ha diversi scopi di benefi- 

cenza : di mantenere zitelle e ragazzi negli stabi- 
limenti di S. Pellegrino, della B. V. della Croce, 
dell’ Immacolata e di Sant’ Agostino; di mantenere 
un infermo; di dotare quattro zitelle della parroc- 
chia di S. Giovanni in Monte, due dello stabilimento 
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<U 3. Pellegrino e due della II. V. della Croce; di 
erogare gli avanzi in elemosine a poveri impotenti. 

L’ eredità Cacciari è regolarmente eretta in 
corpo morale in virtù del R. Decreto 28 agosto 
1864 sotto l'amministrazione degli eredi fiduciari 
secondo la volontà del testatore, per cui sotto 
quest’ ente figurano complessivamente tutte le 
diverse beneficenze sopraccennate. 

Si sono riguardate come passività patrimoniali 
i legati perpetui non aventi lo scopo di beneficenza. 

A carico della rendita di questa eredità vi è 
tuttavia una pensione vitalizia di annue L. 255.36. 

Incerto e variabile fe il numero delle persone 
soccorse, come variabili sono gli avanzi di rendita 
devoluti in elemosine ai poveri, e la misura dei 
sussidi che dagli Amministratori o dal Parroco 
di S. Giovanni in Monte secondo il loro arbitrio 
vengono distribuiti. Delle persone soccorse colle 
beneficenze speciali determinate dal fondatore, si 
è avuto ragione quando si è stabilito il numero 
delle persone soccorse da quegli Istituti che dalla 
eredità Cacciari traggono un concorso. Pertanto 
sotto P eredità Cacciari non potrebbesi che far 
menzione del numero delle doti da lui disposte 
per quattro zitelle della parrocchia di S. Giovanni 
in Monte. 



VII. 

r. istituto Vittorio D’ Istituto Vittorio Emanuele è formato del 
Emanuele ii. nuovo Asilo di Mendicità ideato nel 1859 per 
togliere P accattonaggio, e dell’ antico Spedale 
Abbandonati e Ricovero uniti. 

La Direzione dell’ Istituto, in seguito al rior- 
dinamento delle Opere Pie di Bologna, amministra 
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1 ! Orfanatrofio maschile e femminile dei Mendicanti 
e 1’ Ospizio dei vecchi settuagenari di S. Giuseppe. 

I due antichi stabilimenti Ospitale Abbando- 
nati e Ricovero avevano già un cospicuo patri- 
monio, arricchitosi poi di recente dai lasciti della 
Calistri vedova Guarmani e del vescovo Passa- 
ponti a prò dell’ Ospitale. Il nuovo Asilo è venuto 
formando un patrimonio (*) con obblazioni di cit- 
tadini, col dono del Municipio, circa il dominio 
utile dell’Orto Scalzi e la proprietà del portico 
annesso , coi lasciti del fu Pietro Calari , della 
fu Gertrude Rivelli e della fu Giuseppina Gara- 
gnani in Musetti (**). 

I libri e conti del 1866, da cui venne desunto 
il patrimonio e la gestione di questo stabilimento, 
non contenevano i nuovi lasciti sopraccennati; ad 
essi però si è avuto in oggi riguardo nella com- 
pilazione dell’ Elenco. 

Riguardo al patrimonio di questo Stabilimento 
occorrono alcune altre osservazioni. 

I fondi stabili sono valutati a stime antiche, 
le più recenti essendo quelle relative all’eredità 
Marescotti del 1835. 

II fondo Scalzi annesso all’ Istituto non è no- 
tato che pel prezzo di L. 8,370. 87. 

Il locale dello stabilimento (S. Gregorio) non 
figura che per L. 31,920 mentre in ampliamenti 
vi risultano spese a tutto il 1866 L. 125,594. 76. 

È bensì vero che nell’ attivo patrimoniale si 
è figurato un capitale patrimoniale da rifondere 



(•) Circa L. 50,000. 

(**i Parlasi anche di una recente eredità Crcsciuibetii e di 
un tenue legato Bassani. 
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per L. 35,077. 73, ma reato sempre un maggiore 
valore per quello stabile in confronto di detto 
spesa che si è sostenuta specialmente con avanzi 
di rendita del patrimonio ex-gesuitico posseduto 
dalla Provincia. 

Nel patrimonio non trovossi notato il capitale 
corrispondente all’ assegno sul dazio panni di an- 
nui romani scudi 1,200 fatto nel 1821 dal Go- 
verno pontificio a favore del Ricovero , del quale 
assegno il Governo italiano aveva sospeso il pa- 
gamento fino dal 1865. Ora che questo debito è 
stato riconosciuto mediante l’iscrizione sul debito 
pubblico dell’ annua rendita di L. 6,420 , dovrà, 
accrescersi il patrimonio dello stabilimento del 
corrispondente capitole. 

L’ antico Spedale abbandonati nel Frassinago, 
sebbene ceduto al Governo in locazione perpetua 
fin dal 1834 per l’annua corrisposta di L. 957. 60, 
figura tuttavia fra i beni urbani con un valore 
di sole L. 16,997. 93. 

A debito del patrimonio sta il capitale cor- 
rispondente ad una dote annua di L. 1 59. 60 
che per disposizione del fu don Giacomo Sinibaldi 
del 1793 è devoluta ad una zitella della soppressa 
parrocchia della Ceriola (*). 

Altre tenui dotazioni sonovi pel lascito della 
Garàgnani a favore però di fanciulle dell’ Istituto. 

La rendita patrimoniale di questo Stabilimento 
non era nel 1866 che di L. 77,946. 94. La spesa fu 
di L. 221,740. 71. Alla defieenza si provvide coi 
lavori dei ricoverati per L. 1 1 ,569. 95, con dozzine 
per la maggior parte prestate da benefattori per 



(*) Quest’ Istituto dotalo dovrà figurare fra le Opere Pie 
presso la parrocchia di S. Giovanni in Monte. 
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i. Orfanatrojli 
Mendicanti. 



L. 5,888. 35, con un sussidio eventuale del Go- 
verno di L. 1 ,000 , col concorso del Comune in 
dozzine ed in sussidi per L. 35,667. 02, col con- 
corso della Provincia per L. 37,976. 08, nella 
qual somma si comprendono L. 17,196. 02 ren- 
dita del detto patrimonio ex gesuitico. 

Oggigiorno pei nuovi lasciti, la rendita patri- 
moniale aumenterebbe circa di L. 7,000 annue, 
se non fosse gravata di pensioni vitalizie per circa 
L. 900 dipendenti dalle eredità Calistvi e Passa- 
ponti, e se il legato Calari non fosse per ora 
infruttifero vivendo un’ usufruttunria. 

A carico della rendita patrimoniale di questo 
stabilimento sonovi ancora altre pensioni vitalizie 
per L. 4,701. 60 dipendenti da diversi lasciti 
non molto antichi. 

Notasi che l’ Amministrazione dell’ Istituto 
Vittorio Emanuele ha di recente ottenuto per 
questo e per gli altri suoi stabilimenti una ridu- 
zione degli obblighi di messe per un decennio, 
laonde anche per ciò sarà vantaggiata la bene- 
ficenza. 

Dall’ eredità Calistri sorge poi un’ altra nuova 
beneficenza a favore dei poveri di Colunga, il cui 
rappresentativo patrimoniale assunto in debito 
dall’Istituto Vittorio Emanuele è di L. 4,256 (*). 
dei Anche il patrimonio e la gestione degli Orfa- 
natrofi dei Mendicanti pei maschi e per le fem- 
mine s’ appoggiano ai libri e conti del 1866. 

Gl’ immobili sono valutati a prezzo di estimo 
catastale. 



(*) Vedi Opere Pie in S. Lazzaro di Saveua. 
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I mobili dello stabilimento non figurano fra 
le attività patrimoniali, non avendosi nè inven- 
tario nè stima, ed affermandosi essere stati acqui- 
stati con effetti di rendita. 

A carico delle rendite patrimoniali sonovi 
pensioni vitalizie per annue L. 1,915. 20. 

Nei libri dell’ Amministrazione trovasi a carico 
della rendita patrimoniale la somma di L. 691. 60 
importo di sussidi dotali provenienti dal fondo 
particolare delle antiche Rettrici della Casa delle 
Orfane. Si è creduto piu conveniente che questa 
somma figuri compresa nella beneficenza impartita 
dall’ Istituto. 

Nella beneficenza sono pure comprese altre 
dotazioni a favore delle fanciulle dello stabili- 
mento per annue L. 182. 12. 

L’ antico Ospizio dei Vecchi Settuagenari di 
San Giuseppe non presenta notevoli rilievi. 
Osservasi soltanto che i beni rustici sono valutati 
a stima catastale antica, e gli urbani parte ad 
estimo antico e parte a stima del 1857. 

A carico della rendita patrimoniale di questo 
stabilimento sonovi pensioni vitalizie per annue 
L. 1,257. 60, che andranno fra poco a cessare. 

Giova poi notare ancora che l’Amministrazione 
dell’Ospizio in adempimento di un legato Sgarzi 
distribuisce in elemosine ogni anno a dodici poveri 
la tenue somma di L. 1 8. 32 e che per altro legato 
Benedetti ha l’ incarico di distribuire elemosine 
ad altri dodici poveri per la piccola somma di 
L. 19. 15 che le viene passata dall’ Ammihistra- 
zione dell’ Opera dei Vergognosi. 
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vili. 

Corpo Centralo 
degli Spedali. 



4. Ospedale Mag- 
giore. 



Sotto 1’ Amministrazione del Corpo Centrale 
degli Spedali di Bologna figurano : 

1 . L’ Ospedale Maggiore. 

2. L’ Ospedale di Sant’ Orsola. 

3. L’Ospedale degli Esposti. 

4. Il fondo delle Doti! 

All’Ospedale Maggiore sono annesse la eredità 
Dosi, la donazione Pozzi, l'eredità Gualandi ed 
il Cumulo Cospi, delle quali aziende si tiene ancora 
separata amministrazione. Le rendite dell’ eredità 
Dosi sono devolute per metà al mantenimento di 
infermi nello Spedale Maggiore e per l’altra metà 
al mantenimento d’infermi nello Spedale di S. Or- 
sola; la donazione Pozzi volgesi a speciali bisogni 
dello Spedale, e l’eredità Gualandi è devoluta 
per un quarto solo allo Spedale Maggiore; per 
gli altri tre quarti deve essere erogata in dotare 
zitelle. Il Cumulo Cospi è una azienda esclusiva- 
mente dotale. 

Del patrimonio delle tre prime si è formato 
un sol gruppo. Quello del Cumulo Cospi si è no- 
tato separatamente. Si è poi riunita la gestione 
dello Spedale Maggiore e delle Aziende anuesse. 

Per non portare un troppo notevole cambia- 
mento al patrimonio ed alla gestione dello Spedale 
Maggiore risultante dai libri dello Stabilimento e 
stante l’analogia dello scopo, a cui sono dirette 
le due porzioni di eredità Dosi, l’intera rendita 
di questa eredità si è compresa nella beneficenza . 
dello Spedale Maggiore, mentre la parte devoluta 
a Sant’ Orsola viene com penetrata nel cumulo 
delle dozzine relative a questo Stabilimento. 

Riguardo al patrimonio dello Spedai Maggiore 
è a notarsi che tutti i beni urbani e rustici sono 
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apprezzati secondo una stima recentissima dell’inge- 
gnere Neri; che tutte le annualità dei canoni censi 
e prestazioni perpetue figurano generalmente capi- 
talizzate alla stregua del 100 per 5 (*); che ras- 
segno sull’antico patrimonio ex-gesuitico figura 
per un capitale di L. 10,640 e l’eredità Mignani 
per L. 17,460. 20 (**). 

Il locale dello Spedale Maggiore non è com- 
preso nei beni urbani : se ne sta ora facendo la 
stima. 

Gli effetti mobili dello Stabilimento figurano 
per L. 1 56,860. 7 1 . 

Gli obblighi perpetui capitalizzati nel passivo 
dello Spedale Maggiore in L. 512,894. 40, quasi 
esclusivamente per celebrazione di messe e per 
mantenimento di chiese, sono in oggi notevol- 
mente ridotti anche perchè non esistono le cor- 
rispondenti attività. Il mantenimento del culto 
pubblico nella Chiesa della Vita fa parte degli 
obblighi di questo Stabilimento. 

Nel patrimonio è già stato compreso il re- 
cente legato Zaniboui. Per contro nessuna cifra 
rappresenta l’ attività corrispondente al legato 
Goreni (***). 

La gestione si riferisce al 1867. In quest’an- 
no figurava una spesa di ristauro allo stabili- 
mento per L. 87,054. 1 1 la quale , sorpassando 
la misura dell’ ordinaria e straordinaria manu- 
tenzione , si è creduto conveniente decomporre 



(*) Nei libri dell’ Amministrazione trovansi capitalizzate 
alla ragione del 100 por 5 anche le annualità Mei censi e di al- 
cuni capitali fruttiferi non avuto riguardo alla loro sorte. 

(**) Vedi Congregazione di Carità. 

(**•) Vedi Opera dei Vergognosi. 
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passando L. 74,154. 1 1 alla spesa di beneficenza , 
in detto anno eccezionalmente ridotta , che per 
tal modo veniva portata al normale. 

La spesa degli straordinari ristauri ha inoltre 
cagionato un disavanzo di L. 28,107.35 che dicesi 
sostenuto con avanzo degli esercizi antecedenti. 

Le persone soccorse figurano in numero di 
280. Vuoisi però notare che 250 sono i malati 
mantenuti in media per giorno dall’Azienda dello 
Spedale Maggiore; 30 sono le zitelle beneficate 
dalle doti Gualandi e Cospi. (*) 

La beneficenza rappresentata in L. 21 2,350. 83, 
compreso il concorso provinciale in L. 27,571. 45, 
comunale in L. 19,923. 05, e la dozzine per 
L. 10,580. 30, è erogata quanto a L. 206,780. 21 
pei malati nell’Ospitale Maggiore, quanto a Li- 
re 3, 5S0. 02 nelle doti Gualandi e quanto a Li- 
re 1,990. 60 nelle doti Cospi. 

2 . Ospedale di S. L’ Ospitale di Saut' Orsola si compone di di- 
Onoia. verse Aziende delle quali si tiene ancora separata 

amministrazione. Esse sono l’ospitale di Santa 
Orsola, l’ospitale di S. Giobbe, l’ospitale Az- 
zolini-Magnani , l’eredità Bargellini ed il legato 
Conti. (**) 

Attesa l’analogia del loro scopo si sono qui 
riuniti i patrimoni e le gestioni rispettive. 

L’Unione delle Dame che il Massei dice annessa 
a Sant’ Orsola forma ora un’ opera pia speciale 
di cui si farà parola in appresso. 



(*) Tanto il Massei quanto il Sassoli nei loro scritti pub- 
blicati nel 1858 fanno ascendere il numero dei malati che possono 
essere mantenuti nello Spedai Maggiore a 173 oltre a quelli in 
Sant’ Orsola pel legato Posi. 

!**; Vale ancora qui quanto si è detto per l’Ospitale Mag- 
giore a proposito del legato Posi. 
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- Legati pel mante- Lo Spedale di Sant’ Orsola amministra alcuni 
nimctito Mi men- 1 . . 

ucatti. lasciti pel mantenimento dei mentecatti. Ora che 

il Corpo Amministrativo degli Spedali non ha più 
la gestione del Manicomio ; che il provvedere ai 
mentecatti poveri , dalla legge comunale e pro- 
vinciale venne attribuito alla Provincia come 
misura di ordine pubblico , e che la stessa Pro- 
vincia ha assunto direttamente l’amministrazione 
del manicomio eretto nell’ex convento delle Sa- 
lesiane, i detti lasciti costituiscono un debito dello 
Stabilimento di Sant’ Orsola. Secondo le risultanze 
degli atti della Contabilità, del detto Corpo Am- 
ministrativo Centrale essi rappresenterebbero una 
rendita netta annua di L. 8,034. 87 quindi un 
capitale di L. 1 60,697. 40 che si è posto in au- 
mento delle passività patrimoniali dello Stabili- 
mento medesimo. 

La corrispondente attività figura quindi in 
apposito capo coll’ indicazione di Legati pel man- 
tenimento di mentecatti. 

Ma qui volsi notare che posteriormente alla 
raccolta di questi dati l’Amministrazione degli 
Spedali, che nel somministrarli avea emesso riser- 
ve, presentò alla Deputazione una operazione in 
cui dimostrava che i lasciti pel mantenimento dei 
mentecatti rappresentavano una rendita di sole 
aunue L. 7,888. 1 1 alla quale si aggiungevano 
però annue L. 516. 93 dell’assegno sulle rendite 
dell’antico patrimonio ex gesuitico. In pendenza 
delle risoluzioni che sarà per adottare in propo- 
sito la Deputazione Provinciale , ed anche perchè 
la differenza non è troppo sensibile in una ope- 
razione statistica , non si è creduto di portare 
alcuna modificazione ai primitivi risultamenti. 
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Riguardo al patrimonio dello Spedale di S. 
Orsola valgono le osservazioni fatte intorno a 
quello dello Spedale Maggiore per quanto concerne 
la stima dei fondi e le corrisposte capitalizzate. 
Il locale dello spedale però figura in patrimonio 
per L. 28,601. 38; i mobili persole L. 1,014. 64. 
L’ assegno sull’ antico patrimonio ex gesuitico, 
annue L. 1,915. 20, figura per intero sotto l’A- 
zienda Sant’ Orsola, mentre in tutto od in parte 
potrà essere attribuito al mantenimento dei 
mentecatti. 

Al patrimonio di Sant’ Orsola si è aggiunto 
il capitale corrispondente al nuovo lascito Baci- 
lieri-Gandolfi, l’ accettazione del quale venne au- 
torizzata soltanto nel 1869. 

A debito di questo stabilimento sta la pre- 
stazione annua di L. 319. 20 a favore del Comune 
di Castel S. Pietro per sussidio ad un giovine 
nella carriera degli studi, la quale disposizione 
sembra costituire una speciale Opera Pia (*). 

La gestione si riferisce al 1867 e stantechè 
in quest’anno l’Azienda di Sant’ Orsola compren- 
deva ancora la gestione del Manicomio, si è do- 
vuto fare la debita separazione e valersi in parte 
di dati risultanti dal bilancio 1869. 

La corrisposta del Governo pel mantenimento 
del sifilicomio è compresa nelle dozzine per lire 
14,794. 75. Fra i dozzinanti figurano i letti della 
Pia Unione delle Dame, e quelli del legato Dosi 
di cui si è fatto parola. Le dozzine dei Comuni 
figurano piuttosto come un concorso. 



(*) Vedi avanti sotto Castel S. Pietro - Legalo Canti. 
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SpOSlt. 



4. Fondo delle Doti. 
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Allo Spedale degli Esposti è annessa l’eredità 
Becchetti della quale si tiene ancora separata 
amministrazione. La rendita di questa eredità è 
devoluta per un quarto all’ Ospizio. Gli altri tre 
quarti vengono assegnati ad un esposto. 

L’ Ospizio di maternità, di recente istituzione, 
e che si mantiene specialmente coi concorsi e 
colle dozzine, è coni penetrato nello stabilimento 
degli Esposti. 

Nel patrimonio si comprendono L. 300,000 
rappresentativo della rendita dell’ eredità Manzoli 
amministrata dall'Opera dei Vergognosi; e lire 
212,800 rappresentativo dell’assegno sull’ antico 
patrimonio ex gesuitico. 

Le biancherie e gli effetti mobili figurano per 
L. C»0,000. 

Anche per questo stabilimento i beni immobili 
sono a stima recentissima dell’ ingegnere Neri. 

Non è compreso fra i beni urbani il locale 
dello stabilimento. Le poche dozzine riguardano 
1’ Ospizio di maternità. 

Fra le rendite eventuali souo comprese le 
offerte ed elemosine allo stabilimento che ascen- 
dono a circa L. 6,000. 

Nel luglio 1865 la Deputazione Provinciale, 
mentre dubitava che potesse aver luogo a riguardo 
delle doti, cui è obbligato di conferire il Corpo 
degli Spedali, una francazione nei termini della 
nota legge 20 gennaio 1864, dichiarava però nulla 
ostare a che il Corpo Amministrativo facesse una 
assegnazione di rendita italiana consolidata eguale 
alla somma da erogarsi annualmente nelle doti, 
facendo poi eseguire sul gran libro del debito 
pubblico la corrispondente intestazione. 
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Tale operazione venne infatti deliberata dalla 
prefata amministrazione il 9 dicembre 1865 ed 
approvata dalla Deputazione il 22 dello stesso 
mese. La rendita assegnata per tali doti fu di 
L. 3,413. 44. 

Una dote disposta dal fu Andrea Bettini venne 
francata all’ amministrazione parrocchiale dei Ce- 
lestini (*). 

Rimangono in amministrazione del Corpo 
Centrale le doti Gualandi e Cospi che non si 
ritennero francabili perchè non gravano i patri- 
moni degli Spedali, ma si distribuiscono colle 
rendite di speciali lasciti. 



ix. 

Asili infantili. Il patrimonio e la gestione degli Asili Infan- 

tili si rilevarono dai libri e conti del 1867. 

In essi però non figuravano la donazione 
Fanti ed il legato Calari che ancora non fruttano 
agli Asili, nè il legato Tinti che essendo avvenuto 
nel 1868 non aveva per anco portate le sue ren- 
dite. Di queste attività, si è avuto ragione per la 
parte patrimoniale nella compilazione dell’Elenco. 

La cospicua eredità Ferraresi , dopo la sua 
liquidazione avvenuta nel 1866, figura per lire 
484,614. 12 avendosi poi un avanzo di rendita 
per L. 70,188. 21. 

, A carico del patrimonio degli Asili sonovi 
L. 12,971. 04 capitale corrispondente a legati e 
pesi perpetui. È noto però che queste passività, 



(*) Dell» dote Bettini si tratterà insieme con le Opere Pie 
annesse alle parrocchie o tenute da prirnte famiglie. 
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fra le quali si comprende la terza parte di una 
dote Lambertini Saraceni, (*) vennero nel 186S 
accollate alla signora Levi vedova Ferraresi. 

A carico delle rendite patrimoniali degli Asili 
vi sono annue L. 7,301. 62 di pensioni vitalizie 
dipendenti dai recenti lasciti. 

Al mantenimento degli Asili hanno contribuito 
nel 1867 la carità cittadina per L. 7,706. 82 ed 
il prodotto delle accademie, lotterie ed altro per 
L. 3,085. 77 le quali somme figurano fra le ren- 
dite eventuali del Pio Istituto. 

La eccedenza della spesa in confronto della 
rendita verificatasi in detto anno 1867, si è so- 
stenuta con avanzi di rendita degli esercizi ante- 
cedenti e segnatamente con gli avanzi dell’eredità 
Ferraresi. 



Asilo Primodi. I dati relativi al patrimonio ed alla gestione 

dell’Asilo Primodì vennero desunti dai libri e 
conti del 1866. 

Alla cospicua eredità Primodì essendosi ag- 
giunta nel 1867 la eredità del fu prof. Cesare 
Rossi si trovò necessario riunire le due eredità 
per dare una più esatta idea dello stabilimento. 
Convenne quindi dedurre il patrimonio di quest’ 
ultima dall’ inventario legale, e la gestione dai 
conti del 1867 e dai libri di primo impianto. 
Giova quindi notare che occorse stabilire un cri- 
terio per la stima dei beni urbani che nell’ in- 



(*) Questa istituzione dotale dovrà figurare fra le Opere 
Pie che sono tenute da private famiglie. 
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ventano è connessa ai rustici, e che la gestione 
effettiva del 1867 per questa eredità, essendo in- 
completa convenne supplirvi coi dati desunti dal 
preventivo del 1868. 

L’ eredità Rossi pertanto figura nel patrimonio 
dell’Asilo per un attivo di L. 321,049. 61 e per 
un passivo di L. 255,160. 73 quindi per un netto 
di L. 65,888. 88. 

Sistemata che sia 1’ eredità Rossi varieranno 
sensibilmente 'le cifre ora portate sull’ Elenco. E 
però ormai provato che essa riescirà ad un attivo 
netto superiore alle figurate L. 65,888. 88. 

Intorno al patrimonio di questo Istituto, no- 
tasi che con aumenti patrimoniali e con avanzi 
di rendite dal 1861 a questa parte, vennero ese- 
guiti rilevanti ampliamenti nei locali che servono 
allo stabilimento onde ne deriverebbe un valore 
alquanto maggiore nella stima dei fondi urbani. 

A carico del patrimonio Primodì evvi una 
beneficenza disposta fin nel 1859 dal fu dottor 
Giulio Negrini a favore di povere vedove della 
parrocchia di Padulle. Essa è rappresentata da 
un capitale di L. 1 ,383. 20 (*). A carico del 
patrimonio Rossi è un’altra beneficenza dotale 
a favore di una zitella della parrocchia di tìava- 
seto disposta fino nel 1863 dal fu Bartolomeo 
Rossi. Questa è rappresentata da un capitale di 
L. 2,128, che deve figurare nel passivo dello sta- 
bilimento Primodì (**). 

La rendita dello stabilimento è in oggi colpita 
da pesi vitalizi per annue L. 2,653. 34 della 



(*) Vedi Opere Pie nel Comune di Sala. 

(**) Vedi Opere Pie nel Comune di Malalbergo. 
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eredità Primodì, e per L. 1,230. 72 dell’eredità 
Rossi. 

Fra le rendite eventuali si sono registrate 
L. 3,000 che dalle egregie signore Anna Costa 
vedova Levi e Fanny Levi in Piella vengono 
assegnate all’ Istituto in ossequio alla memoria 
del defunto signor Adolfo Levi. È però a ritenersi 
che questo assegno rendendosi un giorno perpetuo 
a favore dell’Istituto venga ad aumentare la ren- 
dita stabile del medesimo. 

Il lavoro esegnito dagli orfani che trovansi 
nello stabilimento essendo lasciato od investito H 
loro favore non si è creduto che debba figurare 
fra le entrate dello stabilimento medesimo. 

Non figura nella gestione delle spese alcuna 
somma per la manutenzione del locale che serve 
allo stabilimento, trattandosi di un edifizio di nuovo 
impianto pel quale si spesero oltre a L. 25,000. 

L’ asseguo che per disposizione del Primodì è 
devoluto ad un deputato ecclesiastico, si è notato 
fra le spese di culto. 

Quanto alle persone soccorse si nota che nel- 
l’ Asilo Primodì si mantennero, nel 1866, 30 
orfanelli e che altri 8 potranno mantenersi colle 
rendite della recente eredità Rossi. 



XI. 

istituto Palloni. È noto che l' Istituto Pallotti di recente fon- 

dazione non ha per anche incominciato ad eser- 
citare le sue beneficenze dovendosi prima com- 
piere 1’ esdebitazione del patrimonio come venne 
prescritto dal fondatore (*). 



(*) Li’ attivazione della beneficenza potrà aver luogo nel 
prossimo anno. 
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Le notizie pertanto che in ordine a questo 
Istituto potevansi fornire, riguardano esclusiva- 
mente il suo patrimonio, e per partire da docu- 
menti determinati si è creduto dover prendere a 
base l’inventario legale redatto nel 1866, dal quale 
si è fatto risultare un attivo netto di lire 



- Legato Pallolti a 
favore dei poveri 
della parrocchia 
di S. Paolo. 



480,646. 11. 

Dalle risultanze però dello stato compilato 
poscia dall’ amministrazione si rileva già un au- 
mento di attività per oltre L. 70,000. Essendo 
poi venuti meno alcuni legati passivi, ed essen- 
dosi in oggi soddisfatte molte passività colle 
rendite di questi ultimi anni, il patrimonio del- 
l’Opera Pia potrà salire ad un attivo di circa 
L. 600,000. 

A carico delle rendite di questo nuovo istituto 
sonovi pesi vitalizi per annue L. 8,239. 20. 

Uno speciale legato di L. 2,000 venne dispo- 
sto dal Pallotti a favore dei poveri della parroc- 
chia di S. Paolo in Bologna. Ma essendosene dal 
testatore designata l’ amministrazione, converrà 
che venga eretto un Corpo Morale distinto (*). 



XII. 

Ospizio Dall’ amministrazione dell’ Istituto si ebbero 

dei poveri Preti. . . . 

le notizie concernenti il suo patrimonio e la sua 

gestione, che corrispondono ancora ai documenti 

esistenti nell’ archivio provinciale. 



(*) Era scritto il presente riferimento quando perveniva 
agli atti della Deputazione un R. Decreto 25 agosto 1870 che 
erige in Corpo Monile il legato Pallotti, e ne affida la gestione 
all’ amministrazione parrocchiale di 8. Paolo. Ln Deputazione 
però non venne mai richiesta del suo voto formale per l’ere- 
zione di questa Opera Pia. 
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Unione delle Dame. 



XIV. 

Legato Bentivoglio 
Magnani. 
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All’ attivo patrimoniale è occorso di aggiun- 
gere il valore del legato Brusori ed il capitale 
proveniente da altro legato Berveglieri. 

Del legato Ottani che si disse essere stato 
consunto nell’ ordinaria beneficenza, non essendovi 
obbligo di conservarlo, non restano che alcuni 
effetti mobili di poco valore. 

Si è poi dovuto aggiungere alle passività, pa- 
trimoniali il capitale corrispondente al tenue 
legato per 1* amministratore del lascito Brusori 
ed al legato di messe disposto dal don Ottani. 

Notasi da ultimo che a carico della rendita 
dell’ Ospizio sonovi pensioni vitalizie per annue 
L. 191. ó 2 dipendenti dal detto legato Brusori. 



Dagli atti dell’amministrazione si sono tolte le 
notizie riassunte nell’ Elenco, che corrispondono 
perfettamente ai conti che vengono regolarmente 
presentati all’ autorità, tutoria. 

Per la natura di questa Opera Pia anche i 
contanti in cassa si sono aggiunti alla sostanza 
patrimoniale. 

Nelle rendite notate sotto la rubrica delle 
eventuali, sono rappresentate le offerte delle si- 
gnore benefattrici, le quali offerte sebbene varia- 
bili in più od in meno, costituiscono una rendita 
ordinaria dell’ Opera Pia. 



Per disposizione della fu marchesa Elisabetta 
Bentivoglio Coltelli Paleotti vedova Magnani (del 
1767) la metà della rendita netta della porzione 
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di sua eredita lasciata all’ Ospitale Azzolini do- 
veva dagli amministratori di esso Ospitale essere 
passata in mano del parroco della Maddalena 
acciocché se ne valesse in soccorrere i poveri della 
parrocchia più bisognosi, secondo il di lui giudi- 
zio, con questo che ogni anno dovesse erogare 
bolognesi lire duecento nel provvedere i medici- 
nali a poveri infermi. 

Per altra disposizione della medesima debbono 
pagarsi annue L. 37. 24 ad un medico e ad un 
chirurgo della medesima parrocchia per assistenza 
a poveri malati. 

Nel 1865 il Corpo Amministrativo Centrale 
degli Spedali di Bologna, il quale amministra le 
sostanze dello Spedale Azzolini, pensò ed ottenne 
di francare, a termini della legge 24 gennaio 1864, 
al parroco della Maddalena il primo di detti le- 
gati liquidando la rendita relativa nella somma 
di L. 2,500 per la quale venne infatti eseguita 
la francazione. 

Per P adempimento dell’ altra disposizione, il 
suddetto Corpo degli Spedali tiene inscritto a 
debito dello Spedale di Sant’ Orsola, in cui è ora 
concentrato lo Spedale Azzolini, la somma corri- 
spondente. 

Pertanto il patrimonio di questa speciale Opera 
Pia ascende alla somma di L. 50,744. 80, ed in 
relazione alle suddette sostanze patrimoniali si è 
dedotta la relativa gestione gravandola soltanto 
delle tasse relative. 

Attesa poi la natura delle disposizioni soprac- 
cennate é manifesto non potersi stabilire nemmeno 
approssimativamente il numero delle persone 
soccorse. 
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Unione Filarmonica 
- Istituzione Fabbri. 



XVI. 

Scuole 

della Provvidenza. 



Col conseguimento del legato di L. 2,128 
disposto dal fu dottor Paolo Cantoni, verificatosi 
nel 1866, l’istituzione Fabbri entrò senza dubbio 
nel novero delle Opere Pie, come ebbe a dichia- 
rare la Deputazione Provinciale nella sua adu- 
nanza delli 9 marzo 1866. 

Essa però non venne per anche regolarmente 
eretta in Corpo Morale a termini dell’ articolo 
25 della legge 3 agosto 1862 forse perchè si è 
ritenuto bastare il decreto dell’Arcivescovo che 
ne approvò gli Statuti nel 1848. 

Vivendo ancora il fondatore l’ Opera Pia può 
essere dispensata dalle formalità a cui accenna 
il citato articolo 25. 

I dati statistici vennero somministrati dalla 
Presidenza dell' Unione. 



Intorno a questo Istituto, altro non occorre 
notare che nel patrimonio non figurano i mobili 
dello stabilimento che hanno un valore di poco 
momento; che l’assegno della Congregazione di Ca- 
rità sul patrimonio ex gesuitico figura fra le rendite 
eventuali; che fra le rendite eventuali si com- 
prendono pure i frutti sopra avanzi di rendite pre- 
cariamente investiti; e finalmente che la gestione 
non coincide perfettamente col conto consuntivo 
1867 approvato dall’ autorità tutoria , perchè 
questo non presentava che una parte della ren- 
dita del capitale investito nel prestito nazionale. 
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Ritiro 

di S. Pellegrino. 



XVIII. 

Ritiro della B.V. del- 
la Croce e Carmine. 



Il fondatore del Ritiro di S. Pellegrino fornì 
gli elementi necessari a descrivere il patrimonio e 
la gestione dell’ Opera Pia. 

Nel patrimonio figurano le sostanze della 
eredità Zambeccari secondo i conti esistenti negli 
atti provinciali, e della recente eredità Meli se- 
condo le risultanze dell’ inventario legale. Però 
nella gestione non sono ancora comprese le rendite 
di queste due eredità. 

I dati relativi alla gestione si dissero dedotti 
dalla media di un triennio. 

II legato e le doti dell’ eredità Cacciati a fa- 
vore dell’ Istituto in discorso figurando sotto l’O- 
pera Pia Caeciari di cui si è già dato un appo- 
sito cenno, qui non appariscono che come rendita 
eventuale. 

Le altre rendite poi consistono in assegnazioni 
di benefattori. 

A carico delle rendite patrimoniali di questo 
istitutò sono due vitalizi per anuue L. 319. 20. 

Le pochissime spese di amministrazione e la 
eccedenza delle spese in confronto delle entrate 
si sostengono dal fondatore con rendite proprie 
e con raccolta di obblazioni. 



Quest’ Istituto venne fondato col nome di 
Ritiro della B. V. della Croce, e per P unione di 
altro fondato dalla signora Angiola Sorbi prese 
anche l’ invocazione del Carmine, invocazione che 
mantiene pure oggidì non ostante che l’ Istituto 
Sorbi sia venuto meno. 
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Il tenue patrimonio del Ritiro della B. V. 
della Croce consiste unicamente nella Casa lega- 
tagli dal fu Filippo Cacciari e nel legato Rizzoli, 
non figurando in esso l’ assegnazione e le doti 
del Cacciari medesimo comprese invece nell’Opera 
Pia di questo nome. 

Esso si sostiene per la massima parte mediante 
eventuali obblazioni di benefattori , le dozzine 
della Provincia e del Comune, il sussidio che 
riceve dal patrimonio ex gesuitico ed il lavoro 
che si eseguisce dalle zitelle. 

Per questo Istituto non v’ ha alcuna spesa di 
amministrazione. 



XIX. 



Stabilimento 
deli' Immacolata. 



Dalle persone che ora amtninistrano l’Istituto 
fondato dal defunto don Lanzarini si ebbero i 
dati relativi al patrimonio ed alla gestione del 
medesimo. 

Quanto al primo giova notare che nell’attivo 
vi figurano stabili che diconsi di proprietà pri- 
vata del fondatore, come nel passivo vi figurano 
debiti che possono ritenersi a carico del di lui 
patrimonio privato : laonde lo stato di questo 
Istituto potrà subire una qualche variazione a 
norma dei diritti che potessero competere agli 
eredi del fondatore medesimo. 

Notasi inoltre che il fabbricato ad uso dello 
stabilimento per gli ampliamenti praticativi, a- 
vrebbe un valore forse di molto superiore alle 
L. 43,092, che è il prezzo di acquisto fatto nel- 
1' epoca della fondazione. 

Quanto alla gestione è a notarsi che le ren- 
dite patrimoniali. <li sole L. 4.000 incirca (e tali 
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anche perchè lo stabilimento non paga il frutto 
di un debito per sovvenzione di L. 23,626) non 
basterebbero a sostenere le spese di uno stabili- 
mento di qualche importanza, mantenendovisi 42 
persone, se non vi sopperisse largamente la ca- 
riti privata con doni e sussidi per circa annue 
L. 6,000 e col pagamento di dozzine per altre 
L. 6,000. 

Relativamente alle disposizioni del fu Filippo 
Cacciari a favore di questo Istituto vale quanto 
si è detto per gli altri stabilimenti contemplati 
nell’ eredità del medesimo. 

In conseguenza della morte del fondatore av- 
venuta nel 1869, essendo mancata 1’ amministra- 
zione dell’ Opera Pia, e non disponendo in propo- 
sito le tavole di fondazione, sembra verificarsi il 
caso previsto dall’articolo 4 della legge 3 agosto 
1S62 e doversi provvedere a tenore del detto 
articolo, quando non si credesse più conveniente- 
mente applicabile 1’ articolo 29 della legge citata. 



XX. 



Ritiro delle figlie 
dell'Addolorata. 



Le informazioni somministrate da chi ammi- 
nistra questo stabilimento porgono le risultanze 
che si sono notate nell’ Elenco. 

L’ Istituto non possiede che uno stabile il 
quale serve per la maggior parte ad uso del Ri- 
tiro: dal restante si ricavano L. 1,500 di affitti. 
Lo stabile è però gravato da passività per cui 
1" attivo netto patrimoniale compresi gli effetti 
mobili non riesce che di circa L. 8,000. 

Si sostiene principalmente colle dozzine che 
pagano le zitelle raccolte nello stabilimento: alla 
eccedenza della spesa provvedono gli stessi am- 
ministratori. 
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XXI. 

Stabilimento di S. 
Agostino od Or- 
fanotroflo e 
Scuola notturna 
Moratti. 



Il prodotto del lavoro che si eseguisce dalle 
zitelle serve a completare le spese del loro ve- 
stiario. 



Tauto il Massei nella sua pregevole opera più 
volte citata, quanto il Fantoni nei suoi cenni 
sugli Istituti di educazione popolare parlano della 
scuola notturna pei poveri artigianelli e dell’ or- 
fanotrofio fondato nel 1841 dal sacerdote don 
Luigi Moretti coll’ aiuto di spontanee largizioni 
della privata carità e mantenuto in parte con 
assegnazioni e legati. 

Il signor don Moretti però dichiara essere 
questo stabilimento (che per vero in oggi non è 
più quale ce lo descrivono i sopra citati autori, 
essendo venuta meno totalmente la scuola serale 
e festiva) di esclusiva e privata sua proprietà, 
asserendo esso di avere con mezzi proprii acquistato 
e risarcito il locale, senza percepire alcuna asse- 
gnazione o legato che lo obblighi ad esercitarvi 
la beneficenza. 

Nondimeno non si è creduto di eliminare 
dall’ Elenco delle Opere Pie questo stabilimento, 
perchè di esso si fa particolareggiata menzione 
dai prefati scrittori; perchè sussiste infatti anche 
oggidì quale privato stabilimento ricco se non 
d' altro di un cospicuo fabbricato; e perchè il 
fondatore si sarebbe dichiarato disposto a renderlo 
pubblico ed assoggettarlo alle vigenti leggi, qua- 
lora avvenissegli di trovare chi lo dotasse in 
modo da assicurarne in perpetuo l’ esistenza, e 
1’ esercizio della beneficenza. 
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istituto dei Sordomuti. L'Istituto dei Sordomuti fondato nel 1850 
dai sacerdoti fratelli Gualandi ed eretto in Corpo 
Morale col R. Decreto 10 ottobre 1869, ha un 
patrimonio attivo di L. 119,094. 49 per la mag- 
gior parte infruttifero comprendendovÌ9Ì il locale 
dello stabilimento e diversi legati tuttora gravati 
da usufrutto o non per anche esatti. 

La reudita patrimoniale di esso perciò si ri- 
duce ad annue L. 1,109. 40 non compreso l’af- 
fitto attribuibile allo stabilimento, a fronte di 
una spesa di tasse per L. 1,350. Si sostiene 
quindi col lavoro che si eseguisce nell’ istituto, 
col concorso della Provincia e dei Comuni (il 
quale concorso però fe il corrispettivo del mante- 
nimento di taluni individui), con un sussidio del 
patrimonio ex gesuitico e colle dozzine che si 
pagano da benefattori. Con sì scarse risorse vi si 
mantengono quotidianamente 48 Sordomuti : alla 
deficenza di rendita che si verifica ordinariamente 
in circa L. 5,000 provvedono con mezzi proprii 
i fratelli Gualandi e con soccorsi straordinari da 
loro procurati. 

I fratelli Gualandi sostengono inoltre tutte le 
spese di amministrazione. 



XXIII. 



Educandato 
delle Sordomute. 



Questo stabilimento si sostiene principalmente 
col concorso della Provincia e dei Comuni in sus- 
sidi ed in dozzine. Colle poche rendite patrimo- 
niali, col lavoro, colle rette e con eventuali elargi- 
zioni di benefattori, in cui però figura un sussidio 
ordinario della Congregazione di Carità, completa 
il suo bilancio e sostiene il mantenimento di 34 
fanciulle. 
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Dal conto consuntivo 1865 e da informazioni 
assunte si sono ottenuti i dati relativi al suo 
patrimonio ed alla sua gestione che figurano 
nell’ Elenco. 

Il piccolo avanzo che si verifica nella gestione 
serve al pagamento dei debiti patrimoniali. 



xxiv. 

opera Pia Monteventi. Da un elaborato riferimento fatto nel 1868 
alla Deputazione dal deputato signor cavaliere 
avvocato Enrico Sassoli si raccolgono le più im- 
portanti notizie intorno all’Opera Pia Monteventi 
che trovasi annessa al privato Istituto delle Do- 
rotee, senza essere mai stata eretta regolarmente 
in Corpo Morale. 

Attualmente la rendita patrimoniale di questa 
Opera Pia trovasi gravata da pesi vitalizi per 
annue L. 1,691. 76, laonde non sono disponibili 
per la beneficenza, detratte le tasse ed altre 
spese, che circa annue L. 1,000. 

Coll’ opera e col concorso gratuito delle Do- 
rotee e di altri benefattori viene data assistenza 
ed educazione a circa 70 povere fanciulle. 



XXV. 

opera Pia Cataidi. L’ Opera Pia Cataldi emana dal testamento 
29 aprile 1834 del fu Angelo Cataldi francescano 
e dal Decreto arcivescovile del 13 maggio 1837. 

Originariamente il legato fu di romani scudi 
duemila (L. 10,640): in oggi però quel capitale 
trovasi investito in cinque censi della complessiva 
sorte di romani scudi 2,020 (L. 14.938. 40) come 
risulta dai relativi istrumenti esaminati presso 
il grande archivio notarile provinciale. 
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L' Opera Pia Cataldi è amministrata dal Vi- 
cario o Provicario protempore dell’ arcidiocesi di 
Bologna. 

La gestione delle rendite e spese si k dedotta 
da un conto relativo all’esercizio 1867. 

Anche per questa Opera Pia non può darsi 
il numero delle persone soccorse avendo per iscopo 
il sussidio a 10 congregazioni spirituali. 



XXVI. 

opera Pia Vignali. Don Giuseppe Vignali con suo testamento del 
27 aprile 1817 istituì suo erede il Ritiro delle 
zitelle detto dell’ abate Calini (SS. Gioachino ed 
Anna), stabilendo che nel caso di soppressione od 
anche 90 I 0 di trasferimento del Ritiro dalla par- 
rocchia di S. Domenico sotto la quale trovavasi 
allora posto, P ereditò passasse a benefizio dei 
poveri infermi della suddetta parrocchia. 

Avvenuto infatti nel 1837 il traslocamento 
del Ritiro dalla parrocchia di S. Procolo sostituita 
a quella di S. Domenico, si verificò il caso della 
caducitò, e dall’ Arcivescovo di Bologna con de- 
creto del 13 aprile 1843 venne ordinata la di- 
missione dell’ ereditò alla parrocchia medesima. 

La dimissione però non venne fino ad ora 
effettuata stante che il Ritiro fu riconosciuto cre- 
ditore di una certa somma verso P eredità, me- 
desima. 

Il patrimonio dell’Opera Pia Vignali consiste 
ora in un capitale di L. 1,301. 54 a debito del 
Conservatorio dei SS. Gioachino ed Anna. L’antico 
debito dell’ Opera Pia Vignali verso il Conserva- 
torio residuava a tutto il 1866 a L. 69. 80. A 
carico della beneficenza sta un legato di messe 
rappresentato da un capitale di L. 146. 80. 
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L' avanzo di rendita risultante dalla gestione 
del 1866 figura nelle spese di beneficenza, sebbene 
in quell’ anno servisse ancora ad estinguere il 
debito di cui si è fatta parola. 

Stante la esposta situazione dell’ Opera Pia 
non può figurare alcun individuo nel numero delle 
persone soccorse. 

La Deputazione Provinciale si è riservato il 
suo intervento quando, estinto che fosse il credito 
del Conservatorio verso P Opera Pia, sarebbe il 
caso di dar corso alla beneficenza. 



XXVII. 



Eredità Muratori 
e Pagani. 



Dichiaratosi dalla Deputazione Provinciale 
nella sua adunanza delli 30 dicembre 1864 non 
essere compreso oggidì nel novero dei Luoghi 
Pii il Conservatorio od Educandato di Santa Eli- 
sabetta per le mutate sue condizioni, ma doversi 
però tener conto delle Opere Pie Muratori e Pa- 
gani che colle loro rendite mantengono fanciulle 
povere in quello stabilimento, si assunsero le 
opportune notizie in ordine al patrimonio ed alle 
rendite di queste, le quali notizie danno il risul- 
tato complessivo che si riassume nell’ Elenco. 

Giova però notare che colle rendite dell’Opera 
Pia Muratori oltre al mantenimento di fanciulle, 
come si è detto, vengono dati sussidi a poveri 
in numero di 100 circa all’ anno, e che il numero 
delle fanciulle mantenute colle rendite dalle pre- 
fate Opere Pie può considerarsi essere di 7. 
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Opera Pia Zanini. 



XXIX. 

Eredità Calzolari. 



La beneficenza disposta dal fu Angelo Maria Za- 
nini, con testamento consegnato il 20 marzo 1745 
e pubblicato il 29 dicembre 1746, consiste nella 
distribuzione di medicinali a poveri infermi delle 
due parrocchie della Trinità e di S. Giuseppe ed 
Ignazio (*). 

Il patrimonio di questa Opera Pia, costituito 
da alcuni titoli di consolidato romano riconosciuto 
dell’annua rendita di L. 598. 89, e gravato di tenui 
legati a prò dei fiduciari, del capitolo di S. Pe- 
tronio, e di un piccolo legato di messe, viene am- 
ministrato dai Canonici Prevosto e Teologo della 
ora soppressa Collegiata di S. Petronio. 

Le cifre dimostrative del patrimonio e della 
gestione amministrativa sono notate come risul- 
tano dalle informazioni avute, e poste poi in re- 
lazione alle tavole testamentarie, mancandosi di 
un regolare conto consuntivo; il numero delle 
persone soccorse è notato in via approssimativa 
attesa la natura della beneficenza. 

Stante il disposto dell’articolo 1. della legge 
15 agosto 1867 sembra venga a mancare l’ am- 
ministrazione di questa Opera Pia e doversi perciò 
provvedere a termini dell’ articolo 4 della legge 
3 agosto 1862 non disponendo sufficientemente 
le tavole di fondazione. 



L’ eredità lasciata dal fu Pietro Francesco 
Calzolari con pubblico testamento del 9 luglio 



(*) Il testamento prescrive ancora un premio al medico ed 
al barbiere fchirurpo) parrocchiale. 
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1735, ed amministrata da fiduciari, ha per iscopo 
la dotazione di povere zitelle da monacarsi in 
un convento della Città, di Bologna. 

Il patrimonio di questa istituzione consiste 
in alcuni capitali fruttiferi e di consolidato per 
un complessivo nominale di L. 51,542. 02 del- 
1’ annna rendita di L. 2,411. S9. 

Essendo venuto a mancare il fine di quest’O- 
pera Pia in seguito alla legge di soppressione 
delle corporazioni religiose, sembra farsi luogo al 
disposto dell’articolo 23 della vigente legge 3 
agosto 1862. 

Per P indicato motivo essendo in oggi sospeso 
l'esercizio della beneficenza non può darsi il nu- 
mero delle persone soccorse. 



XXX. 

Beneficenza Rutticelo. Con atto fra vivi a rogito del notaio Dionigio 
Miserotti 23 dicembre 1609, Lodovico Rusticelli 
assegnò all’antico spedale di S. Bartolomeo uno 
stabile coll’ obbligo di somministrare due volte 
1’ anno un pranzo a 50 poveri di talune parroc- 
chie della città di Bologna. 

Nel 1770 con decreto del 10 aprile l’Arcive- 
scovo di Bologna commutò questa speciale bene- 
ficenza in una elemosina di soldi 1 2 per ciascuno 
dei 50 poveri delle parrocchie medesime. 

Fino a questi ultimi anni essa costituiva un 
peso dell’ Orfanatrofio di S. Bartolomeo, il quale 
pagava annualmente L. 12. 77 a ciascuna delle 
cinque parrocchie rappresentanti quelle designate 
dal fondatore. Continua ancora a pagarle alle 
quattro parrocchie di S. Benedetto, SS. Filippo 
Giacomo, S. Martino e Santa Maria Maggiore, 
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avendo affrancata la quota spettante alla parroc- 
chia di S. Pietro. 

In complesso la rendita di questa beneficenza 
è di L. 63. 85, a carico del detto Orfanatrofio 
per L. 51. 08, e pel resto rappresentata dalla 
rendita sul debito pubblico assegnata alla detta 
parrocchia di 8. Pietro. Il capitale relativo viene 
quindi figurato in L. 1,277. 



XXXI. 

Opera pia Caprara. Quest’ Opera Pia emerge dal testamento della 
fu contessa Vittoria Caprara Monteeuccoli, du- 
chessa Salviati, pubblicato il 26 febbraio 1830 a 
rogito Ambrosi, ed è amministrata da eredi fidu- 
ciari, autorizzati da sovrano decreto del 20 feb- 
braio 1831. 

Entrò in esercizio come era prescritto dal 
testamento, dopo la morte di tutti i pensionati, 
ciò che avvenne soltanto nel 1 867. 

Le notizie sul patrimonio e sulla gestione 
vennero esibite dagli amministratori. 

Viene dimostrata una rendita annua di lire 
3,048. 81 disponibile per la beneficenza che con- 
siste in sussidi a poveri ed infermi vergognosi 
della città di Bologna. 



XXXII. 

Opera Pia Bovi. La nuova Opera Pia fondata con pubblico 

testamento 7 settembre 1868 a rogito Galvagni 
dal fu dottor Andrea Bovi defunto nel giorno 14 
febbraio 1869, venne eretta in Corpo Morale a 
termini della vigente legge 3 agosto 1862 col lt. 
Decreto 8 maggio 1870 dietro il voto favorevole 
emesso dalla Deputazione Provinciale. 
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Dall’inventario legale della eredità Bovi ri- 
sulta un attivo di L. 244,889. 76 ed un passivo 
di L. 127,788. 49 onde un attivo netto di lire 
117,101. 27 che potrà però di molto avantag- 
giarsi quando vengano a mancare i molti pen- 
sionati. 

Dovendo quindi questo patrimonio venire or- 
dinato stabilmente daH’amministrazione dell’Opera 
Pia, l’Elenco in oggi porta soltanto nella sua 
parte patrimoniale le due cifre sumenzionate di 
attività e passività senza alcuna distinzione. E 
non potendosi poi dare per ora alcun particolare 
della gestione amministrativa, si è notata P ap- 
prossimativa rendita patrimoniale in L. 5,800 in 
oggi però soltanto per circa L. 4,800 disponibile 
per le varie beneficenze designate dal fondatore. 



ppERE pIE NEGLI ALTRI pOMUNI DELLA pROVINCIA 



Comune di Anzola 

Due Opere Pie dotali esistono nel Comune di 
Anzola, il legato Orsi ed il legato Vida, ammini- 
strato il primo dall’ arciprete e da alcuni ufficiali 
della parrocchia di Anzola, P altro dal parroco e 
^ dall’ amministrazione parrocchiale di S. Giacomo 

del Martignone. 

Legato Orai. I dati relativi al patrimonio del legato Orsi 

vennero diligentemente somministrati dal signor 
arciprete di Anzola che si presentò alla segreteria 
provinciale; e confermati poscia dai resoconti in 
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II. 

Legato Vida 



I. 

Legato Sohiaaei. 
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atti. Tre doti di L. 106. 40 si conferiscono ordi- 
nariamente per questo legato: degli avanzi di 
rendita si fa poi un cumulo per conferire a quando 
a quando una dote di più. 



Annullatosi il testamento 10 settembre 1769 
del fu Vittore Vida, ne seguì una transazione 
fra l’ amministrazione della causa pia e l’erede 
legittimo. Il patrimonio di essa causa pia venne 
costituito di un capitale di censo di L. 1,170. 40 
dell' annua rendita di L. 58. 52, per la riten- 
zione della rata comodo ridotta a L. 52. 66 , 
colla quale si conferiscono due doti. 

Tutto ciò risulta da due rogiti del notaio 
Francesco Maria Fabbri del 24 aprile 1773 e del 
17 giugno 1780 ed è stato confermato verbalmente 
dal parroco di S. Giacomo del Martignone. 

Comune di Baricella 

Presso la parrocchia di Baricella esiste un 
pio legato Schiassi di annue L. 319. 20 pei fan- 
ciulli della dottrina cristiana e pei poveri della 
parrocchia. Si è quindi costituito il patrimonio 
dell’ Opera Pia e notato nell’ Elenco il corrispon- 
dente capitale in L. 6,384. Attendendosi poi an- 
cora più precise notizie intorno al legato, nonché 
il conto della sua erogazione richiestosi all’ arci- 
prete che ne è P amministratore, non si conosce 
il numero delle persone soccorse. 

Notasi poi risultare dal testamento del fu 
don Giuseppe Schiassi che esso dispose di altre 
annue L. 266 da erogare in sollievo dei poveri 
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II. 

Altre Opere Pie nel 
Comune di Baricella. 



I. 



Congregazione 
di Carità. 



I. Kicurero di Men- 
dicità. 



— i. 
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specialmente infermi della parrocchia di Baricella, 
però soltanto quando si fosse purgato con avanzi 
di rendita il patrimonio lasciato a quell’ ammini- 
strazione parrocchiale. Non risulta dalle indagini 
praticate che tale disposizione abbia ancora avuto 
il suo effetto. 



Si ha notizia di due doti annue di L. 53. 20 
1’ una, il cui conferimento dicesi appartenere alla 
famiglia dei principi Hercolani, e di altre due 
doti Bandiera che diconsi a carico del signor 
cavaliere Enrico Zucchini : per queste ultime l’ar- 
ciprete di Baricella dice di avere il diritto di 
nomina. Venne anche una volta dal Comune ac- 
cennato ad un pio legato Lodi, ma di questo non 
si ebbe più alcuna ulteriore notizia. 

Comune di Budrio 

La Congregazione di Carità comunale in virtù 
del E. Decreto 6 marzo 1S64 amministra sette 
stabilimenti. 

1 . Ricovero di Mendicità. 

2. Conservatorio Bianchi detto di San 
Giovanni evangelista. 

3. Orfanatrofio di S. Gaetano. 

4. Ospitale Donini e Zogolari. 

ó. Eredità Gherardi. 

6. Ex Ospizio dell’ Immacolata della Rie- 

cardina. 

7. Ex Ospizio di S. Giorgio di Vedrana. 

11 Ricovero di Budrio non ha che un patri- 
monio netto di L. 31,717. 77 e si sostiene spe- 
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2. Conservatorio 
Bianchi. 
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eialinente colle dozzine dei Comuni e della Pro- 
vincia che perciò figurano uel concorso provinciale 
e comunale. 

L’azienda del Ricovero ha l’obbligo del con- 
ferimento di alenile doti. L’ erogazione di queste 
per annue L. 266 figurano iusieme alle spese di 
beneficenza dell’Istituto. 

Perché appartenenti piuttosto al giro delle 
rendite, non si è tenuto conto di alcuni capitali 
depositati nel Monte matrimonio, per le doti già 
conferite, le quali quando non vengano pagate 
alle assegnatarie possono cedere a favore dello 
stabilimento. 

Il Ricovero non ha la proprietà del locale che 
serve allo stabilimento. La pia azienda però ne 
ha l’uso coll’ obbligo di adempiere alcuni pesi, 
di pagare le tasse, e di sostenere la spesa di 
manutenzione che, fatta la media dell’ ultimo 
triennio, compresa anche la manutenzione delle 
case annesse le quali sono di proprietà del Rico- 
vero, ascende alla cifra notata nell’Elenco in 
L. 1,597. 81. 

La rendita di dette case annesse si è valutata 
alla stregua della denunzia per la tassa fabbricati. 

Il patrimonio del Conservatorio Bianchi non 
presenta rilievi. Riguardo alla gestione, che si 
riferisce al 1866, è a dirsi soltanto che il disa- 
vanzo proviene da una spesa straordinaria occorsa 
per la sistemazione di un fondo. La spesa di 
manutenzione del locale dello stabilimento si è 
ritenuto essere un quarto della spesa totale so- 
stenuta per le altre fabbriche. 

Le zitelle mantenute nel Conservatorio esegui- 
scono anche lavori per l’ Istituto dei quali però 
non si b mai tenuto apposito conto. 
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H. Orfanotrofio di 
S. Godano. 



i. Ospitale Donini 
e Zogoìari. 



S. Eredità Gkerardi 



6 e 7. Ex Ospiti 
della Riccaraina 
e di Vedrana. 
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Sebbene dall’ ordinamento delle diverse Opere 
Pie, P Orfanatrofio di S. Gaetano sembri quasi 
fuso col Conservatorio Bianchi, in atto pratico 
però trovasi ben distinto tanto per il patrimonio 
quanto per la gestione. Del resto eguali norme 
si sono tenute nei calcoli. La gestione dell'Orfa- 
notrofio presenta un piccolo avanzo. 

Avuto riguardo alla origine, alle vicende ed 
alla situazione attuale, possono ormai ritenersi 
fusi insieme i due spedali Donini e Zogoìari: non 
si è quindi creduto di mantenere la distinzione 
dei patrimoni e delle gestioni rispettive. 

Non vuoisi passare sotto silenzio che i beni 
immobili di questo stabilimento figurano sui libri 
computistici a stima catastale quadruplicata. 

Questo Istituto conferisce annualmente due 
doti Dalla Rovere di L. 53. 20 l' una. 

Nella gestione di questo stabilimento (che si 
riferisce al 1866) non figurano le rendite del 
nuovo lascito autorizzato soltanto nel 1867. Di 
esso però si è avuto ragione nel costituire il 
patrimonio. 

Per la manutenzione del locale si è calcolato 
il terzo della spesa sostenuta per le altre fabbriche. 

L'eredità Gherardi in oggi devoluta a soccor- 
rere poveri infermi viene anche in sussidio al 
detto spedale. 

Il numero delle persone soccorse non si è 
potuto notare che in via approssimativa. 

I due autichi Ospizi della Riccardina e di 
Vedrana sono ora istituti elemosinieri. 

La loro forza patrimoniale non è ancora ben 
certa avendo essi alcune partite di debiti e cre- 
diti illiquide, le quali però non figurano nel- 
P Kleneo. 
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Anche la gestione di questi due istituti non 
è del tutto normale avendo sostenuto spese di 
lavori alle fabbriche e spese legali. 

Approssimativo è il numero delle persone 
soccorse. 

La gestione di tutti gli stabilimenti sopra de- 
scritti, come si è per alcuni accennato, si riferisce 
all’esercizio 1866. 



II. 

Leaato Goiineiii. Dagli Atti della Deputazione Provinciale ri- 

sulta che la sostanza patrimoniale del legato 
Golinelli consiste ora in un capitale di L. 8,462. 89 
proveniente da una affrancazione eseguita nel 
1858 e giacente infruttifero nel Monte di Pietà 
di Bologna; e risulta pure che l’erogazione della 
eredità Golinelli dovrebbe essere fatta in oggi per 
una metà nella celebrazione di messe e per l’altra 
metà in elemosine ai poveri massime infermi 
della frazione di Vedrana nel Comune di Budrio. 

Conseguentemente si fe costituita P Opera Pia 
con un attivo di L. 8,462. 89 ed un passivo di 
L. 4,231. 44. Essa però dal 1858 a questa parte 
non esercita alcuna benefica azione, essendo rimaste 
fin qui senza effetto le pratiche fatte da qualche 
tempo presso l’amministrazione del legato al- 
P oggetto che venga di nuovo proficuamente inve- 
stito il detto capitale, onde non siano più a 
lungo privati i poveri di Vedrana della beneficenza 
a loro favore disposta (*). 



(') Nel 1811 ai è poi effettuato l’ investimento con l’acquisto 
di cnrtelle del credito fondiario. 
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I. 

Ospitale 

di Sant' Antonio. 



II. 

Altra Opera Pia 
noi Comune 
di Casal Fiumanese. 



I. 

Congregazione 
di Carità. 



Comune di Casal Fiumanese 

Esiste in Casal Fiumanese un’ antichissima 
Opera Pia denominata Ospitale di S. Antonio, della 
quale non fu dato rilevare l’origine. Essa è am- 
ministrata dalla Congregazione di Carità comunale 
che dopo la legge del 1862 subentrò senz’altro 
alla Congregazione istituita dal Governo delle 
Romagne. 

Colla scorta di un conto esistente negli atti 
provinciali e dopo una lunga corrispondenza te- 
nuta cogli amministratori venne fatto di stabilire 
il patrimonio e la gestione di questo Istituto. 



Un’ altra piccolissima Opera Pia trovasi in 
questo Comune ed è amministrata dall’ arciprete 
di Casale. Il patrimonio di essa a quanto dicesi 
consiste in un appezzamento o prato del valore 
di circa L. 100, la rendita del quale viene ero- 
gata in una dote. Non si è creduto di farne 
menzione nell’ Elenco anche perchè fino ad oggi 
si è mancanti di più precise notizie. 

Comune di Castel d’ Ai ano 

La Congregazione di Carità di Castel d’Aiano 
amministra diverse Opere Pie elemosiniere ed una 
dote. Esse sono i legati Sergenti, Capponi, Ca- 
nobbi, Gotti e Torri: la dote ha origine dallo 
stesso legato Sargenti. 

A quei legati poi va ad aggiungersi il lascito 
Castelli qualora chi è chiamato ad amministrarlo 
non voglia, come sembra, accettarne l’incarico. 
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Tiene unitn la gestione dei tre primi legati 
e separata quella degli altri due dovendo le ren- 
dite rispettive essere erogate a favore dei poveri 
di distinte parrocchie. 

Nell’ elenco che si esibisce si dà il patrimonio 
e la gestione complessiva della Congregazione di 
Carità comprendendosi in quello anche l’ appros- 
simativo ammontare del detto legato Castelli. 

Riguardo al patrimonio di queste Opere Pie 
osservasi che i beni rustici sono notati col valore 
dell’ estimo catastale, inferiore al vero anche per- 
chè per alcuni appezzamenti non hanno ancora 
avuto luogo le debite intestazioni nei registri del 
catasto. 

La gestione delle rendite e spese è in relazione 
ai conti del 1S67. 

- Legalo Luccartni. Non si crede di dover passare sotto silenzio 
esistere in questo Comune un legato della rendita 
di circa annue L. 100, pel mantenimento di una 
scuola in Sassomolare, derivante da disposizione 
del fu Gio. Francesco Luccarini delli 12 marzo 
1783, che la Deputazione uel 1864 propose di 
concentrare nella Congregazione di Carità, ma che 
il Ministero ritenne non essere un’ Opera Pia e 
doversi invece amministrare dal Comune. 

i- Comune di Castel Franco 

CO dfcarai° ne La Congregazione di Carità di Castel Franco 

amministra 1’ eredità Fasani, Opera Pia elemosi- 
niera uua volta annessa all’ Ospitale di Santa 
Croce il quale ora più non esiste. L' Istituto con- 
serva memoria dei legati Veneziani (del 1572), 
Boschetti (del 1608), e Parenti (del 1S2S) dei 
quali però non ha alcuna sostanza patrimoniale, 
ma bensì alcuni pesi. 
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II. 

Erediti Zanollni. 



Congregazione 
di Carità. 
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La piccola casa di proprietà dell’ istituto serve 
ad uso di ricovero per alcune donne vecchie ed 
impotenti. Vi si è attribuito un affitto di L. 100 
che si fe aggiunto alla spesa di beneficenza. 

L’ istituto possiede un oratorio al quale non si 
è attribuito alcun valore. La dimostrata spesa di 
culto deriva appunto dall’ ufficiatura di questo 
oratorio. 



L’eredità Zanolini è amministrata dall’arci- 
prete di Castel Franco. 

Le notizie intorno all’ origine di quest’ Opera 
Pia vennero tolte da documenti dell' archivio pro- 
vinciale notarile; quelle riguardanti il patrimonio 
e la gestione vennero somministrate dalla Con- 
gregazione di Carità di Castel Franco e sopra 
queste si sono stabilite le cifre notate nell’Elenco. 

Comune di Castel Guelfo 

Un istituto dotale fondato dal marchese Fa- 
brizio Malvezzi nel 1712 e due altri istituti ele- 
mosinieri, 1’ uno di poca importanza, proveniente 
da legato Viaggi del 1769, e l’altro fondato nel 
1816 in seguito di pubbliche offerte fatte allo 
scopo di erigere uno spedale, scopo che non potè» 
conseguirsi, sono amministrati dalla Congregazione 
di Carità comunale senza che siasi fatto luogo 
all’applicazione dell’articolo 82 della legge sulle 
Opere Pie. 

I dati statistici relativi ai detti istituti si sono 
desunti dai conti del 1862 i quali però, sebbene di 
data non recente, presentano la normale gestione 
dei medesimi. 
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li tenue legato Viaggi non trovò la sua ero- 
gazione in quell’ anno e nel precedente; si è però 
creduto di dover notare come normale una per- 
sona soccorsa. 

Comune di Castel Maggiore 



Dote Majni. Fra le passività degli istituti educativi di Bo- 

logna evvi una dote di annue L. 31. 92 disposta 
dal fu monsignor Antonio Majni con testamento 
del 7 gennaio 1 844 a favore di una zitella della 
parrocchia di Funo. Si è quindi dovuto notare 
questa beneficenza sotto il Comune di Castel 
Maggiore, spettandone il conferimento all’ arci- 
prete di quella parrocchia colle forme stabilite 
nel citato testamento. 



Comune di Castel S. Pietro 

I. 



Opere Pie ammi- 
nistrate dalla Com- 
missione creata ool 
R. Decreto 30 apri- 
le 1865. 

I. Ospitale. - 2. Or- 
fanotrofio e Scuo- 
la di Carità. 



La Commissione creata col R. Decreto 30 aprile 
1865 amministra due stabilimenti: l’Ospitale e 
1’ Orfanotrofio coll’ annessa Scuola di carità. 

Mancando affatto negli atti dell’ amministra- 
zione lo stato dimostrativo dell’asse patrimoniale 
di queste due Opere Pie, si è dovuto determinarlo 
in base dei documenti e delle notizie somministrate 
gentilmente dai signori Presidente e Vice Presi- 
dente della suddetta Commissione. 

Il valore dei beni stabili si è ottenuto capi- 
talizzandone la rendita alla ragione del cento per 
cinque. 

Fra gli stabili urbani dell'Ospitale è compreso 
il valore della casa ospitaliera per un capitale 
reperibile di L. 10,000. 
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Lo stato dimostrativo della gestione ordinaria 
si è dedotto in gran parte dai bilanci del 1S6S) 
in cui apparisce ogni studio da parte della Com- 
missione per riordinare l’amministrazione delle 
Opere Pie in discorso. 

Non vuoisi passare sotto silenzio che a debito 
dell’ Ospitale vi ha una dote di annue L. 6. 38 
dipendente da legato Menarini la quale figura 
insieme alla beneficenza di quello stabilimento, 
non riputandosi che occorresse tenerne separata 
gestione stante la tenuità della cosa. 



II. 

Opera Pia Baidazzi. n patrimonio dell’ Opera Pia Baldazzi eretta 
in corpo morale con R. Decreto 22 settembre 
1867 si è determinato sopra documenti esibiti dal- 
1’ amministrazione e sopra notizie esistenti negli 
atti provinciali. La relativa gestione viene dimo- 
strata a norma dei documenti medesimi, stante che 
di essa non venne per anche presentato alcun 
conto. 

La rendita dell’eredità Baldazzi trovasi gra- 
vata di una pensione vitalizia di annue L. 510. 72 
metà della quale deve essere pagata dall’Opera 
Pia. 

L’Opera Pia Baldazzi potrà essere di molto 
giovata per l’applicazione del disposto dell’articolo 
1. n. 6 della legge 15 agosto 1867. 

Stante poi la natura dell’ Opera Pia e stante 
anche la mancanza dei conti, il numero delle 
persone soccorse non può darsi che in via ap- 
prossimativa. 
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ili. 

Legato Conti. Per disposizione del fu prof. Gaetano Conti 

(testamento delli 8 novembre 1 834 aperto e pub- 
blicato il 20 dicembre dello stesso anno a rogito 
Felicori) P Ospitale di Sant’ Orsola di Bologna 
oltre al dover ricevere a preferenza ammalati 
della parrocchia di Castel S. Pietro deve passare 
a quel Comune la somma di L. 319. 20 allo 
scopo di sussidiare un giovane studente alla Uni- 
versità di Bologna. 

Il patrimonio di questa speciale beneficenza 
viene quindi costituito dal capitale corrispondente 
alla suddetta annua prestazione e figura nelle 
passività dell’ azienda dell’ Ospitale suddetto. 

Si è notata una persona soccorsa sebbene 
P annua prestazione possa durare per diversi anni 
a favore del medesimo individuo. 



Comune di Crespellano. 

congregazione La Congregazione di Carità comunale ammi- 

di Cariti. nistra il legato Turrini diretto allo scopo di sus- 

sidiare i poveri della frazione di Calcara. 

I dati statistici relativi a quest’Opera Pia 
vennero somministrati dall’ amministrazione col- 
l’appoggio di documenti: i dati dimostrativi della 
gestione si sono determinati a norma della media 
di un triennio. 

Comune di Crevalcore 



Congregazione 
di Cariti. 

Ospitale di Santa 
Maria dei Poeeri 
detto- Barberini. 



La Congregazione di Carità comunale ammi- 
nistra l’ Ospitale di Santa Maria dei poveri, detto 
anche Ospitale Barberini. 

All' istituto ospitaliere sono annesse due doti 
e l’obbligo della distribuzione di alcuni sussidi. 
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Congregazione 
di Cariti. 

Opera Pia di S. M. 
Assunta. 
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I dati statistici relativi a quest' Opera Pia 
vennero desunti dagli atti dell’ amministrazione 
e dai libri di contabilità tenuti con molta esat- 
tezza. A carico della rendita di questo stabilimento 
sonovi ora pensioni vitalizie per annue L. 1 ,862 
dipendenti dalla eredità Vecchi. 

L’ Ospitale mantiene 5 persone in media quo- 
tidianamente : i sussidi vengono distribuiti a circa 
1 50 individui. Non potrebbe quindi con una sol 
cifra darsi una precisa idea del numero delle per- 
sone soccorse. 



Comune di Doccia. 

La Congregazione di Carità di Doccia ammi- 
nistra un’ Opera Pia denominata di Santa Maria 
Assunta avente lo scopo di sussidiare poveri ed 
infermi. 

I dati statistici si sono desunti da documenti 
esistenti negli atti provinciali e da informazioni 
avute dalla Congregazione. 

Della corrisposta annua che il Comune di 
Doccia dà all’ Opera Pia, si è avuto ragione nella 
determinazione del patrimonio di essa, ritenendola 
piuttosto che un concorso, un obbligo assunto 
all’ atto della fondazione della medesima. Il Co- 
mune però accorda qualche volta un sussidio 
straordinario che nel 1S66 fu di L. 204. 08. 

La gestione che si riassume nell’ elenco si ri- 
ferisce appunto all’ anno 1867. In questo esercizio 
si erogarono per la beneficenza sole L. 248. 78 
avendo 1’ amministrazione voluto formare un fondo 
di scorta che non avea negli anni precedenti; ma 
la beneficenza ordinaria deve ascendere a circa 
L. 400 annue. 
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I. e II. 



Comune di Gaggio Montano 



Legato Adami 
e Legato Sidonj. 



Opera Pia 
Tarufft-Nanni. 



Nel Comune di Gaggio Montano esistono due 
Opere Pie. L’uua denominata legato Adami, avente 
per iscopo P istruzione di fanciulli nella parrocchia 
di Bombiana, è amministrata dall’arciprete con 
sorveglianza del Sindaco del Comune; l 1 altra de- 
nominata legato Sidonj , avente per iscopo l’istru- 
zione di fanciulle della medesima parrocchia , viene 
amministrata dalla magistratura municipale di 
Gaggio Montano. 

I dati statistici riguardanti le suddette Opere 
Pie si sono tratti da uno specchio somministrato 
da quel signor Sindaco , che conteneva bastanti 
elementi. 

Notasi soltanto riguardo alla gestione dell’O- 
pera Pia Sidonj che l’amministrazione municipale 
fa un notevole avanzo sulle rendite del legato, 
e non si conosce poi come quest’ avanzo venga 
erogato. 

La gestione di questa stessa Opera Pia dimo- 
stra la erogazione di una parte di rendita in una 
dote (annue L. 63. 84) ed in messe (L. 13. 30), 
che non risulterebbe obbligatoria secondo le tavole 
testamentarie che si sono esaminate. 

Comune di Gbanaglione. 

Da documenti autentici che la Segreteria ha 
potuto esaminare venne dato raccogliere lo stato 
dell' Opera Pia Taruffi-Nanni in Granagliene. 

Consta esso dell’ eredità del fondatore Taruffi, 
della eredità della figlia di esso, e del legato 
Nanni. 
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Congregazione 
di Cariti. 



/. Ospitale della 
Scalena. 



La rendita dell’ Opera Pia, nella parte disposta 
dalla figlia del Taruffi, è ora gravata da vitalizio 
per circa annue L. 100. 

L’ Opera Pia a tenore della sua fondazione 
non sosterrebbe alcuna spesa di amministrazione. 

Alla scuola di fondazione Taruffi, ora concen- 
trata nella scuola istituita dal Municipio di Gra- 
nagliene, solevano concorrere circa 10 persone, 
perchè la maggior parte dei ragazzi preferiva la 
scuola comunale. 

Comune d’ Imola. 

La Congregazione di Cariti Comunale d’ Imola 
in virtù di R. Decreto 23 marzo 1865 amministra 
l 1 Ospitale di Santa Maria della Scaletta colle 
erediti unite e l’Opera Pia di S. Terenzio. Con 
altro R. Decreto del 18 maggio 1867 vennero 
affidati alla Congregazione di Cariti comunale 
alcuni istituti dotali ed elemosinieri gii ammini- 
strati dal vescovo. La stessa Congregazione poi 
dovri avere in seguito, secondo il voto gii emesso 
dalla Deputazione Provinciale, altri due istituti 
dotali Lupi e Benini-Broccardi gii in possesso di 
corporazioni religiose soppresse. 

L’ Ospitale della Scaletta si compone dell’an- 
tica Opera Pia di questo nome, dello Stabilimento 
Cronici, fondato specialmente coll’ erediti Loreti , 
delle erediti Arravasini , Ferrieri, Poggi e Cattani 
di cui si tiene ancora separata amministrazione. 

Annessi allo Spedale della Scaletta sono il 
Manicomio e l’Ospizio degli Esposti, stabilimenti 
che non hanno rendita propria ma che si man- 
tengono colle dozzine e col concorso dei Comuni 
e della Provincia. 



Digitized by Google 




2. Opera Pia di S. 
Terenzio. 



3. Istituti dolati ed 
elemosinieri. 



— 89 - 

L’ elenco che si presenta riassume il patrimo- 
nio e la gestione di tutte le menzionate aziende 
e dà. l’ idea complessiva di questa cospicua Opera 
Pia. 

Intorno al patrimonio di questo stabilimento 
giova notare che i beni stabili sono valutati per 
la maggior parte a stime computistiche del 1824 
onde può aversi per certo che in oggi hanno un 
valore di molto aumentato. Si è poi dovuto tener 
conto del valore del locale che serve ad uso dello 
stabilimento medesimo, anche per contrabilanciare 
il debito contratto dall’ eredità Ferrieri (detta 
Cassa Fabbrica) all’ oggetto di risarcirlo ed am- 
pliarlo. 

Nel patrimonio si è pure compreso il capitale 
corrispondente al legato Caroli verificatosi soltanto 
nel 1868. 

La gestione amministrativa, riassunta, come si 
è detto, nell’ Elenco, si riferisce al 1866. 

Nel formare il numero delle persone soccorse 
si è dovuto aver riguardo ai sussidi ed alle doti 
d’ istituzioni annesse allo stabilimento della Sca- 
letta, nonché ai maniaci ed agli esposti, di cni 
si è fatta parola. 

Intorno al patrimonio dell’ Opera Pia di San 
Terenzio si nota che i beni stabili sono a stima 
dell’ anno 1859 e che le rendite dei medesimi non 
sono in oggi godute dall’ Opera Pia vivendo tuttora 
un usufruttuario dell’ eredità Mirri, da cui de- 
rivano. 

Le rendite eventuali provengono dalla eredità 
Fagliaferri per L. 638. 40 e da offerte di antichi 
confratelli per L. 28. 70. 

Degli istituti dotali ed elemosinieri già ammi- 
nistrati dal Vescovo e di recente affidati alla 
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4. Istituti dolali 
Lupi e Beniui- 
Broccardi. 



II. 

Orfanotrofi. 

/. Orfanotrofio dei 
maschi. - z. Con - 
sanatorie delle 
alunnediS. Giu- 
seppe. 



Congregazione di Carità non essendosi per anche 
riordinata 1’ amministrazione coll’ impianto dei li- 
bri computistici, si è dovuto costituire il patrimo- 
nio sul fondamento di titoli che meritano ancora 
particolari studi, e la relativa gestione stabilire 
di coerenza ai titoli medesimi. 

Anche il patrimonio dei due altri istituti dotali 
Lupi e Benini-Broccardi tuttora in possesso del 
R. Demanio si è dovuto determinare sopra no- 
tizie attinte presso la Congregazione. Non si tace 
però che trattandosi di molti censi e capitali di 
antica provenienza e di diversa natura, dei quali 
non si posseggono i regolari titoli, le esposte 
risultanze, sia per riguardo al patrimonio sia per 
riguardo alle rendite , possono subire notevoli 
variazioni. 

Essendo poi, come si è già accennato, pendente 
la decisione governativa circa l’ amministrazione 
delle sostanze di tali istituti, e la separazione del 
loro patrimonio da quello già appartenente alle 
corporazioni religiose soppresse, che ne avevano 
la gestione, la beneficenza frattanto trovasi sospesa. 



11 Consiglio degli Orfanotrofi d’ Imola ammi- 
nistra 1’ Orfanotrofio dei maschi e mendicanti ed 
il Conservatorio delle alunne di S. Giuseppe. 

Il patrimonio dell’ Orfanotrofio dei maschi ar- 
ricchito di recente della cospicua eredità Leziroli 
sta ora riordinandosi. I beni stabili sono valutati 
parte a stima amministrativa del 1861 e parte 
a stima computistica del 1866. 

I beni stabili del Conservatorio di S. Giuseppe 
sono pur essi notati a prezzi di stima computistica 
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recente che certamente 9i avvicinano al valore 
reale. 

La gestione dei due stabilimenti si riferisce 
al 1866. 

La gestione dell’ Orfanotrofio dei maschi pre- 
senta un rilevante disavanzo cagionato anche dalle 
gravi spese sostenute nell’ amministrazione di beni 
molto distanti da Imola. A carico della rendita 
di questo stabilimento vi sono eziandio pesi vita- 
lizi per annue L. 1,747. 04. 

L’ azienda del Conservatorio presenta invece 
un avanzo. Fra il prodotto del lavoro che si ese- 
guisce in questo istituto figura la somma che si 
ricava da una scuola privata che viene esercitata 
dalla Direzione interna dello stabilimento. 

Non si è tenuto conto del tenue prodotto della 
eredità, Tozzoli che il Conservatorio andrà a con- 
seguire in seguito alla transazione approvata nel 
1868. 



IH. 



Monti. 

/. Monte di Pietà. - 
2. Monte Fru- 
mentario. 



All’ amministrazione dei Monti in Imola sono 
affidati, il Monte di Pietà ed il Monte Frumentario. 

Il patrimonio del Monte di Pietà consiste prin- 
cipalmente nei capitali impiegati nei pegni e 
quello del Monte Frumentario nel grano che serve 
ai prestiti. 

Riguardo alla gestione di questi due stabili- 
menti è a notarsi soltanto che le spese della 
speciale amministrazione costituiscono esclusiva- 
mente quelle della beneficenza che da essi viene 
impartita. 

Intorno alle persone soccorse vale l’ osser- 
vazione fatta per riguardo al Monte di Pietà di 
Rologna. Il numero dei pegni fatti dal Monte di 
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V. 

Opera Pia di S. Pier 
Grisologo o dei 
fanciulli abban- 
donati. 
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Pietà d’ Imola nel 1866 fu di 5121. I prestiti 
fatti dal Monte Frumentario furono in numero 
di 41. 



L’ Asilo Infantilo in Imola venne eretto in 
Corpo Morale col R. Decreto 7 luglio 1866 in 
seguito al legato avuto dalla fu Rosa Ferrari 
Scardovi. 

Questo legato però non è produttivo all’Opera 
Pia che dopo la morte dell’ usufruttuario dottor 
Raffaele Scardovi. 

L’ Istituto si mantiene quindi in oggi quasi 
esclusivamente con rendite eventuali, colle offerte 
dei privati cittadini, e col concorso del Comune. 

I dati statistici riassunti nell’ Elenco vennero 
somministrati dall’amministrazione dell’Asilo. 

La Deputazione Provinciale con suo voto del 
16 agosto 1867 propose al Governo di assegnare 
all’Asilo Infantile d’ Imola il patrimonio e le 
rendite dell’ Opera Pia detta di S. Pier Grisologo 
o dei fanciulli abbandonati, con che sarebbesi 
avantaggiato l’Asilo dell’annua rendita certa di 
oltre a L. 700, ma il Governo non approvò la 
proposta. 



Quest’ Opera Pia, fondata nel 1836 dal vescovo 
d’ Imola ora pontefice Pio IX, parendo non ri- 
spondesse allo scopo per cui fu istituita, nfe al 
bisogno della popolazione d’ Imola, con voto del 
16 agosto 1867 la Deputazione Provinciale, come 
si ò detto, ne propose al Governo lo scioglimento 
per assegnarne le rendite all’ Asilo Infantile. 
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Non essendosi dal Governo approvata la pro- 
posta, 1’ amministrazione rimane al canonico Lo- 
reti pel vescovo d’ Imola. 

Il patrimonio di quest’ Opera Pia, secondo che 
risulta dal conto del 1863 approvato, si compone 
di capitali per un importo di L. 16,151. 64 e la 
rendita netta riesce di L. 743. 74, non volendosi 
tener conto del sussidio che le presta ordinaria- 
mente il vescovo d’ Imola per sopperire alla mag- 
giore spesa a cui suole ascendere la beneficenza. 



opera Pia Cappei- l> istituto del Buon Pastore in Imola fondato, 
del Buon Pastore, dicesi, nel 1845 dal vescovo di quella Città,, ora 
pontefice Pio IX, coi redditi dell' antica Opera 
Pia Cappelletta, dell’ eredità Lazzari e di varie 
altre cause pie, arricchito poscia con assegnazioni 
fatte dal Papa e con largizioni di privati cittadini, 
era amministrato dalle monache del Buon Pastore 
stabilitesi in Imola per la direzione dello stabili- 
mento che tenevano concentrato nel loro mona- 
stero. 

Dopo la soppressione degli ordini religiosi in- 
sistendosi dalla Congregazione di Carità e dal 
Municipio per la riforma dell’ Opera Pia, la rela- 
tiva domanda è ora sottoposta al voto della De- 
putazione Provinciale. 

In pendenza della chiesta riforma e del rior- 
dinamento del patrimonio di quest’ Opera Pia le 
attività e passività si sono notate sotto la indi- 
cazione generica di capitali e nella cifra risultante 
dalla operazione che la Deputazione Provinciale 
fece eseguire nel 1864 per separarne i beni da 
quelli appartenenti al monastero. La gestione 
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VII. 

Eredità Bartoiazzi. 



amministrativa poi dello stabilimento non può 
aversi in oggi regolarmente, e solo si è accennato 
alla rendita netta patrimoniale disponibile per la 
beneficenza quale risulta dalla operazione suddetta. 

Nel determinare il numero delle persone soccorse 
si è avuto ragione di quelle che venivano ordi- 
nariamente raccolte nello stabilimento quando era 
amministrato dalle suore, escludendosi quelle che 
pure si accoglievano dietro corrisposta di una 
tenue dozzina. 



L’ eredità Bartoiazzi è amministrata dalla 
Congregazione dei Mansionari della Cattedrale 
d’ Imola, ed ha per iscopo la dotazione di zitelle 
per monacazione. 

Essendo venuto meno il fine di quest’ Opera 
Pia sembra potersi far luogo alla riforma a ter- 
mini dell’articolo 23 della legge 3 agosto 1862 
anche per quanto è disposto dal codicillo 7 set- 
tembre 1705 fatto dal fu don Matteo Bario- 
lazzi. 

Il patrimonio e la gestione di quest' Opera 
Pia si è desunta dai conti consuntivi esistenti 
negli atti della Deputazione riferibili al tempo in 
cui la beneficenza prescritta dal fondatore era in 
pieno vigore. 

Notasi che colla cessazione del fine dell’Opera 
Pia cessa ancora un piccolo legato speciale di 
circa annue L. 2. 40. 

In pendenza della accennata riforma non può 
aversi ragione delle persone soccorse. 
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Grossi B e r po^gro>«i ^e due Opere Pie Grossi e Poigrossi in Imola 
sono amministrate dal canonico Bellora. 

I dati statistici vennero desunti in gran parte 
dai conti delle medesime molto diligentemente 
tenuti e dalle notizie somministrate dall’ ammi- 
nistrazione. 

La gestione si riferisce al 1SG8: la rendita 
dell’ Opera Pia Grossi fe gravata da vitalizi per 
annue L. 191. 52 oltre all’uso di uno stabile 
fruito da due pensionati. La rendita dell’ Opera 
Pia Poigrossi è pure gravata da un vitalizio pel- 
ai tre annue L. 191. 52. 

Variabile è il numero delle persone soccorse, 
essendo variabile la misura del soccorso : lo si è 
però in via approssimativa accennato nell’Elenco. 

IX. 

® p *rV f ta . L’ Opera Pia dotale Mazzi-Gigli consiste in 

una dote annua ad una zitella della parrocchia 
di S. M. di Vaiverde in Imola conferita ad arbitrio 
del parroco che ne amministra la sostanza patri- 
moniale. 

Questa consiste nella parte di un censo frut- 
tifero il 5 per cento e non soggetto ad alcuna 
ritenzione. 

I dati riassunti nell’ Elenco vennero sommini- 
strati dal suddetto parroco amministratore. 

x. 

opera Pia Morara. L’ Opera Pia Morara amministrata dal conte 
Ginnasi venne fondata nel 1S61 dalla fu suor 
Maria dell’ Assunta, al secolo Giustina Morara. 
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cd eretta in Corpo Morale con lt. Decreto del 2 
febbraio 1862. 

Le vicende a cui andò soggetta la ereditò, 
Morara ritardarono fino al 1865 l’accertamento 
della sostanza ereditaria della fondatrice dell’ Ope- 
ra Pia, la quale venne costituita di un capitale 
di L. 4,788 con decorrenza del frutto alla regola 
del 5 per cento dal giorno della morte della 
suddetta Giustina Morara avvenuta il 27 ottobre 
1861. 

La definizione poi di ogni altra pratica con- 
cernente questa eredità ha ritardato ancora fin 
qui V esercizio della beneficenza. Su di che 1’ am- 
ministratore dichiara che esibirà alla Deputazione 
Provinciale le sue proposte. 

In relazione pertanto alle accennate cose, si 
è inscritto nell’ Elenco alla parte prima, attivo 
patrimoniale, il detto capitale di L. 4,788 che 
aumenterebbe però nel caso in cui si credesse do- 
versi al capitale aggiungere quanto rimaner possa 
delle rendite arretrate non erogate, dedotte le 
spese; e nella parte seconda si è notata la rendita 
di lire 239. 40 che può ritenersi tutta erogabile 
nella beneficenza. 

Delle persone soccorse non può darsi il nu- 
mero trattandosi di un’ Opera Pia che non ò iu 
esercizio e non ha per anche il suo regolamento 
interno, non provvedendo per questa parte l’atto 
di fondazione. 



XI. 



Eredità 

Tommasoli-Bolloni. 



Dalla soppressione dei due Monasteri delle 
Clarisse di Santo Stefano in Imola e dei Barna- 
biti in Bologna è sorta 1' Opera Pia Tommasoli- 
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Belloni amministrata dal sig. conte Giambattista 
Zam pieri. 

Il patrimonio di quest’ Opera Pia in un alla 
relativa gestione si fe determinato a norma dei 
conti presentati dall* amministratore e dei docu- 
menti esistenti negli atti provinciali. 

Giova però notare che nel patrimonio non fi- 
gura un podere, la cui rendita è usufruttata dal- 
l’ amministratore per ragione di legato, ciò che 
non altera punto l'attivo netto dell’eredità,. 

Disponibili per la beneficenza secondo un conto 
del 1864 sarebbero circa annue L. 3,500 sem- 
brando doversi considerare per tale il sussidio 
che viene continuato alle soppresse monache Cla- 
risse a tenore delle tavole testamentarie. 

La beneficenza, qualora venga erogata in do- 
tazioni nella forma e misura adottata ultimamente 
dall’ amministratore, sembra che potrebbe favorire 
circa 10 persone. 

Deciderà poi la Deputazione se e quale rior- 
dinamento o statuto possa essere richiesto per 
questa nuova beneficenza in ordine al disposto 
dalle vigenti leggi sulle Opere Pie. 



Quantunque tutte le rendite dell’eredità Faglia- 
ferri amministrata da persona delegata dal vesco- 
vo d’ Imola, possano essere disposte dal vescovo 
stesso a scopo spirituale, pur tuttavia essendo 
per le tavole testamentarie in facoltà del mede- 
simo di erogare una parte degli avanzi, se ve ne 
sono, in favore dell’ Opera Pia di S. Terenzio e 
dei poveri della Serra, si è veduto in pratica che 
i vescovi d’ Imola hanno sempre destinato per 
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dette beneficenze un’annua somma che in questi 
ultimi auui era determinata in L. 638. 40 per 
ciascuna. 

Stante ciò, e stante ancora quanto risulta 
dagli atti proviuciali sotto il N. 4218 del 1867 
per riguardo alla probabile definitiva assegnazione 
di rendita da parte del Demanio a prò delle pie 
cause summenzionate, si è creduto di dover no- 
tare nell’Elenco generale anche la eredità Faglia- 
ferri attribuendole un capitale di L. 25,536 cor- 
rispondente alla rendita di L. 1,276. 80. 

Non potrebbe poi precisarsi il numero delle 
persone soccorse stantechc una parte della bene- 
ficenza è devoluta ad Opera Pia, di cui si è fatta 
menzione sotto la Congregazione di Carità d’Imola, 
e l’ altra viene erogata dal parroco della Serra 
secondo gli ordini del vescovato imolese. 



XIII. 

Opera pia Pagani. Questa nuova Opera Pia, fondata dalla fu Al- 
degonda Pagani imolese con testamento consegnato 
il 23 febbraio 1864 e pubblicato il 26 maggio 
1869 pei rogiti del notaio dottor Antonio Villa, 
attende ancora di essere eretta in Corpo Morale 
a termini della vigente legge 3 agosto 1862 al 
qual fine è in corso la relativa domanda, e venne 
emesso voto favorevole dalla Deputazione Pro- 
vinciale. 

Dall’ inventario legale della eredità Pagani 
risulta un attivo di L. 73,672. 61 ed un passivo 
di L. 22,317. 64. 

Dovendo a suo tempo un tale patrimonio ve- 
nire ordinato stabilmente dall’ amministrazione 
dell' Opera Pia. quando essa venga autorizzata. 
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Congregazione 
di Caritè. 

- Casa Ospitaliera. 



Legato 

Rossi Bartolomeo. 



1’ Eleuco in oggi porta soltanto nella sua parte 
patrimoniale le due cifre sopraraen zionate senza 
alcuna distinzione. Non potendosi poi dare per ora 
alcun particolare della gestione amministrativa, 
si b notata l'approssimativa rendita netta patri- 
moniale in L. 2,">00 da erogarsi nella beneficenza. 

Comune di Loiano 

La Casa Ospitaliera di Loiano sorta per dispo- 
sizione del fu Gio. Battista Simiani colla coope- 
razione del Municipio, eretta in Corpo Morale con 
R. Decreto del 22 febbraio 1866 ed amministrata 
dalla Congregazione di Carità, comunale, trovasi 
ancora in via di formazione, sebbene abbia inco- 
minciato ad esercitare la sua benefica azione. 

Essa ottenne una dotazione dal Municipio che 
venne soddisfatta in dieci anni, e che servì ad 
accrescere la sostanza patrimoniale. Riceve poi 
anche annualmente dallo stesso Municipio, oltre 
alla casa in cui si accolgono alcuni infermi, un 
sussidio che viene impiegato nell’esercizio della 
beneficenza. 

Alla fine dell’ anno 1866 al quale si riferiscono 
i dati riassunti nell’ Eleuco, quest’ Opera Pia aveva 
un attivo patrimoniale di L. 26,047. 43. In que- 
st’ auno ebbe una entrata di L. 2,682. 83 di cui 
spese soltanto L. 830. 43. Gli avanzi di rendita 
vengono investiti per aumentare il patrimonio a 
termini della fondazione. 

Comune di Mai, albergo 

Coll’ eredità del fu professor Cesare Rossi passò 
all’ Asilo Clemente Primodì una istituzione dotale 
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I. 

Congregazione 
di Cariti. 



disposta nel 1 863 dal fu Bartolomeo Rossi a fa- 
vore di una zitella povera della parrocchia di 
Gavaseto. 

L’ amministrazione del detto Asilo quale erede 
mediato del suddetto Bartolomeo Rossi amministra 
questa speciale beneficenza e conferisce in fatto 
annualmente la dote (*). 

Comune di Medicina 

La Congregazione di Carità di Medicina in 
forza di R. Decreto 18 dicembre 1864 amministra 
i seguenti pii stabilimenti: 

1 . Ospitale degli infermi. 

2. Opera degli Agonizzanti. 

3. Legato Grossi. 

4. Stabilimento Iacomelli. 

5. Stabilimento Declù. 

6. Legato Fontana. 

7. Legato Colombi. 

8. Legato Tinarelli-Vaccari. 

9. Legato Malvezzi. 

10. Istituto Sacro Cuore di Gesù. 

L' amministrazione di queste Opere Pie per 
le quali vennero giù appi-ovati gli statuti ed i 
regolamenti interni non presenta rilievi. 

I dati vennero desunti dai libri del 1866 e 
1867. 

Gli obblighi di messe a carico dei diversi 
stabilimenti si sono capitalizzati nel loro passivo 
secondo che risultano dagli odierni bilanci, non 



(*) Per questa istituzioni' non venne allora eretto il Corpo 
Morale nei modi di legge. 
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I. Ospitale degli 
infermi. 



2. Opera degli A— 
gonizzanti. 



3. Legato Grossi. 



4. Stabilimento Ia- 
comelli. 



potendosi determinare quali essi fossero origina- 
riamente. 

1 beni stabili dello Spedale sono valutati a 
stima computistica del 1846. 

Al patrimonio dello Spedale si è aggiunta la 
recente eredità Cuscini, la quale non era stata 
ancora consegnata alla Congregazione, per un 
valore di circa L. 30,000, senza tener conto di 
un credito di difficile esigenza. 

Lo sbilancio di spesa che vedesi nella gestione 
dell' Ospitale si è sostenuto con attività dipendenti 
dalle restanze attive. 

A carico delle entrate dello Spedale sono in 
oggi annue L. 570. 72 di pensioni vitalizie e la 
intera rendita della suddetta eredità Cuscini, dovu- 
ta ad una usufruttuaria. 

Circa le persone soccorse dallo Spedale degli 
infermi, vale 1’ osservazione generale fatta per 
riguardo agli altri spedali. Lo Spedale di Medicina 
può mantenere 10 letti continuamente, il movi- 
mento dimostrerebbe un numero di persone soc- 
corse di circa 200. 

I beni dell’Opera degli Agonizzanti sono notati 
ad un estimo antichissimo. 

L’ avanzo di rendita si è impiegato in un la- 
voro straordinario ad un fondo. 

Quest’ Opera Pia elemosiniera soccorre in circa 
450 famiglie o 1 500 persone. 

Conferisce poi una piccola dote annua ad una 
zitella. 

II legato Grossi fe un’ utile istituzione che sta 
bene annessa all’ Ospitale degli infermi. 

I beni rurali dello stabilimento Iacomelli sono 
anch’ essi valutati a stime antiche. 



Digitized by Google 




102 



5. Stabilimento De- 
ci ». 



6'. al IO. Istituti 
dotali: Legati 

Fontana, Colom- 
bi, Tinarelli- 
Vaccari e Mal- 
rezzi, ed Istituto 
Sacro Cuore Ai 
Orsa. 



II. 

Partenotroflo 

Donati-Zucohi. 



Nulla poi di speciale ha la gestione di questo 
stabilimento. 

I beni rurali dello stabilimento Deelù sono 
notati secondo il prezzo di acquisto del 1838. 

II premio Deelù a favore di alunni nelle 
Scuole Pie di Bologna figura insieme alla benefi- 
cenza dotale impartita da questo stabilimento. 

Gli altri Istituti sono esclusivamente dotali e 
non presentano alcuna specialità. Fra le rendite 
del cosi detto legato del Sacro Cuore di Gesù, 
istituzione più religiosa che di beneficenza, figu- 
rano le offerte dei confratelli del Sacro Cuore di 
Gesù e nelle spese di culto sono comprese quelle 
che da essi si sostengono per esercizi religiosi. 



Il Partenotrofìo Donati-Zucchi fondato nel 
1812 ed autorizzato nel 1816 dall' arcivescovo di 
Bologna venne dichiarato Opera Pia sottoposta 
alla vigente legge dal Ministero e dal Consiglio 
di Stato del Regno d’ Italia nel 1862 e confermato 
col successivo lì. Decreto del 13 settembre 1863. 

Esso viene amministrato dal signor dottor 
Lodovico Monari in virtù delle tavole di fonda- 
zione. 

Le risultanze patrimoniali e quelle riferibili 
alla gestione vennero somministrate dall’ammini- 
stratore che rese ostensibili alla segreteria pro- 
vinciale i libri computistici e fornì ogni più op- 
portuno schiarimento. 

L’ Istituto viene governato colla massima eco- 
nomia, e mantiene in media 12 zitelle quotidiana- 
mente, alle «piali conferisce ancora alcune doti 



Digitized by Googk 




ITT. 

Istituto »grioolo-in- 
dustriale od or- 
fanotrofio agri- 
colo di Villa 
Fontana. 
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(annue L. 212. 80). La gestione del 1867 dimo- 
stra uno straordinario avanzo di L. 4,975. 98. 



Questo Istituto che ebbe per iscopo primitivo 
di raccogliere giovanetti di ambo i sessi e d’ istruir- 
li nell’ agricoltura e nelle industrie, trovasi ora 
ridotto allo stato di un orfanotrofio o ricovero 
di mendicità, per cui rendesi necessaria la riforma 
de’ suoi ordinamenti, già chiesta dall’ autorità 
municipale. 

In origine l’istituto non venne forse conside- 
rato un’Opera Pia, e ad ogni modo l’autorità 
ecclesiastica tutrice allora delle Opere Pie non 
ebbe ingerenza nella fondazione, nfe l’ ebbe in 
seguito. 

Le risultanze patrimoniali di questo stabili- 
mento dimostrano un’ eccedenza di passività per 
L. 993. 20 in confronto delle attività. Vuoisi però 
notare che questa eccedenza deriva specialmente 
dalla differenza fra il valore dei caseggiati enfi- 
teotici di Villa Fontana secondo la stima dell’ in- 
gegnere Troglia del 1867 e la somma che al 100 
per 5 occorrerebbe a francare il canone. 

Lo stabilimento adunque si sostiene quasi 
esclusivamente col concorso e coi sussidi del Co- 
mune di Medicina e delle due Partecipanze di 
Medicina e di Villa Fontana e colle dozzine che 
si pagano dai Comuni, essendo di poco momento 
la rendita netta patrimoniale che pure è dato 
ritrarre, ed il prodotto del lavoro che si eseguisce 
nell’ istituto. 

Le entrate straordinarie, che si sono notate 
in L. 3,133. 48, vengono costituite da sussidi 
straordinari delle anzidette due Partecipanze. 
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Eredità di don Fran- 
cesco Saverio 
del Castillo. 



I. 

Congregazione 
di Carità. 
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Nell' istituto si soccorrono quotidianamente 25 
persone; ha poi l’ obbligo di tre piccoli sussidi 
per annuali L. 31. 50 e di tenuissime doti per 
annue L. 41. 50 che veramente costituirebbero 
una beneficenza speciale indipendente dall’ istituto 
medesimo. 



Solo da poco tempo venne dato conoscere che 
esisteva quest’ altra Opera Pia in Medicina am- 
ministrata dall’arciprete. Essa risulta da testa- 
mento del fu don Francesco Saverio del Castillo 
del 1. settembre 1826, rogito Tesini dott. Filippo, 
ed ha per iscopo la distribuzione di elemosine ai 
poveri ed il conferimento di alcune doti. La De- 
putazione si diede tosto a praticare le opportune 
ricerche per rilevarne il patrimonio e per sotto- 
mettere la relativa gestione al sindacato dell’au- 
torità tutoria. 

Essendo ancora pendenti le accennate pratiche 
non può darsi per ora un più positivo ragguaglio. 

Comune di Minekbio 

La Congregazione di Carità di Minerbio eretta 
nel 1859 in forza del noto decreto del Governo 
delle Romagne concentrò l’ amministrazione della 
eredità, del fu Gio. Alberto Fabbri, del legato 
Squarzina e dell’ Educandato di S. Carlo. Questo 
ultimo stabilimento però, che era stato eretto 
nel 1827 dovè venir meno per mancanza di mezzi 
onde sostenersi, mentre il suo attivo che consi- 
steva unicamente in uno stabile, venne quasi 
consunto nel pagamento dei debiti contratti. 
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Nel 1862 in seguito alla legge del 3 agosto 
1862 la Congregazione di Carità, comunale suben- 
trò all’ altra Congregazione senza che si facesse 
luogo alle piratiche prescritte dall’ articolo 32 
della legge medesima. 

La sostanza patrimoniale di oltre a L. 100,000 
amministrata dalla Congregazione di Carità co- 
munale appartiene quasi interamente alla eredità 
Fabbri, mentre il legato Squarzina non vi entra 
che per la tenue somma di men che L. 5,000 
che non produce in oggi alcuna rendita, vivendo 
ancora un’ usufruttuaria. 

La situazione patrimoniale si è dedotta da 
uno stato che venne presentato nel 1862 ed a 
questo tempo si riferiscono le stime dei beni sta- 
bili redatte da pubblico perito. In questo stato 
però si riscontrerebbe qualche differenza nella 
valutazione dei capitali dei canoui, sembrando 
che nel capitalizzarli siasi avuto ragione dei 
laudemi. 

Il passivo figurato in L. 16,290 potrà forse 
anche venire diminuito per gli effetti della legge 
sull’ asse ecclesiastico. Non si è compresa una 
dote disposta per una sola volta dallo Squarzina a 
favore di una sua nipote potendo molto probabil- 
mente cedere a favore dell’ Opera Pia o soddisfarsi 
con residui attivi. 

Non si è tenuto calcolo dei frutti passivi per 
doti arretrate, nè per contro dei frutti attivi dei 
cumuli fatti. 

Non è possibile fornire con precisione il nu- 
mero delle persone soccorse stante le diverse 
specie della beneficenza Fabbri. 
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Legato Bolognesi. 



1 . 

Congregazione 
di Carità. 

- Legato Viviani. 
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Annessa, all’ amministrazione della Chiesa ar- 
ci pretale di Minerbio esiste una istituzione dotale 
proveniente da legato del fu don Giuseppe Maria 
Bolognesi di annue L. 319. HO, come apparisce 
dal testamento di lui aperto e pubblicato 1’ 1 1 
gennaio 1132, ed è a debito dell’intera eredità 
Bolognesi. 

Essendo stati appresi dal R. Demanio i beni 
di questa eredità è evidente che dovrà inscriversi 
a favore della istituzione di beneficenza la suddetta 
rendita, che è poi equivalente al capitale nomi- 
nale di L. 6,384, somma che figura appunto nel- 
1’ Elenco che si presenta. 

Comune di Molinelli 

Fin dal 1783 il fu sacerdote don Giambattista 
Viviaui testò a favore di una scuola elementare 
da erigersi in Molinella a vantaggio dei fanciulli 
delle due parrocchie di Molinella e Marmorta. 

Non essendo sufficienti le rendite dei capitali 
del lascito, il testatore stesso ordinava che do- 
vessero cumularsene i frutti, il che fu fatto e 
continuato anche con ispeciale autorizzazione «ar- 
civescovile. Per gli avvenimenti politici della fine 
del secolo pass«ato, il patrimonio del legato subì 
trasformazioni e danni e la scuola non venne mai 
aperta, malgrado le vive premure della Munici- 
palità di Molinella e della cessata Legazione di 
Bologna. Come poi questa non potè mai conseguire 
dall' arciprete amministratore del lascito un conto 
esatto della sostanza patrimoniale del legatoViviani, 
nella stessa guisa la Deputazione ebbe a vedersi 
finora trattata dalla odierna Congregazione di 
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II. 

Ospitale Valeriani. 
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Cariti comunale di Molinella attuale amministra- 
trice del lascito medesimo, onde non è dato offrire 
per quest' Opera Pia il solito specchio. Essendosi 
però una volta accennato dalla Congregazione che 
il cumulo del legato possa ascendere a L. 1 6,000 
egli è con tale cifra che viene ora portato sul- 
1' Elenco, attribuendovi una rendita corrispondente. 



Continuandosi tuttora dal signor cav. dottor 
Luigi Rivani la laboriosa operazione di sistemare 
il patrimonio dell’eredità del fu Raffaele Valeriani, 
non potè fino ad oggi avere effetto la istituzione 
del nuovo Ospitale in Molinella eretto in Corpo 
Morale fin dal 1867 con R. Decreto del 18 maggio. 

Allo stato degli atti in cui la Deputazione si 
occupò del voto per la erezione di questa nuova 
Opera Pia, il patrimonio di essa risultava di un 
attivo per L. 159,319. 48 e di un passivo per 
L. 3,138.75 onde un attivo netto di L. 156,180.73, 
le quali cifre (in mancanza dei dati più positivi) 
figurano nella parte prima dell’Elenco. La parte 
seconda dell’Elenco, sempre per lo stesso motivo, 
ed anche perchè non è in corso la gestione am- 
ministrativa dell’Ospitale, non porta che il com- 
plessivo della rendita netta che può attribuirsi al 
detto attivo e cioè L. 7,500 circa disponibile per 
la beneficenza. 

E però a ritenersi che sì per le cure avute 
dall’ amministratore nel migliorare la condizione 
dei beni stabili, nel riscuotere i crediti dell’ eredità 
e nel purificare il patrimonio , sì pel cumulo 
fattosi delle rendite di questi ultimi anni, la so- 
stanza di quest'Opera Pia siasi avvantaggiata, 
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Ospitale 

di Scaricalasino. 



onde potrà a suo tempo viemmeglio servire al nobile 
scopo cui venne dal benemerito fondatore destinata. 

Comune di Monghidoro 

Esiste nel Comune di Monghidoro un’ Opera 
Pia denominata Ospitale di Scaricalasino. 

L’ origine di questo Ospitale fondato special- 
mente pel ricovero dei pellegrini risale ai primi 
del secolo XIV, e si ha memoria che nel 1 454 
alcuni nomini del Comune di Monghidoro lo do- 
tarono a patto di esserne i patroni perpetui. Da 
documenti del 1G33 si rileva che i monaci Olive- 
tani avevano il governo di questo spedale. In 
seguito di liti insorte fra gli uomini del Comune 
ed i monaci, l’arcivescovo di Bologna nel 1634 
decretò l’unione dello spedale e dei beni alla 
Mensa arcivescovile. Passò poscia il governo dello 
spedale al Seminario arcivescovile di Bologna col- 
l’ obbligo di mantenere l’ospitalità, solita a darsi 
in quello stabilimento, indi tornò nuovamente agli 
Olivetani fino all’epoca della loro soppressione, 
avvenuta nel 1797. In questa occasione il Semi- 
nario rivendicò i beni dell’ Ospitale che contem- 
poraneamente concesse in perpetuo a certo signor 
Caselli, dietro un’annua corrisposta, ma però col- 
1’ obbligo di sottostare alle spese occorrenti alla 
ordinaria manutenzione del fabbricato, di letti e 
di biancheria per il ricevimento di infermi detti di 
chirurgia e contemporaneamente continuare 1’ al- 
bergo a favore dei pellegrini qualora si presen- 
tassero. 

Se non che venuto a cessare il passaggio di 
pellegrini, e riuscendo di niun effetto P obbligo 
del ricevimento degli infermi da parte degli eredi 
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Legato Rognoni. 



Caselli, mentre il Comune avrebbe dovuto in caso 
provvedere al mantenimento ed alla cura, forse 
con dispendio maggiore di quello che avesse a 
sopportare inviando gli infermi medesimi in altri 
spedali, si pensò in questi ultimi anui dalla rap- 
presentanza comunale di liberare il Caselli dal- 
1’ obbligo relativo allo spedale utilizzando a prò 
del Comune i diritti dell' Opera Pia. 

L’ esecuzione di siffatto divisamento venne 
poscia sospesa per deliberazione dello stesso Co- 
mune come risulta eziandio dagli atti della De- 
putazione Provinciale. 

Stante le cose esposte e non sapendosi se sia 
per ammettersi la soppressione dell’ Opera Pia, e 
ad ogni modo non potendosi qui determinare quale 
sia il merito ed il valore dei suoi diritti, non 
venne notata alcuna cifra nell’ Elenco in cui si è 
creduto di doverne pure fare una qualche menzione. 

Comune di Monte S. Pietro 

Il fu Domenico Maria Rognoni, fra le altre pie 
disposizioni ordinate con testamento delli 7 gen- 
naio 1 738. ed altro atto pubblico delli 22 gennaio 
del medesimo anno, istituì un legato di annui 
romani scudi sessanta (L. 319. 20) a favore della 
chiesa parrocchiale dell’ Amola di Montagna da 
distribuire a quei poveri che avessero frequentata 
la dottrina cristiana ed assistito ai vespri. 

Fino al 1868 il detto legato venne soddisfatto 
dalla Congregazione di Carità di Bologna che am- 
ministra l’eredità Rognoni insieme all’antica 0- 
pera di Carità, ma nel medesimo anno la prefata 
Congregazione francò il legato alla chiesa od am- 
ministrazione parrocchiale dell’ Amola, cedendole 
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una equivalente rendita sul debito pubblico a 
termini della nota legge 24 gennaio 1864. 

Dai conti esibiti dal parroco dell’ Amola rilevò 
anche la Deputazione Provinciale che veramente 
l’ Opera Pia si era alquanto allontanata dalla 
prescrizione del benefico testatore, segnatamente 
perchè vengono erogate in circa annue L. 1 22 . 

nella celebrazione di messe, disponendosi del re- 
stante in due annue doti di L. 53. 20 ed in 
sussidi ai poveri ed ai fanciulli della dottriua 
cristiana. Sembrando però , da un cenno che ne è 
fatto nella parte attiva del conto 1860, che con 
decreto del cardinale arcivescovo di Bologna ve- 
nisse essa regolata, e che quindi 1’ erogazione del 
fondo annuo siasi dipoi fatta a tenore di quel 
decreto, si sono chieste le necessarie informazioni. 

Costituendosi del resto il patrimonio secondo 
lo stato attuale delle cose, l’ Opera Pia avrò, una 
attività, di L. 6,384, una passività di circa lire 
2,440 e la beneficenza si riduce ad annue lire 
1 70 circa. 

Riesce poi del tutto incerto il numero delle 
persone soccorse che soltanto in via approssima- 
tiva si è notato in 32. 



Comune hi Mordano 



Congregazione 
di Cariti. 

/. 2. 3. 4. Istituii 
Piccinini, iteri- 
gli, Lippi-Mal- 
aini e di B ubano. 



La Congregazione di Carità, comunale in se- 
guito al R. Decreto 21 dicembre 1864 amministra 
quattro istituti: l’istituto Piccinini, detto anche 
ospedale, sebbene non sia che un’ Opera elemosi- 
niera; l'istituto Merighi puramente elemosiniere; 
l’istituto Lippi-Maldini esclusivamente dotale; e 
l’istituto di carità di Bubuno fondato dal Municipio 
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Ili 



Legato Ghini. 



di Mordano per soccorrere i poveri di quella 
trazione e dotato di un tenue assegno annuo. 

1 dati statistici che si riferiscono a tali istituti 
vennero desunti dai couti consuntivi 1862 appro- 
vati dalla autorità tutoria e da alcuni cenni pre- 
sentati in addietro dall’ amministrazione, non es- 
sendo valse le replicate istanze per ottenere da 
essa notizie più recenti. 

Questi dati però possono riguardarsi abba- 
stanza normali, soltanto si nota che nella gestione 
dell’istituto Piccinini non figurano le tenui rendite 
del legato Borghesi-Bellondi verificatosi nel 1867 
(L. 26. 60), e deU’ereditù Taglioni (circa L. 150) 
delle quali solo dal 1869 potè profittare l’isti- 
tuto medesimo. 

La tenue dotazione del Municipio di Mordano, 
unica idsorsa dell’ istituto di Bubano, è ritenuta 
obbligatoria e perciò costituente il patrimonio 
dell’Opera Pia. 

Per le cose esposte e per la varia natura di 
queste beneficenze, molto incerto e variabile riesce 
il numero delle persone soccorse. 

Comune di Ozzano 

Non ostante l’ opposizione fatta dal Comune 
di Ozzano coll’ appoggio della Deputazione, il R. 
Demanio persistè nel ritenere soggetti a conver- 
sione i beni del pio legato Ghini. 

Lo stato attivo del detto legato, secondo le 
informazioni assunte, consiste in alcuni stabili 
dell’ approssimativo valore di L. 1 0,000. In causa 
però di un incendio, l’amministrazione del pio 
legato dovè contrarre un debito di L. 7,420 per • 
ricostruire il fabbricato bruciato, onde in oggi 
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1 . 

Congregazione 
di Carità. 

/. Ospitale Cotta 
Gabrielli. 



2. Eredità Sabattini. 



l’ attivo patrimoniale netto non ascende che a 
circa L. 2,500. 

L’ avanzo delle rendite attuali dimostrato in 
circa L. 79. 17 dovendo essere impiegato a sanare 
quel debito, 1’ amministrazione ha sospesa da 
qualche anno la beneficenza che consisteva in due 
doti annue di L. 53. 20 1’ una ed iu elemosine a 
circa 10 poveri della parrocchia di S. Cristoforo. 



Comune di Porketta 



La Congregazione di Carità comunale di Por- 
retta per virtù di Regio Decreto 6 marzo 1864 
amministra lo Spedale fondato dalla fu Pellegrina 
Costa Gabrielli con pubblico testamento del 1842, 
ed eretto soltanto nel 1863 dopoché per cumuli 
di rendite potè radunarsi un capitale sufficiente 
per costruirne il fabbricato e per impiantarne 
P esercizio. 

La stessa Congregazione poi con altro Regio 
Decreto del 21 novembre 1865 fu autorizzata ad 
accettare P eredità del fu Giovanni Sabattini in 
piccola parte a favore dell’Ospitale, ma principal- 
mente devoluta al mantenimento di una scuola 
femminile. 

Questa eredità essendo goduta da eredi usu- 
fruttuari nulla rende in oggi alla beneficenza 
suaccennata. 

Il patrimonio netto dello Spedale è dimostrato 
in L. 123,135. 91, essendosi calcolato potergli 
pervenire dalla eredità Sabattini poco più di lire 
1 ,000 ed essendosi comprese L. 9,000, valore di 
un fondo legatogli dal fu don Gioacchino Monti 
ora però goduto da eredi usufruttuari. 
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il. 

Opera Pia Meneganti 



III. 

Pii Lasoiti Gabrielli, 
Cinotti e Giorgi. 



La fabbrica dell’Ospitale costò oltre a lire 
60,000: nondimeno essa figura nel patrimonio per 
sole L. 30,000. 

La rendita patrimoniale dell’ Ospitale detratte 
le spese di amministrazione e le tasse in lire 
1,842. 87 non riesce ora che a L. 3,127. 40. Di 
questa poi vien tolta annualmente una parte per 
erogarla nel completamento dello stabilimento. 
Con tale rendita vengono soccorse tre persone in 
media per giorno. 

Alla scuola femminile perviene per la eredità 
Sabattini la somma determinata di L. 26,(100. 



Oli ufficiali della Compagnia del Sacramento 
in Porretta amministrano un’ Opera Pia sorta 
dalle disposizioni testamentarie del fu Giuseppe 
Meneganti dell’anno 1695. 

11 patrimonio netto di quest'Opera Pia è di- 
mostrato in L. 18,819. 84, ma la rendita che se 
ne ricava a profitto della beneficenza è molto esi- 
gua non riescendo che di L. 540. 20. La relativa 
gestione si presenta con cifre approssimative 
stante la confusione che si è trovata nella conta- 
bilità di questa amministrazione. 



Questi tre lasciti sono ora tenuti dall’ ammi- 
nistrazione parrocchiale di Porretta. 

Gli specchi dimostrativi del patrimonio e della 
gestione si sono redatti a norma dei dati già som- 
ministrati nel 1864 dalla suddetta amministra- 
zione ed ora esistenti negli atti provinciali. Si è 
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Legalo Santoli. 



- Legato Capponi 
per la 

oondotta medioa. 



Congregaiione 
di Carità. 
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però dovuto supplire con criterii alle deficienze 
ed alle imperfezioni che si riscontrano nei dati 
medesimi. 



11 legato Santoli è amministrato dal parroco 
e da altri ufficiali parrocchiali di Capugnano, non 
essendosi dal Governo approvata la proposta fatta 
dalla Deputazione Provinciale per una diversa 
amministrazione. 

Le notizie relative al patrimonio ed alla ge- 
stione si sono desunte dagli atti provinciali e 
segnatamente dal riferimento che ne diede l’ in- 
caricato della Deputazione Provinciale che nel 
1864 si recò presso le amministrazioni di diverse 
Opere Pie di Porretta. 

Non venne dato di rinvenire il documento da 
cui risulta questa fondazione che si asserì essere 
del 5 settembre 1690. 



Esiste pur anche in Porretta una istituzione 
la quale torna a vantaggio di quel paese, ma che 
non fu compresa nell’Elenco delle Opere Pie, stan- 
techè non venne dato rintracciare documenti che 
la dimostrino fatta a scopo di beneficenza. Essa 
è il legato Capponi per la condotta medica ammi- 
nistrato dal Comune. Trattasi di una sostanza di 
circa L. 12,000 consistente in un fondo rustico 
ed uno urbano. 

Comune di Phaduho e Sasso 

La Congregazione di Carità Comunale di Pra- 
duro e Sasso amministra alcuni antichi legati pii 
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disposti a favore dei poveri della parrocchia delle 
Lagune dalli furono don Giovanni Casanova e don 
Giovanni Moretti. 

Il patrimonio di queste Opere Pie venne ac- 
certato nel 1868 nella somma di L. 7,553. 90 
che furono investite nell’ acquisto di rendita sul 
debito pubblico per un valore nominale di lire 
12,600 rimanendo un avanzo di patrimonio tut- 
tora da investirsi. 

Colla rendita di L. 630 può farsi fronte alle 
spese di tasse ed alle spese di beneficenza che 
consistono, secondo le rispettive fondazioni, in 
quattro annue doti di L. 26. 60, in elemosine 
per annue L. 106. 40 ed in un sussidio di altre 
L. 1 06. 40 ad un insegnante di leggere, scrivere 
ed aritmetica, facendosi un avanzo di oltre la 
metà di detta rendita. 

Ma non furono per anche messe in corso 
le accennate beneficenze , essendosi dai parroc- 
chiani delle Lagune fatta istanza per conseguire 
la riforma di dette Opere Pie, proponendosi che 
tutta la rendita sia impiegata in una scuola 
maschile da fondarsi in Codivilla a vantaggio dei 
ragazzi delle due parrocchie delle Lagune e di 
Jano. 

Non può quindi darsi il numero delle persone 
soccorse. 



Comune di Sala Bolognese 



Legato 

Magrini dott. Giulio. 



A carico del patrimonio dell’Asilo Clemente 
Primodì trovasi un legato disposto dal fu dottor 
Giulio Negrini fin dal 1 852 per elemosine in con- 
tanti ed in grano a tre povere vedove braccianti 
della parrocchia di Padulle nel Comune di Sala. 
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T. 

Congregazione 
di Cariti. 



/. Ospitale. 
2. Ricovero. 



L'amministrazione dell'Asilo Primodì succe- 
duta all’ erede del Negrini suddetto amministra 
pure ed eroga la beneficenza di siffatto speciale 
legato. 

Comune di S. Giovanni in Peiisiceto 

La Congregazione di Carità Comunale in virtù 
di Regio Decreto 18 febbraio 1864 amministra 
l'Ospitale del Salvatore ed il Ricovero di Mendicità. 

L’ Ospitale si mantiene esclusivamente colle 
rendite patrimoniali: il Ricovero non ha alcuna 
rendita patrimoniale e si sostiene col concorso e 
colle dozzine che si pagano dai Comuni , dalla 
Provincia e da privati. 

I beni stabili dell' Ospitale compresovi lo sta- 
bilimento, sono valutati a stima computistica non 
molto lontana dal valore reperibile. 

II Ricovero non possiede che gli effetti mobili 
che servono di corredo allo stabilimento. 11 locale 
è di ragione del Municipio di S. Giovanni che lo 
concede col solo peso della manutenzione. 

La gestione dello spedale figurata nell’Elenco 
si riferisce al 1866. Non si è però tenuto conto 
del movimento straordinario avvenuto in questo 
anno per la cura dei militari accampati in ser- 
vizio di guerra. 

Era la beneficenza dello spedale figurano anche 
le annesse dotazioni di zitelle. 

La gestione del Ricovero si riferisce al 1865. 
In quest' esercizio però vi figura una spesa stra- 
ordinaria di ristauro al locale. 

I proventi eventuali del Ricovero consistono 
nell’ utile che si ottiene dalla canova del vino e 
dalla confezione del pane. 
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Opera Pia Sassali. 



III. 

Altra Pia Istituzione 
Sassoli. 



IV. 

Altro Opere Pie noi 
Comune di San 
Giovanni in Per- 
sicelo. 
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Il patrimonio dell’ Opera Pia Sassoli eretta in 
Corpo Morale col R. Decreto 28 novembre 1867 
risulta chiaramente dagli atti della Deputazione 
Provinciale e si riferisce a tutto P anno suddetto. 
Notasi però che, fatta P erogazione piena della 
beneficenza prescritta dal fondatore, si ha senza 
dubbio un avanzo di rendita che va ad aumentare 
annualmente il patrimonio dell’Opera Pia. 



Facendosi luogo alla pia istituzione sostituita 
al canonicato eretto dal fu canonico don Giuseppe 
Sassoli con atto del 21 giugno 1853 a rogito 
Pilati-Baggi dottor Onofrio, e soppresso per la 
legge del 15 agosto 1S67, sorge una nuova Opera 
Pia Sassoli a benefizio dei poveri della parrocchia 
di S. Giovanni in Persiceto da erigersi in Corpo 
Morale a termini della vigente legge 3 agosto 1862. 

Il patrimonio di quest’ Opera Pia consisterebbe 
nel valore del fondo rustico che era la dote del 
canonicato, detrattavi la spesa occorsa per la ri- 
vendicazione. Dalle notizie assunte si può stabilire 
fin d' ora che all’ Opera Pia resterebbe un attivo 
patrimoniale di circa L. 8,000 e che la rendita 
disponibile per la beneficenza, dopo però la morte 
del canonico attualmente investito nel canonicato, 
sarebbe di circa annue L. 300, detratte le tasse 
e le altre spese per la relativa amministrazione. 



Esiste in S. Giovanni l’Asilo Infantile non 
per anche eretto in Corpo Morale, che oltre alle 
sue entrate di carattere temporaneo gode la ren- 
dita di due assegnazioni perpetue fattegli dalla 
famiglia Sassoli. 
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E voce poi che esistano ancora pie istituzioni 
non rii molta importanza presso talune parrocchie. 

Comune ni S. Lazzaro 

B«nefloem> Catistri. Dal testamento della fu Clotilde Calistri ve- 
dova Guarmani apparisce una anteriore disposi- 
zione del fu don Mauro Calistri a favore dei po- 
veri della parrocchia di Colunga, pel cui adempi- 
mento venne gravato l’ Istituto Vittorio Emanuele 
II, erede in parte della suddetta Guarmani. 

Non venne dato di rintracciare alcun docu- 
mento nfc di conoscere l’epoca precisa di quella 
disposizione. Si sa soltanto che il don Mauro 
Calistri è fratello di un Modesto Calistri notaio 
bolognese morto nel 1 SO 1 , nel testamento del 
quale trovasi pure menzione della pia disposizione 
del prefato don Mauro. Si sa ancora che la be- 
neficenza consisteva originariamente in una cosi 
detta frumentaria che venne poscia commutata 
in una corrisposta annua di L. 212. 80 da distri- 
buirsi in elemosine ai poveri di Coluuga, per di- 
sposizione dell’ arcivescovo di Bologna. 

Incerto e variabile è il numero delle persone 
soccorse. Da notizie assunte sembrerebbe potersi 
stabilire nella cifra di 40. 

Comune di Sant’Agata 

Congregatone Da Congregazione di Carità Comunale succe- 

di Cariti. duta senza intervento di speciale disposizione alla 
Congregazione creata nel 1859 dal Governo delle 
Romagne amministra l’ antica Opera Pia denomi- 
nata di Santa Maria delle Laudi. 
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Congregazione 
di Carili. 



Il patrimonio (li quest' Opera Pia consiste spe- 
cialmente in beni stabili ai quali si è attribuito 
un valore reperibile di L. 82,000. 

La gestione si è desunta dai conti del 1866. 
In quest’esercizio però si è fatto un vistoso avanzo 
di rendita che si è erogato nel pagamento di una 
parte del debito patrimoniale e nell’assunzione 
del prestito nazionale. La beneficenza che in 
quest’ anno non fu che di L. 868. 64 può in via 
ordinaria oltrepassare le annue L. 3,000. 

Comune di Vergato 

Solo di recente le indagini praticate dalla 
Rappresentanza Comunale e dalla Congregazione 
di Carità Comunale di Vergato hauno condotto a 
rilevare l’ origine delle Opere Pie esistenti in 
quel Comune. 

Per tanto è accertato che la istituzione della 
condotta medica pei poveri di alcune parrocchie 
dipende da decreto di papa Benedetto XIV delli 1 4 
giugno 1755 che vi assegnò le rendite del legato 
Carboni istituito in genere nel 1709, con testa- 
mento consegnato il 9 luglio ed aperto il 5 agosto, 
a benefizio dei poveri di Vergato e Liserna; che 
la beneficenza la quale intitolavasi canone Bettini 
per medicinali ad infermi di Vergato, dipende da 
disposizione testamentaria del fu Giuseppe Boschi 
del 31 ottobre 1793 pubblicata nel 9 aprile 1796; 
e che la così detta scuola di latinità dipende 
dalla medesima disposizione del Boschi il quale 
lasciò un suo legato non già per lina scuola spe- 
ciale di latinità ma bensì per fare la scuola di 
leggere , scrivere, grammatica e far conti alli ragazzi 
poveri di Vergato. 
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Non si conosce come accadessero i cambia- 
menti alle disposizioni del Boschi e come venis- 
sero meno altre due pie disposizioni portate dal 
citato testamento di lui, per un premio ad un 
alunno di detta scuola e per due doti a povere 
zitelle. 

La scuola di latinità ebbe poi anche altre as- 
segnazioni del Municipio, ed è pendente la riforma 
di essa appoggiata già dal voto favorevole della 
Deputazione Provinciale, riforma che riescirebbe 
appunto a condurre l'istituzione a suoi principi. 

Si sta inoltre attendendo il Decreto Reale 
che autorizzi il proposto cambiamento nella de- 
nominazione delle suddette Opere Pie (*). 

Non ostante le cose esposte il patrimonio c 
la gestione delle medesime è tale quale risulta 
dagli ultimi conti ed in relazione al concetto 
adottato. 

Attesa la natura della prima di dette bene- 
ficenze non può darsi il numero delle persone 
soccorse, provvedendo il Comune di Vergato alla 
cura gratuita di tutti i poveri e facendo sue le 
rendite dell’ Opera Pia per convenzione avvenuta 
fino dal 1848; nè può darsi il numero delle per- 
sone soccorse dalla scuola di latinità che da 
molto tempo è andata in disuso, il che diede 
motivo alla progettata riforma. 



(•) lira gì» stnm putii la jmg. I.XIV dell' Elenco quando si 
ebbe conoscenzu dell’ atteso liegio Decreto emanato lino dal 
27 Marzo 1870. 
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Conolimioni 



Prima di chiudere il presente riferimento in- 
torno alle Opere Pie della Città e Provincia di 
Bologna è debito il notare che molte altre isti- 
tuzioni di beneficenza segnatamente dotali ed 
elemosiniere, non però di grande importanza, esi- 
stono presso le parrocchie, dignità ecclesiastiche, 
corpi morali e privati cittadini di questa Città 
ed alcune fors’ anche si scopriranno presso altre 
parrocchie della provincia , le quali istituzioni 
sfuggirono fino ad ora all’impero delle leggi san- 
cite in materia di Opere Pie dopo i politici ri- 
volgimenti. 

Il Massei nella pregevole sua Opera più volte 
menzionata, dà un breve cenno delle doti che 
vengono conferite nella sola Città di Bologna. Ma 
oltreché esso si restringe alle sole doti e tace 
delle altre diverse beneficenze, le notizie che in 
quel libro si raccolgono sai'ebbero pur sempre 
difettose, massime dopo i cambiamenti avvenuti 
nella legislazione e nell’ amministrazione delle pie 
cause, la scoperta di antichi lasciti che dal Massei 
si ignoravano, e là istituzione di nuove beneficenze. 

La raccolta delle notizie e dei dati occorrenti 
a comporne uno specchio secondo le norme e le 
forme adottate è operazione che incontra qualche 
difficoltà e richiede indagini e tempo specialmente 
per rintracciare i documenti delle singole fonda- 
zioni. Non si è quindi creduto di dovere perciò 
ritardare ancora la presentazione dell’ Elenco delle 
Opere Pie più importanti, e lo scrivente si riserva 
di dare in appresso ragguaglio delle altre in parola. 
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Giova da ultimo notare che non venne com- 
presa nell’Elenco l'Opera della Provvidenza che 
dicesi fondata dal padre Cesare Calini nel 1800 
per la quale sono in corso le pratiche all’ uopo 
di conoscere se e quali sostanze patrimoniali esi- 
stessero dopo la soppressione dei Preti dell’ Ora- 
torio che ne tenevano P amministrazione (*). 

Giova pure notare che non venne compresa 
nell'Elenco la eredità del padre Melloni di cui 
parla il Massei a pagina 300 delle sue memorie, 
potendo dubitarsi che possa far parte delle Opere 
Pie di Bologna, avendo essa per iscopo il man- 
tenimento agli studi delle scienze ed arti di un 
giovane della Pieve di Cento (**). 

Altre istituzioni menzionate dal Massei non 
vennero comprese nell’ Elenco o perchè non pos- 
sedono beni o non hanno rendite certe o perchè 
venute a mancare o perchè tolte dal novero delle 
Opere Pie. 

Non vuoisi passare sotto silenzio che un Ri- 
covero di Mendicità va a fondarsi in Imola per 
opera del Municipio il quale vi assegna la sostanza 
del lascito Cerchiari. 

Riassumendo le cifre dell’ Elenco che si pre- 
senta ne risulta che in complesso le principali 
Opere Pie della Provincia avrebbero un patrimonio 



(*} Vedi Protocollo Provinciale N. 39in del 1861. Si sa peri) 
di un lascito di lire bolognesi mille fatto da certa Francesca 
Canevelli vedova Galli con testamento del 1805. Il Demanio 
al quale si rivolse la Deputazione Provinciale per informazioni 
non diede mai alcuna risposta. 

(•*) 11 Massei accenna ad una disposizione testamentaria 
del 1775 che non fu dato di rinvenire nel grande Archivio 
Notarile. Non si conosce perciò chi tenga 1’ amministrazione di 
questa eredità. 
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di L. 36,800,818. 91 gravato di passività per 
L. 8,084,495. 13 quindi un attivo netto di lire 
28,716,823. 78; che le rendite patrimoniali ascen- 
derebbero a L. 1,776,987. 26 e le altre risorse 
a L. 885,141; che le spese complessive salireb- 
bero a L. 2,574,798. 31 nelle quali entrano le 
tasse e le spese di amministrazione per lire 
555,985. 87, e quelle di pura beneficenza per 
L. 1,930,618. 82 (*). 

I risultamenti della presente operazione dimo- 
strano quanta differenza siavi in oggi nelle isti- 
tuzioni di beneficenza in confronto dello stato in 
cui si trovavauo all’ epoca nella quale le descri- 
veva il conte Massei, e come il patrimonio dei 
poveri siasi grandemente accresciuto ed abbia 
progredito in una via di prosperità. Dimostrano 
poi quanto lontani dal vero siano i dati statistici 
portati dalle principali pubblicazioni che ultima- 
mente videro la luce, e segnatamente il saggio 
di statistica delle Opere Pie pubblicato nel 1864 
in appendice al Calendario generale del Regno. 
Meno erroneo è senza dubbio quanto si dice delle 
Opere Pie della Provincia di Bologna nel cenno 
sulle Opere Pie dell’ Emilia pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale del Regno delti 14 aprile 1869 ma 
pur sempre inesatto. 

La perfezione per certo non potè essere rag- 
giunta nella presente operazione per i motivi che 



(*. Nelle cifre indicate dalla Deputazione Provinciale nel 
suo rapporto letto al Consiglio nella seduta del 15 settembre 
1870, non erano comprese lo attività spettanti alle Opere Pie 
già amministrate dai soppressi Padri dell’Oratorio e passate alla 
Congregazione di Carità di Rologna, delle quali attività si ebbe 
notizia alquanto più tardi. Si è però creduto opportuno di intro- 
durle nell’Elenco e di aggiungerle anche in questa Relazione. 
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già vennero accennati in molti luoghi di questo 
riferimento, e massime per la discrepanza dei 
sistemi amministrativi nella determinazione e stima 
dei valori patrimoniali, per la mancanza di uni- 
formi e contemporanee contabilità relative alle 
singole gestioni , per la defieenza dei documenti 
che fu dato di esaminare , e per tutte le altre 
notorie difficoltà che si presentarono nella ricerca 
e riunione dei dati richiesti. 

Vedrà quindi codesta onorevole Deputazione 
nella sua saviezza quali modificazioni ed emen- 
damenti saranno a portarvisi ed intanto lo scri- 
vente passa all'onore di ripetersi 
Di Essa Onorevole Deputazione 

Li 15 settembre 1870. 



Dev.mo Servo 



GAETANO PALMIF.lt I 

SEOIIKTaRIO-CAPO PROVINC'tAl.* 
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OFEIÒE3 IPXIE 








‘ P 

EPOCA DELLA FONDAZIONE 


| SEDE 


DENOMINAZIONE 


ed 








EREZIONE IN CORPO MORALE 


1: 




/. Pnnwlo della 
Misericordia 
ed eredità «- 
uite Col lagni, 
Mi guani ed 
Oppizzoni. 


Istituito ucl 1576 dal conte Giovanni Pepoli. Con de- 
creto dell’arcivescovo Oppizzoni del 28 febbraio 182.3 
vennero unite a quest’opera Pia 1’ eredità di mon- 
signor Francesco Cottogm del 1760 e la eredità del 
canonico Gioan Battista Mignani del 1784. Lo stesso 
Cardinale Arcivescovo poi con suo testamento del 
13 aprile 1855 lasciò all’ Oliera Pia l’intero suo pa- 
trimonio. (Masski - la scienza medica della povertà, 
ossia la beneficenza illuminata - Appendice, Firenze 
1858). 




1 


2. Opera degli 
Agonizzali li 
ed eredità 
Brunellini e 
Balduzzi. 


Istituita da PiRtorini don Giacomo parroco di Sant’I- 
saia nel 13 febbraio 1627. A quest’opera Pia vanno 
unite la eredità di Valerio Brunellini del 1644 e di 
Balduzzi Domenico del 1706. (Masski - Opera citata). 




I. 

Congregazione 

di 

Carità Comunale 


3. Opera di Ca- 
rità ed eredità 
Rognoni. 


Istituita nel 21 .gennaio 1735 dal dottore don Giulio 
Canali parroco di Sant’ Isaia. Fra i benefattori di 
quest’ Opera Pia si fa particolare menzione del fu 
Domenico Maria Rognoni che nel 1738 le lasciò parte 
della sua eredità. (Masski - Opera citata ). 


Bologna. 


4. Antico pa- 
trimonio ex 
Gesuitico. 

1 


Soppressa nel secolo scorso la Compagnia di Gesù, il 
pontefice Clemente XIV diede le più ampie facoltà 
al Cardinale Arcivescovo di Bologna di disporre del 
di lei patrimonio. Della quale facoltà valendosi suc- 
cessivamente gli Arcivescovi, disposero delle rendite 
del patrimonio medesimo assegnando sussidi a Luo- 
ghi Pii, a Chiese, a Congregazioni, cd anche a fami- 
glie povere. Net 1862 il Ministero del Regno Italiano, 
dietro parere del Consiglio di Stato, dichiarando che 
in virtù delle disposizioni pontificie del 1773 e 1774 
erasi dall’Arcivescovo fondato un vero luogo pio, 
confermò nella Congregazione di Carità già eretta 
nel 1859, il diritto ui amministrare c di erogare le 
rendite dell’intero patrimonio ex gesuitico, che passò 
poscia alla Congregazione di Carità Comunale in 
seguito al riordinamento delle Opere Pie di Bologna. 
(Atti detta Deputazione Provinciale di Bologna — 1802A ' 


i 






1 

Tutte le Opere Pie sopra descritte, passate nel 1852 alla 1 
Congregazione di Carità creata col decreto del Com— l 
missario Straordinario pel Governo dello Romagne, l 
vennero da ultimo riordinate sotto T Amministra— | 
zionc «Iella Congregazione di Carità Comunale per 1 
virtù del lt. Decreto 28 agosto 1864. 
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OPERE PIE 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 



SEDE 



DENOMINAZIONE 



ed 



EREZIONE IN CORPO MORALE 



5. Legato delta 
f * Teresa 
, Parmcggiani. 



Fatto con testamento delti 1 ottobre 1802 aperto e pub- 
blicato il 20 dicembre 1865 a rogito del notaio dott. 
Gian-Pietro Stagni. Devoluto ai diritto alla Con- 
gregazione di Carità Comunale in virtù dell'articolo 
29 della legge 3 agosto 1802 sullo Opere Pie. ( Atti 
delta Deputazione Provinciale di Bologna — 9 novem- 
bre 1866). 



6. Legato del fu 
Pietro Zani- 
boni. 



Fntto con testamento del 27 dicembre 1856, aperto o 
pubblicato il 21 maggio 1867. Devoluto di diritto 
alla Congregazione di Carità Comuunle a termini 
del sucitato articolo 29 della legge sulle Opero Pie. 
{Atti suddetti - 24 aprile 1868). 



Bologna. 



i. 

Congregazione 

di 

Carità Comunale 



7. Legato del fu 
Vincenzo Bo- 
netti. 



H.Opere Pie F«- 
ronesi, Sca- 
bazii, Savor- 
gnan, Sarti e 
Ragaizon i- 
Pezzi, già am- 
ministrate dai 
soppressi Pa- 
dri dell’ Ora- 
torio. 



Testamento olografo del fu cavaliere Vincenzo Bonetti 
in data delti 14 agosto 1865, ricevuto, dopo la di lui 
morto avvenuta IMI giugno 1869, agli atti del 
Consolato Italiano residente a Pnrigi in data 2 lu- 
glio detto anno. (Atti suddetti - 30 novembre 1869). 



Eredità del fu Padre Antonio Veronesi risultante dal 
testamento consegnato il 7 febbraio 1730 aperto e 

B ubblicato il 20 marzo 1734, rogiti Vincenzo Andrea 
orghi. — Eredità Scabazzi don Filippo: dal testa- 
mento consegnato il 20 maggio 1762 ed aperto il 27 
giugno 1769, rogiti Carlo Ignazio Pilla. - Legato 
Sarti don Giovanni Maria: da disposizioni testamen- 
tarie delli 20 marzo 1777 e 17 marzo 1788 pubblicate 
il 17 novembre 1791, rogiti Scnndiani Ignazio o Vasuri 
Giuseppe Gaetano. - Legato Savorgnan don Urbano: 
dal testamento consegnato il 30 maggio e pubblicato il 
27 novembre del 1776, rogiti Antonio Franchi. — 
Eredità Ragazzoni-Pezzi Girolamo: dal testamento 
consegnato il 13 marzo 1715 aperto e pubblicato il 
18 febbraio 1739, rogiti Alberto c Gio. Antonio Pilla. 
( Documenti presso la Congregazione di Carità e presso 
V Archivio provinciale notarile e storico). 

Con Regio Decreto 11 agosto 1870 venne affidata alla 
Congregazione di Carità di Bologna l’ amministra- 
zione di queste Opere Pio. 
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PASSIVO 
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DENOMINAZIONE 



OPERE IP I 3U 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 



EREZIONE IN CORPO MORALE 



/. Opera dei Si ha memoria di quost' Opera fin dal 1820 nel qual 
Vergognosi ed tempo era governata da una Congregazione appcl- 

altre N.S I A- lata - Fratres verccundoruru. — Soppressa questa, 

eitnde Picche sorse nel 1479 l’altra dei nobili e cittadini detta di 

decorni con- S. Nicolò, il cui fino era di raccogliere elemosine 

» esse all’ 0- per recare soccorso a coloro, che caduti in povertà 

pera, compre- e trattenuti da naturale verecondia, si peritassero 

so il Corner- d’ andare attorno questuando. (Sassoli - Cenni in- 
ni torio di S. torno agli Istituti di beneficenza, pubblicati in Bologna 

Marta. nel iSo ,V). Dal Mas.sei (Opera citata) si dà la data 

precisa della fondazione nel 25 marzo 1495 c dicesi 
mediante 1’ opera ed il consiglio dei RR. Padri Do- 
menicani, e sull’ esempio di quanto sino dal 1820 
pratieuvasi da una religiosa corporazione denomi- 
nata - Fratres verecundorum - clic venne soppressa. 
Al medesimo anno 1495 si attribuisce la fondazione 
nei cenni dati dall’ attuale Amministrazione, e dicesi 

M ie rii dei poveri cittadini vergognosi della città 
ogna. Il Conservatorio di Santa Marta affermasi 
dal Massei istituito nel 1504 da Carlo Duosi assi- 
stito da vari benefattori. L’ Opera dei Vergognosi 
ebbe statuti approvati da papa Giulio li. con breve 
dell’ 8 luglio 1511 o confermati dal Cardinale Arci- 
vescovo Ludovisi Albergati il 20 marzo 11146. In 
progresso di tempo l’Opera dei Vergognosi venne 
arricchita di molti lasciti e si aggiunse molte eredità 
e legati che ebbero in tutto od in parte destinazioni 
speciali o che conservano anche oggidì i nomi ori- 
ginari c diconsi - Aziende connesse -. 



Vergognosi. 



L’ Opera dei Vergognosi colle sue Aziende connesso c 
le speciali Aziende descritte nel foglio che segue, 
passò nel 1859 alla Congregazione in Carità creata 
col Decreto del Governatore delle Romagnc, e venne 
da ultimo riordinata sotto una speciale Ammini- 
strazione in forza del R. Decreto ‘Ài agosto 180-1. 
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STATO 


SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 


ATTIVO 


PASSIVO 


Beni 

Urbani 


Beni 

Ruttici 


Capitali 


Totale 


Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 


1,’ Opera dei Vergognosi ha 
per iscopo principale di 
dare sussidi in contanti 
cd in generi a famiglie 
decadute di fortuna, di 
origine civilissima e già 
possidenti, od almeno 
esercenti le più nobili 
mercature ed arti libe- 
rali, esclusi gelosamente 
i poveri dell’ ultima clas- 
se c specialmente i men- 
dicanti. Il flonscrvatorio 
di Santa Marta ha per 
iscopo il mantenimento 
cd educazione di povere 
zitelle nate ed allevate 
in Bologna iìglie di po- 
veri vergognosi, le quali 
all’ atto acl loro colloca- 
mento conseguiscono una 
dote rilevante. L’ Opera 
dei Vergognosi stante le 
diverso Aziende connes- 
sevi (in numero di 60) 
ha anche lo scopo di 
sussidiare infermi, gio- 
vani studenti, chierici 
per venir promossi agli 
ordini sacri, conferire 
doti a zitelle ed eserci- 
tare altro opere pie. 


L. 98,170 


42 


L.2, 174,201 

1 


n 


L.2,84 3,385 

, 


! . 


L^l 15,855 


98 


L.2,009,604 


74 
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/. Compagnia 
dei Ciechi. 


Nell’ anno 1540 si formò un’ Unione di poveri ciechi 
d’ ambo i sessi che poi nel 1560 si eresse in Com- 
pagnia compilando statuti da osservarsi sotto la 
direzione del Cardinale Arcivescovo. Ebbe poi vari 
lasciti. Nel 1808 la Compagnia venne concentrata 
nella Congregazione di Carità, e poscia nel 1814 con 
decreto sovrano del 1. giugno l’ amministrazione 
della Compagnia fu affidata all’ Opera dei Vergo- 
gnosi [Atti dell’ Amminit trattone). 






2. Legato Colpi. 


Testamento della fu Virginia Cospi Sampieri conse- 
gnato il 6 luglio 1611, aperto e pubblicato il 9 marzo 
1614, rogiti Brunetti Giuseppe. 






3. Erediti Setti. 


Testamento del fu Paolo Sotti consegnato il i3 no- 
vembre 1733, aperto o pubblicato il 13 fubbraio 1734, 
rogiti Cardini Giuseppe Gaetano. 




II. 


i. Eredità dia- 
glieli. 


Testamento del fu don ltinaldo Buglioli, consegnato il 
25 febbraio 1734, aperto e pubblicato il 4 ottobre 
1739, rogiti Orlandi Giuseppe. 


Bologna. 


Opera 

dei 

Vergognosi. 


5. Legato Gotti. 


Testamentarie disposizioni del fu cardinale Vincenzo 
Gotti dell’ordine dei Predicatori del 22 luglio 1742, 
fatte senza le ordinarie formalità, e modificate poscia 
con decreti della superiorità. 






fi. Legato A- 
narti. 


Testamento del fu don Giuseppe Anarti, consegnato il 
13 agosto 1795, aperto e pubblicato il 31 maggio 
1796, rogiti Aldini Luigi. 






i 7. Ereditò Pi- 
sarri. 


Testamento del fu Francesco Pisarri, consegnato il 3 
giugno 1830, aperto e pubblicato l’8 giugno stesso, 
rogiti Ambrosi dottor Camillo. 






8. Legato Schi- 
assi. 


Testamento del fu dottor Giuseppe Maffeo Schisasi, 
consegnato il 18 aprile 1835, aperto e pubblicato il 
7 ottobre 1810, rogiti Ccrmasi dottor Raffaele. 



I 
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cd 
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/. Consenato- 
rio del Barac- 
cano. 



Fondato nel 1528 dalla Confraternita laicale di Santa 
Maria del Baraccano. Nel 1547 vi andò unito il Ri- 
covero delle zitelle di S. Gregorio eretto nel 1528 
nell’edilizio ora Spedale Abbandonati (Massei — 
Opera citata). (1) 



Bologna. 



IV. 

Istituti 

Educativi. 



2. Conscreato- 
rio di Santa 
Croce e San 
Giuseppe «- 
w ih. 



I 

I 



3. Conservato- 
rio della SS. 
Annunziata 
e de’ SS. Gio- 
acchino ed 
Anna. 



j 



Il Conservatorio di Santa Croco fu fondato nel 1586 (2) 
da Bonifazio Dalleballe. Paolo V con bolla del 1608 
vi uni lo spedale o la chiesa di Sant’ Antonio di 
Padova già spettante alle monache di Santa Mar- 
gherita. Con disposizione governativa del 15 ottobre 
1808, sanzionata nel 1816, vi andò unito il Conser- 
vatorio di S. Giuseppe fondato nel 1616 (3) dal pa- 
dre Giorgio Giustiniani della Compagnia di Gesù 
coll’assistenza di Giulio Antonio Ercolani (Massei 
- Opera citata ). (4) 

11 Conservatorio della SS. Annunziata fu fondato nel 
1780 per opera del P. Cesare Catini bresciano. (5) 
Con disposizione governativa del settembre 1800 san- 
zionata nel 1818, vi vennero unitele sostanze del Con- 
servatorio di S. Francesco di Sales, fondato il 10 
maggio 1715 dall’ Agata Brunetti coll’ opera del P. 
gesuita Francesco Rosati. — Il Conselvatorio dei SS. 
Gioacchino cd Anna fu istituito dalla Maria Berselli 
coadiuvata e diretta dall’ abate Girolamo Calini fra- 
tello del P. Cesare (6) (Massei - Opera citata). La 
Deputazione Provinciale di Bologna nel 1862 appro- 
vava la provvisoria riunione dei due conservatori, 
ed i ItR. Decreti 28 agosto e 5 ottobre 1864 l’avreb- 
bero definitivamente sanzionata. L’amministrazione 
però tiene tuttora separata la gestione dei patrimoni. 



4. Orfanotrofio 
di S. Bartolo- 
meo c S. M. 
Maddalena 
uniti ed ere- 
dità Pelle- 
gretti. 



L’ Orfanatrollo di S. Bartolomeo venne fondato nel 1485 
dalla pia Confraternita di S. Bartolomeo, confermata 
da Paolo III con breve del 6 luglio 1543. Con bolla 
del 30 settembre 1552 di Giulio II venne unito a 
questo Orfanatrofio 1’ Ospitale della SS. Trinità, detto 
della Montanara. Nel 1806 accadde la concentrazione 
dell’ Orfanatrollo dì S. Onofrio, detto di S. M. della 
Maddalena, approvata poscia dall’ arcivescovo il 16 
giugno 1816. Questo era stato istituito nell’ anno 
1540 dalla Confraternita laicale di S. M. Maddalena 
che lo condusse a compimento nel 1557, nel quale 
anno Paolo IV con bolla delli 10 giugno no venne 
approvando la fondazione ( Masse! - Opera citata j. 
Fra i benefattori di questo Istituto merita speciale 
menziono il dottor Francesco Pellegretti della cui 
eredità (1817) si tiene ancora separata ammini- 
strazione. 



1 (1) La Confraternita dal Daroccanu fondu nel 1 130 uno Spedai.! od Ozpi- 
zio poi pellegrini, che nel 1521 fu poi rivolto a Conservatorio di zitello 
(Panzoni - Istituti di educazione pojwtare - Hologua 1658), 

|2i Altri dice nel 1561) (Fantoni - Opuscolo citato), 

(3) Nel 1028 tibid.). 

(4) Eretto in piu luogo dilli' arcivenoovo Galeotti nel ItìOC (ibid ). 

15) Approvato dall' arciveacovo nel 1763 (ibid.l. 

(*») Eretto in pio couvervatorio con decreto arcivescovile dell' «unu 
1821 (limi.). 
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EREZIONE IN CORPO MORALE 


| 

Bologna. 


IV. 

Istituti 

Educativi. 


S.EreditàBac- 

ckelli. 


Per testamento del fu Gio. Batt. Bacche!] i consegnato 
il 15 maggio 1779 e pubblicato il 14 marzo 1781, 
rogiti Aldini Luigi Camillo. L’ amministrazione del— 
l’eredità Bacchelli assuntasi già dai parrochi di S. 
Pietro, S. M. Maggiore o 8. Benedetto, nominati dal 
testatore, passò nel 1808 alla Congregazione di Carità 
creata sotto il Regno Italico c poscia nel 1814 al- 
1’ Opera ilei Vergognosi ove stette tino al 1824. Nel 
1825 coll’ autorizzazione dell’ arcivescovo tornò ai 
tre parrochi. Nel 1859 cadde sotto la Congregazione 
di Cnrità eretta dal Governo delle Romngno e vi 
stette lino alla erezione degli Istituti Educativi (.4r- 
chicio detta Provincia). 


! 




6. Dole Abbati 
Crescimbeni. 


Testamento del fu Giulio Cesare Abbati Crescimbeni, 
consegnato il 25 giugno 1787, aperto e pubblicato il 
31 gennaio 1795, rogiti Anton Maria Gambarini. 






7. Dote Sgargi. 


Testamento pubblico del fu Sante Sgargi delli 3 aprile 
l(53d a rogito Achille Canonici. 








L’erezione degli Istituti Educativi, alla cui ammini- 
strazione vennero affidati i suddetti stabilimenti, 
emana dal riordinamento delle Opere Pie di Bologna 
. e si fonda sui UR. Decreti 28 agosto e 5 ottobre 1864. 


» 


V. 

Scuole Pie. 


Erette nel 22 agosto 1616 da Giovali Francesco Fiani— 
nielli fiorentino coadiuvato da alcuni sacerdoti e ila 
altre porsene. Confermata tale istituzione e dotata 
da Gregorio XV con bolla 1 maggio 1621. Nel 1663 
vi andarono unite le scuole pie elementari, istituite 
dal canonico Matteo Sagaci (Massei - Opera citata). 
Le Scuole Pie, già amministrate da una speciale 
Commissione dipendente dall’arcivescovo, passarono 
nel 1859 alla Congregazione di Carità croata dal 
Governo delle Romagne, che le amministrò lino al 
1864, in cui pel Reale Decreto 28 agosto 1864, ven- 
nero affidate direttamente al Municipio di Bologna. 


19 


VI. 

Eredità del fu Filippo Cacciari. 


Testamento ilei fu Filippo Cacciari consegnato il 2t 
marzo 1851 o codicillo consegnato il 21 giugno 1852. 
rogiti Marcbignoli dott. Francesco, aperti e pubbli- 
cati il 10 febbraio 1854 a rogito Aldini dottor Raffaeli: 
JL’ eredità Cacciari ò affidata agli credi tiduciari oil 
amministratori da eleggersi secondo la volontà de! 
testatore, e come venne anche sancito dal R. Decreto 
23 agosto 1864. 
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STATO 


F-A.T^xavronsri^LE] 












ATTIVO 








PASSIVO 


scopo 

DELLA BENEFICENZA 


Beni 

Urbani 




Beni 

Rustici 




Capitali 


Totale 




Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali ■ 


Mantcnimentodi uno o più 
orfani delle parrocchie 
di S. Pietro, Suntu Maria 
Maggiore o S. Benedet- 
to, educandoli in profes- 
sioni civili ed anello 
nella carriera ecclesia- 
stica. 


L. 4,697 


35 


L. — | 




là. 00,378 i 


02 


L. 65,075 


37 






Doto ad una zitella della 
parrocchia di S. Grego- 
rio, o dei SS. Filippo e 
Giacomo. 


» — 


— 


» — * 


— 


» 2,128 


— 


» 8,128 


— 


— 


— ; 


Dote .'el una zitella della 
parrocchia di S. Bene- 
detto. 


» — 




» — 




» 2,128 




» 2,128 








Istruzione gratuita a po- 
veri fanciulli, nell’arit- 
metica, calligrafia, lin- 
gua italiana e negli cle- 
menti della latina, del 
disegno e del canto. 


» 15.881 


so 


» 811,539 


14 


» 261,196 


89 


» 39.1,617 


83 


» 32,327 




Mantenimento di zitelle 
negli stabilimenti di S. 
Pellegrino e della B. V. 
«Iella Croce, di ragazzi 
negli stabilimenti dell’ 
1 in macolata .'ili S. Ago- 
stini). Mant' nimcnto di 
un infermo, itoti a zitelle 
di S. Giu. in Monte, ed a 
zitelle dei ritiri di San 
Pellegrino e della B. V. 
della Croco. Elemosine a 
poveri impotenti. 


» 


— 


» 


1 


» 120,431 


67 

. 


» 120,431 


67 


» 8,622 


60 ' 

1 
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i .Ospitale degli 
abbandonali, 
antica Casa di 
Ricovero e 
nuovo Asilo di 
Mendicità. 



Lo Spedale degli abbandonati fu fondato nel 1141 dal- 
1’ Opera di Carità istituita già dal benemerito don 
Giulio Canali (1). Nel 1821 per disposizione del car- 
dinale Oppizzoni vi andò concentrata la Casa di 
Ricovero eretta con decreto del Regno Itulico 20 
agosto 1808 (Masski - Opera citati) (2). Nel 1800 per 
decreto del Governo dell'Emilia fu istituito l’Asilo 
di Mendicità che sorse poi più tardi colla sua unione 
all’ antico Spedale abbandonati c Ricovero uniti, 
approvata col R. Decreto 13 agosto 1861. Lo Stabi- 
limento cosi formato, porta il nome di IL Istituto 
Vittorio Emanuele IL 



Bologna. 



Col Regio Decreto 28 agosto 1864 venne affidata alla 
Direzione dell’ Asilo di Mendicità o R. Istituto Vit- 
torio Emanuele II. la gestione dei seguenti due altri 
antichi stabilimenti. Anche la gestione dell’Ospizio 
dei poveri preti venne affidata col decreto del 1864 
alla Direzione di questo Istituto, ma poscia pel detto 
Ospizio venne eretta una amministrazione sepnrata 
col successivo R. Decreto 14 luglio 1861. 



2. Or/anolrojìi 
deiSlendican- 
ti per muschi 
,,,, e femmine. 

VII. 

R. Istituto 
Vittorio 

Emanuele II. I 



Fondati nel 1560 da papa Pio IV con bolla del 21 no- 
vembre in seguito di premurosi ricorsi dei magi- 
strati, gentiluomini o cittadini bolognesi, vennero 
attivati poi soltanto il 21 giugno 1563 (3). Tra i 
benemeriti promotori meritano speciale menzione il 
vescovo Campeggi, il P. Tcotilo Galloni ed alcune re- 
ligiose corporazioni. Nel 1809 vi andò unito il Re- 
clusorio istituito nel 1191 dal conte Marc’ Antonio 
Aldo nell’ ex convento degli Agostiniani di 8. M. 
della Misericordia, nel quale Reclusorio era stata 
concentrata un anno avanti I’ Opera del Riscatto 
fondata lln dal 1519 per redimere i poveri schiavi 
dalle mani dei turchi (Masski - Opera citata). Nel 
1859 pel Decreto del Governo delle Romagne passa- 
rono alla Congregazione di Carità, indi all’ Istituto 
Vittorio Emanuele li pel detto IL Decreto del 28 
agosto 1864. 



ti. Ospizio dei 
vecchi settua- 
I genari di San 
l ti'iuscppe. 



Fondato nel 11 agosto 1612 da Antonio Bolidi. Orga- 
nizzato di nuovo nel 1825 dal cardinale arcivescovo 
Oppizzoni (Masski - Opera citata). Nel 1859 passato 
alla Congregazione di Carità e nel 1864 all’ Istituto 
Vittorio Emanuele II, come si ò detto di sopra. 



(1) Non I” Opera di Tariti» ma i) Concili, secondo il citato Autore «li 
cenni Mugli Istituti di hcnnfireiiKa, i rutilai Io Spedale ilejrli abbaini. > 
unti clic tona»* arricchii-» specialmente pai doni «Iella marchesa tSli*u 
betta l'eutivocbo Coltelli i’aleotti uhIuvs Magnani. 

(2) Il decreto «lei 20 agosto 1808 n**n fu esteso ni Dipartimento «le 
Reno, ohe imi 1809 con nitro decreto vk>e reale 23 febbrai'» di qut>«| 
anno. — Il Sassoli poi dimostra corno il concctt'* di toglier 
di messo 1‘ a eco t te ria fomio molto antico c corno fino dal 1503 muiics 
istituito un recliiMiirio di mendicanti nell 1 attualo localo di S. Orrgun 

. fuori Porta Mapiri'irc. 

(5) Noi 1560 Pio IV istituì l'Opcro dei Mendicanti, dalla quale latito 
«ione (torsero i duo Orfanotrofi (F. intoni - Ojnuc. citato ). 



Digitized by Google 




XVII 
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Asilo di tutti i miserabili 
vecchi, impotenti e fan- 
ciulli, per sbandire la 
mendicità dalle pub- 
bliche strade. Manteni- 
mento e cura di poveri 
infermicronici, di vecchi 
impotenti ed abbando- 
nati, di fanciulli pure 
abbandonati, e d’ infermi 
anche di malattie acute 
semprechè affatto ab- 
bandonati. Distribuzione 
di alcune doti. 



Ricovero c mantenimento 
di orfani poveri ed ab- 
bandonati di ambo i 
sessi, ed alcune dota- 
zioni. 



Mantenimento di vecchi 
settuagenari, non am- 
mogliati, di buona fama 
nati e battezzati in Bo- 
logna. 



STATO 




ATTIVO 




PASSIVO 


Beni 


Beni 






Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 


Urbani 


Rustici 


Capitali 


T otale 




L. 110,001 1 7(1 



» 68,048 ! 20 



» 54,170 | 82 
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DELLA BENEFICENZA 



STATO 




ATTIVO 




PASSIVO 


Ben! 


Beni 






Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 


Urbani 


Rustici 


Capitali 


Totale 



Cura dei febbricitanti, dei L.1, 009,5130 
pericolati, dei feriti e dei 
pellegrini. Ospitalità ai 
poveri viandanti e pel- 
legrini. Alcune elemo- 
sine. 



L-2,068,172 — L.l,889,558j 57 I..4,967,660j 57 IL. 572,112 . 77 



La eredità Dosi è a favore » 20,750 — » 112,480 

d’ infermi negli spedali 
Maggiore e di Sant’ Or- 
sola. La donazione Pozzi 
volgesi a speciali bisogni 
dello Spedalo. La eredità 
Gualandi viene erogata 
per 1)4 nel mantenere in- 
fermi nello Spedale e per 
3)4 nel dotare zitelle. 

Dotazione di zitelle della » — — » — 

città di Bologna c delle 
parrocchie foresi della 
pianura e della montagna 
bolognese. 



— » 97,749 21 » 230,979 | 21 » 5,692 — 



— ! — » 48,565 20 » 48,565 20 » 540 — 
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£. Ospitale di Fondato nell' anno 1567 dall’ Opera Mendicanti ercttn 
Sani Orsola. con breve di l’io IV del 27 novembre 1560. Nel 1790 
vi andò unito lo spedale di S. Giobbe fondato dal 
cardinale bolognese S. Guerrino Gucrrini nel 1141 
detto in origine di S. Maria dei Guerrini (1). Nel 
1801 vi si unirono alcune rendite della Congregazione 
dello Spedale di S. Lazzaro (2). Nel 1814 alcune 
reudito della Congregazione della Buona Morte fon- 
data fino dal 1606 nella chiesa dei Gesuiti di Santa 
Lucia (Massei - Opera citata). 

Pel decreto del Governo dell’ Kmilia 10 marzo 1860, 
seguito il riordinamento degli Spedali di Bologna, 
venne anche unito allo Spedale di Sant’ Orsola lo 
Spedale Azzolini eretto dnl marchese senatore Fran- 
cesco Azzolini con testamento dell’ 11 novembre 1698. 



-Lcgalipelman- Allo Spedale di Sant’ Orsola ò stato fino al 1868 unito 
lenimento di il Manicomio, di cui non si ha memoria che alla 
mentecatti. fine del secolo scorso. Avendo la Provincia trasferito 

il Manicomio nel nuovo locale ex convento dello 
Salesiane, restano unite all’Azienda dell’Ospitale 
di Sant’ Orsola alcuni lasciti pel mantenimento di 
mentecatti. Questi sono l’eredità del fu Antonio 
Gambari ni r isultante da testamento pubblicato il 8 
maggio 1777, assegnata al mantenimento de’ pazzi 

S er chirografo pontificio del 1778, reso esecutivo con 
ocreto dell’ arcivescovo Gionnnctti del 20 febbraio 
1779; l’ eredità del fu Angelo Bonvicini risultante 
dal testamento pubblicato il 9 maggio 1784, rogito 
Zanotti Azzoguidi; l’eredità della fu Valeria Mac- 
chiavelli vedova Pini per testamento pubblicato il 
18 luglio 1790, rogito Amadesi; la donazione c la 
eredita del fu marchese Luigi Davia risultanti da 
rogito Loeatelli del 13 maggio 1793 e dal testamento 
pubblicato il 2 giugno 1799, rogito Canali; l’eredità 
del fu arciprete Giacomo Candii, dal testamento 
delti 3 settembre 1802, rogito Piccioli; il legato del 
fu Giuseppe Celsi, dai codicilli pubblicati il 20 gen- 
naio 1787, rogito Pedevilla; il legato del fu padre 
Ferdinando Sampieri, dal testamento pubblicato il 
22 febbraio 1787, rogito Masini; l’assegnazione del 
, fu marchese Giacomo Zambcccari, da atto pubblico 

dclli 29 maggio 1789, rogito Gotti; il legato del fu 
Vittorio Rinaldi, dal testamento pubblicato il 4 gen- 
naio 1795, rogito Longhi; ed il legato del fu avv. 
Luigi Berti, dal testamento del 6 marzo 1803, rogito 
Zappa. — Pel mantenimento di dementi venne inoltre 
fatta negli anni 1773 c 1797 mediante successivi de- 
creti degli arcivescovi un’ assegnazione sull' antico 
patrimonio ex gesuitico ( Documenti presto l’Ammini- 
strazione degli Spedali). 



(1) Altri diro 1’ Ospitalo di S. Giobbi, fondato noi 1Z9N Botto il titolo 
di Santa Marta «Ielle Laudi, o detto nel 1856 «li Santa Maria «lei 
Oucrrini per esecro stato trasferito appo la parrocchia di S, Lo re oso 
dei Oucrnni, chiamato poi di S. Giobbe soltanto nel 1494 (Sas*oli 
- Opuscolo citato). 

(2) Istituito nel 1692 por la cura dei lebbrosi (ibid.) secondo il Masse* 
lo Spedalo di S. Lassarti avrebbe più antica origine e darebbesi n<*l 
1<M>2 unito allo Spedale dcjrlì Esposti. 
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DELLA BENEFICENZA 



STATO 


ATTIVO 


PASSIVO 


Beni 


Beni 






Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 


Urbani 


Rustici 


Capitali 


Totalo 



Cura doi cronici, dei cel- 
tici, dei lebbrosi, dei 
rognosi, dei tisici ed 
altri. 



L. 184,431 38 II.. 802,300 — I,. 1,013,011' 45 L.2,060,042, 83 I,. 406,355 I 03 



Mantenimento e cura di » — — » — — » 100,691 40 » 160,091 40 

mentecatti. 
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DENOMINAZIONE 



Corpo Centrale 
degli Spedali 
di Bologna. J 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 



EREZIONE IN CORPO MORALE 



3. Ospitale degli 
Esposti. 



Fondato nel 27 ottobre 1450 dalla Compagnia della 
Madonna degli Angeli, detta degli Innocenti, in se- 
guito di donazione nd essa fatta dai monaci Cassi- 
nensi dell’ antico Cenobio degli Esposti nel quale 
fino dal 1358 alloggiavano pellegrini. Nel 1508 vi fu 
concentrato lo spedale di Santa Maria della Carità 
fondato da certo Vcnecello nel 1228 circa: nel 19 



aprile 1494 lo spedale di S. Pietro esistente fin dal 
1297; nel medesimo giorno lo spedale di S. Martino 
dell’ A posa in antico governato dai PP. Carmelitani 
della Congregazione di Mantova; il 10 agosto 1515 



lo spedale di Santa Maria della Viola di antichis- 

r. l : :t i < : l » i.-.io I „ ~ j _ i _ .1 : u 



sima fondnziono; il 14 aprilo 1518 lo spedale di 8. 
Bovo esistente (in dal XIV secolo; e con bolla del 



iiutu voioinim. mi >1111 » » ovouiu • v lui» uuua uui 

10 agosto 1092 lo spedale di S. Lazzaro. Nel 1812 
vi vennero unite le due eredita Manzoli; nel 1814 
l’ eredità Becchetti. Altri 6 spedaletti della diocesi 
di Bologna vi si aggregarono Ano dal 1529 (Massbi 
- Opera citata] (1). 



4. Fondo delle 
. doti. 



Annesse ai tre Spedali sopradetti trovansi diverse 
Aziende dotali. Con deliberazione del Corpo Ammi- 
nistrativo approvata dalla Ideput. Prov. venne fatta 
un’assegnazione di rendita italiana consolidata e- 
guale alla somma da erogarsi annualmente nello 
doti. - Annesse allo Spedai Maggiore sono In dote 
Perrini del 1527; Pini o Dalpino del 1578; Segni del 
1583; De Tassis del ltìOh Orsi del 1002; Snmpieri 
Malvezzi dol 1011; Serra del 1014; Vizzam-Berro del 
1017; Pacchioni del 1019; Chiarelli del 1003; Scarani 
del 1005- Malvezzi del 1699; Villa del 1722. Annesse 
a Sant' Òrsola sono le doti Siecnrdi del 1549 c Bar- 



gcllini del 1801. Annessa agli Esposti è la dote 
Bianchini del 1785 {Atti della Deputazione Provinciale 
1865). 



Col decreto 10 marzo 1800 del Govorno dell’Emilia 
tutti gli stabilimenti ospitalieri colle aziende unite 
vennero dati in amministraziono ad un Corpo Cen- 
trale degli Spedali. Col R. Decreto 15 dicembre 18G1 
vennero definitivamente riordinati sotto l’ ammini- 
strazione del Corpo Centrale medesimo, essendosi 
però staccato 1’ Ospitale degli Abbandonati o Rico- 
vero di cui si è già fatta parola 



(1) Intorno olla origini* o costituzione dell’Ospizio dogli Esponti voti 
anche il Sassoli noi suoi conni piti volte citati 
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XXIll 



STATO 



ATTIVO 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 




PASSIVO 



Debiti 

ed 

altre passiviti 
patrimoniali 



Allevare, mantenere o sus- L. 89,110 — L.1,311,490 — L. 974,234 94 L.2,374,834 94 L. 80,295 80 

sidiare esposti. 



Doti a zitelle aventi i re- 
quisiti determinati dalle 
fondazioni. 



— — » 68,269 — » 68,269 
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XXIV 



SEOE 



Bologna. 



Il 



»» 



1 > 



OPERE PIE 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 



DENOMINAZIONE 



ed 



EREZIONE IN CORPO MORALE 



IX. 

Asili Infantili. 



X. 

Asilo Clemente Primodi. 



XI. 

Istituto Pai lotti. 



Il programma ili fondazione data dal maggio 1841, ed 
essa avvenne col giugno dello stesso anno (Massei 
- Opera, citala ). 

Si mantennero gli Asili quasi esclusivamente collo 
oblazioni di benefattori lino al 18(52 nel qual unno 
vennero arricchiti della cospicua eroditù del fu Carlo 
Ferraresi. - F.retti in corpo morale col R. Decreto del 
31 marzo 1862. 



Per testamento del fu Clemente Primodi Negrini del 
31 marzo 1858, aperto c pubblicato il 14 agosto 18(31, 
rogito dottor Vincenzo Pallotti. L’ Asilo venne aperto 
nel 18(53. Alla cospicua eredità Primodi si è aggiunta 
nel 18(5" l’eredità del fu professor Cesare Rossi. - Eret 
to in corpo morale col R. Decreto 28 dicembre 18(52. 



Testamento dell i (5 aprile 1800, aperto e pubblicato il 
successivo giorno 7 aprile, rogito dottor Cesare 
Stagni. - Eretto in corpo morale col R. Decreto del li 
13 febbraio 18(58. 



XII. 



Ospizio dei poveri Preti. 



Fondato nel 1622 per testamento 21 luglio del fu Pom- 
peo Vitali. Subì diverse trasformazioni nella fine del 
secolo scorso ed al principio di questo. Hipristinato 
nel 1850. { Dagli Atti della Deputazione Provinciale). 
Approvato con decreto arcivescovile del 1853. Unito 
poscia al R. Istituto Vittorio Emanuele II. col 1{. 
Decreto 28 agosto 18(54, indi cretto in amministra- 
zione separata coll’altro R. Decreto del 14 luglio 
1867 (ibid.). 



XIII. 



Pia Unione, o Congregazione Istituita nel 1660 dalle signore Clarice Dal Nero Leoni, 
delle Dame. Caterina lìentivogli Caprara ed Klena Rcllattini 

Marsigli. Reggesì ora con regolamento arcivescovile 
dol 1824 (Atti dell’ Amministrazione) (1). 



(1) Il Magaci non molto esattamente caminiera questo stabilimento com<' 
una oggrognzione olio .Spedale eli Sant' Orsolo 
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XXV 





STATO 


IP.A.TIEÒIIMIOIISri.A.LIE] 












ATTIVO 








PASSIVO 


SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 


Beni 

Urbani 




Beni 

Rustici 




m 


Totale 


Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 


Custodia diurna, mante- 
nimento ed istruzione 
elementare di fanciulli 
poveri. 


L. 48,890 


— 


L. 515,912 


57 


L. 201,020 


87 


L. 765,823 


44 


L. 156,916 


54 


Asilo per gli orfanelli a- 
dulti. 


» 85.242 


— 


» 614,622 


27 


» 183,892 


19 


» 883,756 


46 


» 283,596 


ì 

74 

j 

1 


Educazione e manteni- 
mento di poveri giovani 
e di zitelle abbandonate. 


» 




» 185,150 


— 


» 534,745 


44 


» 719,895 


44 


/ 

» 239,249 


| 

33 


Ricovero e mantenimento 
di preti poveri ed impo- 
tenti. 


» 11,249 


14 


» 8,895 


— 


» 57,955 


63 


» 78,099 


77 


» 17,877 


1 

42 


Mantenimento c sussidio 
d' infermi nello Spedale 
di Sant’ Orsola. 


» 


_ 


» 




» 27,781 


04 


» 27,781 


04 

D 


» 532 
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XXVI 



OPERE PIE 







EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


ed 






EREZIONE IN CORPO MORALE 




XIV. 




Bologna. 


Legato della fb marchesa Ben* 
tivoglio Psleotti vedova Ma- 
gnani. 


Testamento consegnato il 27 settembre 1166 al notaio 
Giovanni Rosini c per rogito di questo stesso notaio 
aperto e pubblicato il 18 aprile 1767. 




XV. 




M 


Unione Filarmonica. • 

- Istituzione Fabbri. 


Fondata il 17 dicembre 1847 dal maestro Antonio Fab- 
bri coadiuvato da alcuni altri. Ha statuti e rego- 
lamenti approvati dall’ arcivescovo con decreto del 
settembre 1848. Col conseguimento del legato Can- 
toni verificatosi nel 186(5 V istituzione Fabbri entrò 
senza dubbio nel novero delle Opere Pie contemplate 
dalla legge 3 agosto 18(52 (Atti delia Deputazione 
Provinciale). 




XVI. 




11 


Scuole della Provvidenza. 


Istituite nel 1830 da nobili Signore bolognesi, cd ap- 
provate dall’arcivescovo con decreto del 9 novembre 
di detto anno (.4((i dell’ Amministrazione'. 




XVII. 




II 


Ritiro di S. Pellegrino. 


Aperto nel 1840 dal sacerdote don Camillo Iìrevcntani. 
L’ecclesiastica autorità ebbe ad approvarlo impli- 
citamente quando 1’ autorizzò poco dopo il 1840 ad 
acquistare alcuni stabili, c ad approvarne lo statuto 
con decreto del 29 novembre 1858 [Atti dell’Ammi- 
nistrazione). 




XVIII. 




II 


Ritiro della B. V. della Croce 
e Carmine. 


Fondazione avvenuta nell’ anno 1841 per opera del 
canonico don Sebastiano Capelli; dotata poi dal 
Cacciari Filippo nel 1854 ed approvata dall’arcive- 
scovo con rescritto delti 15 febbraio 1859. 




XIX. 




II 


Stabilimento dell’ Immacolata 
(D. Lanzarini). 


Istituito dal sacerdote don Ignazio Lanzarini nel feb- 
braio 1845, poi canonicamente eretto il 3 dicembre 
1854. Nell’ ottobre del 1857 a quest’ Istituto venne 
incorporato il Ricovero di San Camillo fondato 
quasi contemporaneamente dal sacerdote don Carlo 
Mnrcggiani (Cantoni - Opuscolo citato). 
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XXVIII 



OPERE 3? I IE 



SEDE 


DENOMINAZIONE 


EPOCA DELLA FONDAZIONE 

ed 

EREZIONE IN CORPO MORALE 




XX. 




Bologna. 


Ritiro delle figlie 


Istituito dal P. Giuseppe Favelli dell’ Oratorio li 22 




dell’ Addolorata. 

XXI. 


marito del 1850. Il cardinale arcivescovo di Bologna 
provvide alla sua amministrazione nell’ anno 1857 
in seguito anche alla rinunzia del P. Favelli. 


f » 


Stabilimento Sant' Agoatino. 


Scuola serale e festiva per poveri artigianelli, fondata 




(Orfanotrofio e Souola notturna 


nel 1841 dal sacerdote don Luigi Moretti che vi uni 
poscia un ospizio pei fanciulli orfani di padre e 
madre (Masski - Opera citata). 

Questo stabilimento che però in oggi non è più quale 
ce lo descrivono il Massei ed il Fantoni, essendo 
venuta meno totalmente la scuola serale e festiva, 
viene dal fondatore vivente dichiarato di esclusiva 
e privata sua proprietà, avendo con mezzi propri 
acquistato e risarcito il locale, e non percependosi 




don Moretti). 




XXII. 


da, esso fa quanto assicura, contrariamente però 
all’ asserto dei citati autori j alcuna assegnazione 
o legato che lo obblighi ad esercitarvi la benefi- 
cenza (1). 


yy 


latituto dei Sordomuti. 

XXIII. 


Fondato nel 10 settembre 1850 per opera dei sacerdoti 
don Giuseppe e don Cesare fratelli Gualandi, me- 
diante i soccorsi di pubbliche e private beneficenze, 
c lo zelo indefesso del professor Domenico Gualandi 
padre dei nominati sacerdoti. Massei - Opera citata 
-^Eretto in corpo Morale col R. Decreto 10 ottobre 


yy 


latituto delle Sordomute. 


Quest’Istituto ebbe il suo cominciamento nell’anno 
1845 per cura del parroco don Pietro Buffetti ora 
vescovo di Bcrtinoro coadiuvato dalle contesso Giu- 
seppina ed Anna sorelle Ranuzzi, le quali ne furono 
le prime istitutrici (Massei - Opera citata ) f2). 

(1) Non ai è erodalo ili dover ommettore dall' Elenco delle Opere Pio 
I|unnt" stabilimento, perche di eeeo >i fa dettngliatn meniiouo dai 
sopraccitati scrittori; perditi sussisto audio oggidì quale privato 
stabilimento ricco dì un Cospicua fabbricato; o perchè il fondatore m 






e dichiarato disposto a renderlo pubblico ed nssòffffoUarlo olle letftn 
quando avvenitegli di trovare chi lo doto*™ in modo do assicurarne 
io perpetuo V esistenza e V esercizio della beneficenza. 

(2i Da private in formazioni avute sembrerebbe che le rontezse Haiiuzzi 
avessero avuto T iniziativa dall* istituzione. 
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XXIX • 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



STATO 




ATTIVO 




PASSIVO 


Beni 

Urbani 


Beni 

Rustici 


Capitali 


Totale 


Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



L. 3,500 



K*|«l 



>I»IV 






XXX 



OPERE PIE 

EPOCA DELLA FONDAZIONE 

SEDE DENOMINAZIONE ed 

EREZIONE IN CORPO MORALE 



Bologna. 



XXIV. 

Opera Pia Monteventl. Testamento del fu professore, don Giovanni Battista 

Monteventi consegnato il 10 maggio 1840 aperto e 
pubblicato 1* 11 aprile 1840, rogiti Fcrlini dottor 
Filippo. L’ eredita Monteventi trovasi ora annessa 
alla Scuola delle Dorotee. ( Sassoli - Parere in- 
torno alla natura dell’ latitato delle Dorotee - 1868). 



XXV. 

Opera Pia Cataldi. Testamento ante rota del fu Angelo Cataldi francescano, 

ricevuto il 10 o pubblicato il 29 aprilo 1834, rogiti 
Francesco Gorgoglione notaio genovese. L’ Opera Pia 
apparisce anche da un decreto arcivescovile del 13 
maggio 1837. 



XXVI. 

« Opera Pia Vignali. Testamento pubblico del fu don Giuseppe Vignali 2 1 

aprile 1817 rogito Giuseppe Vasuri. L’ Opera Pia 
apparisce ancora dal roseritto arcivescovile 13 aprile 
1843 emanato in seguito n trasformazione dell’ ori- 
ginaria istituzione. 



XXVII. 

Erediti Pagani e Muratori. Testamento del sacerdote don Domenico Muratori fatto 

il 31 luglio 1801 a forma del capitolo cnm esses , 
consegnato il 5 agosto 1801 ai rogiti del notaio An- 
tonio Maria Gambarini, pubblicato il 4 febbraio 182-4 
a rogito Gambarini dottor Lorenzo j e relativi atti 
di monsignor Camillo Ceronetti vicario capitolare 
31 maggio 1824 cd 11 maggio 1825. — Testamento 
di monsignor Leopoldo Pagani consegnato il 7 gen- 
naio 183o, aperto e pubblicato il 15 febbraio 1836 
a rogito Pallotti dottor Vincenzo; e decreto arci- 
vescovile 17 maggio 183fi. (Sassoli - Parere intorno 
all’ Educandato di Sant’ Elisabetta - I86i). 



XXVIII. 

i» Opera Pia Zanini. Testamento segreto del fu Angelo Maria Zanini conse- 

gnato il 20 marzo 1745, aperto e pubblicato il 29 
dicembre 174(1, rogiti Massimo Alessandro Messiè. 
L’ istituzione appare anche da decreto arcivescovile. 



XXIX. 

it Eredità Calzolari. Testamento pubblico del fu Pietro Francesco Calzolari 

delli 9 luglio 1735, rogito Giovati Antonio Magagnoli. 
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OPEEE PIE 






EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


ed 






EREZIONE IN CORPO MORALE 




XXX. 




Bologna. 


Beneficenza Rusticelli. 


Disposizione dei fu Lodovico Rusticelli per atto dell i 
23 dicembre 1609 a rogito del notaio Dionisio Mi- 
serotti, variata poscia per decreto arcivescovile del 
10 aprile 1770, rogito Sacchetti Gaspare. 




XXXI. 


- 


91 


Opera Pia Caprara. 


Fondata dalla fu contessa Vittoria Caprara Montecuc- 
coli duchessa Salviati con testamento consegnato il 
10 gennaio 1829 aperto e pubblicato il 2(3 febbraio 
1830, a rogito Ambrosi dottor Cninillo. Autorizzata 
con decreto di papa Gregorio XVI 20 febbraio 1831. 




XXXII. 




99 


Opera Pia Bovi. 


Questa nuova Opera Pia è stata fondata dal fu dottor 
Andrea Rovi defunto nel giorno 14 febbraio 1809, 
con pubblico testamento dol 7 settembre 1808 a ro- 
gito Galvagni dottor Alessandro Gaspare. - Eretta 
in Corpo Morale con Regio Decreto 8 maggio 1870. 


Anzola. 


I. 

Legato Orsi. 


Testamento del sacerdote don Giuseppe Orsi del 30 
luglio 1696. Non si conosce 1’ epocu precisa dell’ ap- 
provazione superiore. È però certo clic 1’ Opera Pia, 
amministrata dall’ arciprete o dai priori del SS. c 
della Congregazione della B. V. del Rosario della 
parrocchia di Anzola, era riconosciuta dall’ autorità 
competente. 




II. 




19 


Legato Vida. 


Testamento in forma canonica fatto dal fu Vittore Vida 
il 10 settembre 1769 e consegnato il 12 ai rogiti de] 
notaio Righi. Non si conosce 1’ epoca precisa del — 
l’approvazione superiore: che fosse però riconosciuta 
1’ Opera Pia, risulta anche da due rogiti Fabbri dei 
24 aprile 1773 e del 17 giugno 1780. ( Documenti nel- 
/’ Archivio provinciale notarile). 


Baricella. 


Legato Schiassi. 


Testamento del fu don Giuseppe Scliinssi consegnato il 
3 ottobre 1842 e codicillo 9 gennaio 1813, pubblicati 
il 12 maggio 1843, rogiti Zucchini dottor Giuseppe. 
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SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



STATO 

ATTIVO 



Beni 

Urbani 



Beni 

Rustici 



Capitali 



Totale 



PASSIVO 

Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Elemosina a 50 poveri delle 
parrocchie di S. Bene- 
detto, de’ Ss. Filippo e 
Giacomo, di S. Martino, 
di S.“ Maria Maggiore e 
di S. Pietro. 



Sussidi ai poveri vergo- 
gnosi della città di Bo- 
logna privi di ogni soc- 
corso e specialmente in- 
fermi. 



Metà della rendita in prò v— 
vedere al mantenimento 
di poveri chierici incn- 
minati negli studi della 
carriera ecclesiastica, c 
metà in provvedere al 
mantenimento in egual 
parte di poveri orfani 
negl’ istituti d’ artigia- 
nelli, e di povere orfano 
negl’istituti femminili; 
piu una giovane nel Buon 
Pastore. 

Doti a zitelle. 



Doti a zitelle. 



Sussidi ai fanciulli della 
dottrina cristiana ed ai 
poveri della parrocchia 
di Baricella. 



L. — 



» 3,149 



L. — 



83 



» — 



L. I,2T7 



» 130,606 



» 244,889 



16,591 



» 1,110 



L. 1,211 — 



95 



» 139,156 



18 



16 



» 244,889 



64 



» 16,591 



16 



64 



40 



1,110 40 






» 6,384 - 



» 6,384 — 



52,398 «4 



» 121,188 



49 



8,852 20 
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XXXIV 



OPERE PIE 



SEDE 



DENOMINAZIONE 



/. Casa di Ri- 
covero. 



2. Conservato- 
rio Bianchi. 



3. Orfanotrofio 
di S. Gaetano. 



1 



Budrio. 



1 4. Spedale Do- I 
nini e Zogo- I 
lari. 

I 

di 

Cariti Comunalej 



S. Eredità Ghe- 
rardi. 



6. Ex Ospizio 
dell’ Jmmaco- 
lata della Rie- ì 
cardina. ' 



| 7. Ex Ozpiiio 
di S. Giorgio 
di Vedrant i. 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 

ed 

EREZIONE IN CORPO MORALE 



La fondazione de! Ricovero ebbe luogo nell’ anno 1829 per 
iniziativa del Comune di Budrio ed ottenne 1’ appro- 
vazione governativa il 24 ottobre dello stesso anno. - 
Il Conservatorio Bianchi trae origine dal testamento 
del fu Gian Domenico Bianchi delli 5 novembre 1039: 
fu attivato però solo nel 1670. - L’ Orfanotrofio detto 
di S. Gaetano sorso ad istanza della municipalità 
di Budrio c per decreto 10 febbraio 1801 dell' am- 
ministrazione dipartimentale del Reno con fondi 
provenienti dall’ eredità del fu sacerdote Carlo Mi- 
nazzi devoluti però ad altro scopo. - L’Ospitale Do- 
nini fu fondato dal fu Giuseppe Maria Donini col f 
testamento consegnato il 3 settembre e pubblicato il 
29 dicembre 1750. Allo Spedale Donini nel 1800 andò 
unita 1’ eredità disposta dal fu Girolamo Zogolari 
con testamento delli 28 gennaio 1766 a favore del- 
1’ antico spedale delle donne eretto fin dal 1532 
dalla Compagnia del Santissimo Sacramento già 
soppressa. La detta unione fu anche approvata da 
lettere arcivescovili del 2 marzo 1822 essendosi in 
quest’ anno solamente verificata la rendita della 
eredità Zogolari attesa 1’ avvenuta morte della ve- 
dova Zogolari usufruttuuria. - L’ eredità del fu 
Giulio Gherardi si fonda sul testamento delli 21 
febbraio 1(175: sembra che in origine questa eredità 
fosse unita c servisse allo Spedale del Sacramento 
di cui si è tenuto parola. - Non si conosce 1’ ori- 
gine degli Ospizi della Iticcardina e di Vcdrana: 
solo si sa riguardo al primo che soppressa la com- 
pagnia dell’Immacolata nella Riccardina, per dispo- 
sizione del cardinale arcivescovo Lambertini, venne 
ordinnto con decreto 11 maggio 1735 che le reudite 
dell’ospizio si dovessero erogare nel mantenimento 
di un letto nello spedale di Budrio; e riguardo al 
secondo si sa che fu chiamato crede dal sacerdote 
don Antonio Minghetti con testamento del 21 agosto 
1690. In oggi però questi due stabilimenti hanno lo 
scopo di distribuire medicinali, pane e sussidi ni 
domicilio dei poveri di Riccurdina e di Vedrana 
(S asso 1. 1 - Parere intorno all' ordinamento delle Opere 
Pie di Budrio e Documenti dell’ archivio della Con- 
gregazione di Carità). 



Tutte questo istituzioni vennero nel 1859 raccolte dalla 
Congregazione di Carità creata col Decreto del Go- 
verno delle Romagne e poscia per R. Decreto fi 
marzo 1864 riordinate sotto l’amministrazione della 
locale Congregazione di Carità. 
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OPEBB IP I E 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 



SEDE 



DENOMINAZIONE 



cd 



EREZIONE IN CORPO MORALE 



II. 



Budrio. 



Legato Golinelli. 



Testamento del fu sacerdote don Bartolomeo Golinelli 
pubblicato il 21 marzo 1131 a rogito del notaio 
Pellizzoni. Risulta dagli atti che 1 Opera Pia eia 
riconosciuta dall’ autorità competente (Atti delia 
Deputazione Prorinciale ). 



Casal 

Fiumanese. 



I - Ospitale di 
Congregazione \ Sant’Antonio. 

di ■ 

Carità Comunale/ 



Molto antica è certamente la fondazione di quest’Opora 
Pia, ma non si lia alcun documento che ne rilevi 
1’ origine, come venne dichiarato ancora in occasione 
della visita del vescovo Marelli fatta nel mezzo 
del secolo scorso. 



Castel 
d' Aiano. 



- Legati Sor- 
genti, Cap- 
poni, Torri, 
Gotti, Conobbi 
e Castelli 



Congregazione ] 
di / 
Carità Comunalei 



| 



Testamento del fu Benedetto .Surgenti, consegnato il 2-: 
marzo 1118 pubblicato il 13 gennaio 1121 , rogito 
Ferri. - Testamento in forma canonica del fu Do- 
menico Capponi del 21 settembre 1183 pubblicato il 
29 settembre successivo, rogito Stefanini. - Codicilla 
del fu Carlo Torri consegnato il 12 giugno 1180 pub- 
blicato il 3 settembre 1183 rogito Pedevilla: al legata 
Torri trovnsi unita una donazione Menzani 2 set- 
tembre 1852 rogito Ruggeri. - Testamento della fu 
Marianna Gotti consegnato il 13 dicembre 1805 pub- 
blicato il 21 agosto 1815, rogito Scliinssi. - Testamento 
del fu Paolo Canobbi consegnato il 26 gennaio 1856 pub- 
blicato il 3 maggio 1862, rogito Bartolini e Visconti. - 
Testamento pubblico della fu Maria Castelli 20 luglio 
1849 rogito Prnti (Dagli Atti dell’ Amministrazione'. 

Con R. Decreto 1 settembre 1864 le Opere Pie Sargenti 
Capponi, Torri c Gotti vennero riordinate sotto l'am- 
ministrazione della Congregazione di Carità. Il la- 
scito Canobbi è pervenuto di diritto alla stessa 
Congregazione. Pel legato Castelli è pendente una 
sovrana decisione. 



Castel 

Franco. 



i. 

Congregazione 
di 

[Carità Comunale 



zione I 



- Ospitale di 
Santa Croce o 
meglio benefi- 
cenza Fasani. 



Non si conosce l’epoca della fondazione dell’ Ospitali 
tenuto in antico da una confraternita detta del- 
1’ Oratorio di Snnta Croce. Solo si possiede il testa- 
mento di Annibaie l’nsnni del 29 luglio 1640 chi 
lasciò le rendite della sua eredità a quella confra- 
ternita per erogarle in elemosine ai poveri del Co- 
mune. L’ Opera Pia detta tuttavia Ospitale di Santi 
Croce, sebbene non abbia che le sostanze di detti 
eredità , venne con lt. Decreto del 11 aprile 1865 
come istituzione elemosiniera, riordinata sotto l’am- 
ministrazione della Congregazione di Carità. 
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XXXVII 





STATO 


SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 


ATTIVO 


PASSIVO 


Beni 

Urbani 


Beni 

Rustici 


Capitali 


Totale 


Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Elemosine ai poveri mas- 
sime infermi della fra- 
zione di Vedrana, comu- 
ne di Budrio. 



Ospitare pellegrini, spe- 
dire esposti all’ ospizio, 
dare sussidi dotali c di- 
stribuire elemosine. 



Elemosine ai poveri di 
talune parrocchie del 
comune di Castel d’ A— 
iano e doto ad unn zi- 
tella di Villa d’ Aiano. 



L. — 



Somministrare medicinali 
nd infermi, carne, len- 
zuola ed altro: asse- 
gnare sussidi, e provve- 
dere all’ istruzione ele- 
mentare di fanciulli po- 
veri minori degli anni 
sei, non che all’ istru- 
zione religiosa dei me- 
desimi. 



100 



» 2,000 



L. 8,462 



206 



8,908 



» 1,819 44 



88 



» 18,118 



» 11,916 



80 



89 



L. 8,402 



89 



L. 4,231 44 



2,185 



49 



» 21,677 



44 



31 



» — 



» 11,953 60 



» 85,810 



40 



» 2,054 60 



Digitizod by Godale 



XXXVIII 



OPERE PIE 









EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEOE 


DENOMINAZIONE 


ed 








EREZIONE IN CORPO MORALE 




II. 




Castel 

Franco. 


Opera Pia Zanolini. 


Testamento pubblico del fu Pellegrino Zanolini del 27 
maggio 1801 a rogito Piccioli dottor Cari’ Antonio. 






1 /. IstitutoMal- 
| vezzi. 


L’ istituto dotale Malvezzi riconosce la sua fondazione 
dalla disposizione testamentaria del marchese Fa- 
brizio Malvezzi del C settembre 1712 e da altro le- 
gato del medesimo Malvezzi del 1717 disposto per 
le spese di amministrazione relative alla fondazione 
dotale suddetta. I.’ attuale Congregazione di Carità 
amministrando gratuitamente r istituto impiega la 
rendita di questo legato in mensuali sussidi ai po- 
veri del Comune (Note delta Congregazione di Canta). 


Castel 

Guelfo. 


Congregazione 
di ( 

Caritè Comunale 


\ 2. Is h In lo Vi- 
aggi. 


L’istituto Viaggi proviene dal legato di Paolo Maria 
Viaggi fatto con testamento del 9 novembre 1769 
(Note come sopra). 






3. Istituto pub- 
blico carita- 
tivo. 


Nell’anno 1810 riuscito a vuoto il progetto di erigere 
in Castel Guelfo uno spedale per gli infermi, al 
quale scopo cransi raccolte pubbliche elargizioni, la 
Congregazione di Carità d'allora impiegò la somma 
raccolta per distribuirne il reddito in sussidi ad 
infermi ed impotenti del Comune (Note come sopra). 


Castel 

Maggiore. 


Dota Maini. 


Testamento del fu monsignor Antonio Maini conse- 
gnato il 28 agosto 184:1 aperto c pubblicato il 7 
gennaio 1844, rogiti Ambrosi dottor Camillo. 
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XXXIX 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



Elemosine ai poveri della 
terra di Castel Franco. 



Quattro doti a zitello e 
sussidi a poveri infermi. 



Somministrazione di me- 
dicinali ai confratelli 
della Congregazione del 
SS. presso 1’ arciprctale 
di Castel Guelfo. 



Sussidi di carne e farine 
ai poveri infermi ed im- 
potenti del Comune. 



Dote a favore di una zitella 
della parrocchia di Funo. 



STATO ZP^TXRIIfcÉOIsri.A.LIE 



ATTIVO 



Beni 

Urbani 



Beni 

Rustici 



Capitali 



Totale 



PASSIVO 

Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



I 



IL. 800 | — 



600 



L. 5,320 — 



L. 0,120 I — 



» 1,276 



80 



» - - » — 



» 5,726 



80 



851 20 



» 638 40 



» 7,003 60 



» 600 



» 851 20 



» 638 



40 



i 



L. 2,000 



» — — 
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EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


cd 








EREZIONE IN CORPO MORALE 




I. 


1. Ospitale ci- 
j vile. 

1 ' 


Con rogito del notaio Francesco Monti del 4 marzo 
1134 il senatore conte Filippo Giuseppe Calderini 
nobile bolognese eedò gratuitamente un pezzo di 
terreno su cui erigere lo spedale per gli infermi del 
Castello e borgo. Nello stesso anno il Senato di 
Itologna permise di usare del suolo pubblico per la 
fabbrica dello spedale che venne erotta con oblazioni 
dei paesani e colla cooperazione dell’ arciprete Ber- 
tucci. Nel 9 febbraio 1772 per decreto dell’ arcive- 
scovo di Bologna cardinale Malvezzi venne soppressa 
la Congregazione di Santa Caterina ed alcuni beni 
che le appartenevano vennero assegnati all’ospitale. 
In seguito l’ospitale medesimo venne arricchito per 
diversi pii lasciti [Vagli Atti dell'Amministrazione). 


Castel 
S. Pietro. 


Commissione 
Amministrativa 
delle Opere Pie 
creata 

col R. Decreto 
30 aprile 1865. 

i 

1 


2. Orfanotrofio 
e Scuola di 
Carità. 


La Scuola di enrità o l’Orfanotrofio sorsero per le di- 
sposizioni della fu Remigia Giorgi dell’ 11 gennaio 
1839, rogito Aquaderni, e per le sueces ive disposi- 
zioni del fu cfon Francesco Favolini del 7 febbraio 
1839. Con previo decreto 12 settembre 1838 il car- 
dinale arcivescovo di Bologna accordò la canonica 
sanzione all’ istituto proposto dalla suddetta Giorgi 
per l’educazione di fanciulle povere del Castello, 
con riserva di erigerlo in Conservatorio quando 
avesse conosciuto i mezzi per alimentare ed educare 
le zitelle. Soltanto nel 1803 venne attivato 1’ Orfa- 
notrofio o Conservatorio al quale venne perciò an- 
nesso il lascito fatto dal fu Giuseppe Anmduzzi con 
testamento pubblico del 27 novembre 1830 per lo 
scopo di promuovere appunto la fondazione di tale 
istituto [Atti suddetti). 








Le duo Opere Pie sopra descritte vennero riordinate e 
date in amministrazione ad apposita Commissione 
col li. Decreto 30 aprile 1806. 


I • 


II. 

Opera Pia Baldazzi. 


Testamento delli 7 agosto 1855 aperto e pubblicato il 
5 dicembre 1862 a rogito Aquaderni. L’Opera Pia 
venne riconosciuta cd eretta in Corpo Morale col 
R. Decreto 22 settembre 1867. 




ni. 




»» 


Legato Conti. 


Testamento del fu professore Gaetnno Conti consegnato 
l’8 novembre 1834, aperto c pubblicato il 20 dicem- 
bre dello stesso anno, rogiti Fclicori. 
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STATO PATRIMONIALE 



ATTIVO 



DELLA BENEFICENZA 



Capitali 



PASSIVO 

Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Mantenimento di infermi L. 40,000 
di malattie acute. 



— II,. 40,000 j — L. 23,768 18 L. 103,768 18 L. 5,946 20 



Mantenimento ed educa- [» 12,000 

zione di fanciulle po- 
vere. 



— » 12,000 — » 15,222 44 » 39,222 ; 44 » 6,612 ? 57 



Beneficenze e premi alla 
gioventù povera di Lia- 
no che frequenta mag- 
giormente la dottrina 
cristiana. 



— I — » 13,405 90 » 1,909 04 » 15,314 | 94 » 3,226 ! — 



Sussidio annuo ari un gio- 
vane studente nell’Uni- 
versità di Bologna, 



— — » 6,384 — I» 6,384 — » — • 
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SEDE 
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EPOCA DELLA FONDAZIONE 

ed 

EREZIONE IN CORPO MORALE 



Crespellano. 



Congregazione i - Legato Tar- 
di Cariti. I rini. 



Testamento del fu conte Giacomo Filippo Turrini, ro- 
gito Cavalli Gio. Antonio del 2 novembre 1605. 



Crevalcore. 



I - Ospitale i li 
Santa Maria 
| dei Poveri. 



Congregazione ' 
di Cariti. , 



I 



L’ ospitale fu fondato dal benemerito Francesco Anto- 
nio Barberini con testamento aperto il 14 luglio 
1789 e ad esso andarono uniti alcuni pii lasciti 
precedenti che avevano per iscopo il sussidiare in- 
fermi. Altri lasciti e donazioni lo arrichirono in 
progresso di tempo (Sassoli - Voto pel riordina- 
mento delle Opere Pie di Crevalcore - 1864). - Soltanto 
nel 1811 fu aperto lo stabilimento, e l’amministra- 
zione di esso, nel 1859 assunta dalla Congregazione 
di Carità creata dal Governo delle Romagne, venne 
poscia riordinata sotto la Congregazione di Carità 
Comunale col R. Decreto 25 luglio 1864. 



Doccia. 



- Opera Pia di 
S.M. Assunta. 



Congregazione I 
di Carità. 



Per disposizione del Consiglio Comunale di Doccia e 
del Preposto di quella parrocchia, approvata nel 
1843 dalla competente autorità, venne istituita una 
Congregazione di Carità coll' ufficio di erogare una 
somma annua assegnata dal Municipio e ual detto 
Preposto per sollevare i poveri delle due parrocchie 
di Doccia e di S. Lorenzo con qualche elargizione 
in denaro o con somministrazioni di medicine. Poco 
dopo questa fondazione e cioè nel 9 marzo 1846 fu 
aperto e pubblicato il testamento dell’ avv. Luigi 
Zotti il quale lasciò all’ anzidetto Congregazione un 
capitale di L. 3,192 perché gli annui frutti fossero 
distribuiti in sussidi ed elemosine ai poveri, prefe- 
riti gl' infermi, delle due parrocchie ISassoli - Voto 
pel riordinamento delle Opere Pie - 1865). - Alla sud- 
detta Congregazione subentrò nel 1859 la Congrega- 
zione creata dal Governo delle Romagne e dual- 
mente la Congregazione di Carità Comunale in virtù 
del R. Decreto 11 maggio 1865. 



Gaggio 

Montano. 



i. 

Legato Adami. 



Testamento del fu don Pietro Antonio Adami delti 15 
ottobre 1094 e consegna a rogito Lodi Giuseppe delli 
11 maggio 1722. Approvata la istituzione con de- 
creto del cardinale arcivescovo di Bologna in data 
16 marzo 1726 (Atti dell’ Amministrazione). 



II. 

Legato Sidonj. Testamento della fu Rosa Sidonj vedova Casalini in 

Fabbri delli 2 giugno 1843 ed atto delli 13 settem- 
bre 1844 a rogito dottor Cesare Stagni. Approvata 
F istituzione con decreto dell’ arcivescovo di Bologna 
in data 20 agosto 1857 (Atti dell’ Amministrazione) 
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XI. HI 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



STATO 




ATTIVO 




PASSIVO 


Beni 

Urbani 


Beni 

Ruttici 


Capitali 


Totale 


Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Elemosine ai poveri della 
frazione di Calcara. 



— i — IL. — I — |L. 13,252 68 [L. 13^252 



68 L. 851 20 



Mantenimento e cura d’ in- » 25,464 j 28 » 60,838 64 » 121,437 98 » 207,740 90 » 22,514 48 

fermi della parrocchia di 
Crevalcore, conferimento 

di alcune doti e distri- j I ! 

buzione di elemosine. 



Sussidi ed elemosine ai » 
poveri ed infermi. 



— » 9,152 t 40 



1,152 40 



63 «0 



Istruzione elementare dei 
fanciulli della parroc- 
chia di Bombiana. 



Istruzione elementare delle 
fanciulle della parroc- 
chia di Bombiana e con- 
ferimento di una dote. 



— | » 15,758 — 
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STATO 


IP-A-TIRIIMIOlSriAaLE 










ATTIVO 








PASSIVO 


SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 


Beni 

Urbani 




Beni 

Rustici 




Capitali 




Totale 




Debiti 

ed 

altre passiviti 
patrimoniali 


Istruzione, educazione e 


L. — 




L. — 




L. 10,662 


21 


L. 16,662 


21 


L. 510 


60 


somministrazione di 
sussidi in pane ed in 
vestiario a fanciulli po- 
veri abbandonati. 

Conservatorio ed orfano- 


» 




» 




» 251,832 


11 


» 251,832 


II 


» 66,829 


13 


trofio di zitelle povere 
ed abbandonate : ritiro 
destinato a rinchiudervi 
donne di mala vita ri- 
tornate al cuore, o gio- 
vanetto abbandonate al- 
la corruzione. 

Dotazione di zitelle per 


» 




# 

y> — 




» 21,126 


«8 


» 21,120 


68 


» 4,351 


40 


monacazione. 

tì. 








1 


' 




• 
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Imola. 


/ 

V11T l /. Opera Pia 

' 1 Orassi. 

Opere Pie 
Grotti 

e Polgrotti. f g 0p(ra pu 
Poigrossi. 


Testamento del fu canonico Francesco Grossi aperto il 
2 aprile 183-1 pei rogiti del notaio imoleso dottor 
Vitale Galcati. 

Testamento della fu Barbara Poigrossi vedova Costa 
Marconi aperto il 2 giugno 1833 pei rogiti del sud- 
detto notaio imolcse. 




IX. 




»» 


Opera Pia Mazzi Gigli. 


Testamento della fu contessa Mazzi Gigli Geltrude 
consegnato il 14 luglio 1810, aperto c pubblicato il 2-1 
febbraio 1847 a rogito Galcati Paolo. Approvata l’isti- 
tuzione con rescritto vescovile delli 8 ottobre 1847. 


i» 


X. 

Opera Pia Morara. 


Testamento pubblico delli 19 ottobre 1801 a rogito del 
notaio imolese Agostino Galcati fatto dalla fu suor 
Maria dell’ Assunta al secolo Giustina Moraru. - 
L’Opera Pia venne eretta in Corpo Morale col Regio 
Decreto 2 febbraio 1862. 




XI. 




M 


Eredità Tommatoli Belloni. 


Dalla soppressione dei due monasteri delle Clarisse di 
Santo Stefano in Imola e dei Barnabiti in Bologna 
è sorta l’Opera Pia, secondo le disposizioni della fu 
suor Maria Antonia Tommasoli Belloni risultanti 
dal suo testamento delli 20 novembre 1832, pubbli- 
cato il 14 febbraio 1835, rogito Galeati dottor Vitale. 




XII. 




» ì 


Eredità Fagliaferri 


Testamento del fu don Francesco Fagliaferri, consegnato 
il 5 ed aperto il 10 novembre 1830 pei rogiti del 
notaio Giovanni Pasini. 




XIII. 




• 1 


Opera Pia Pagani. 


Questa nuova Opera Pia venne fondata dalla fu Alde- 
gonda Pagani imolcse con testamento consegnato il 
23 febbraio 1864 e pubblicato il 26 maggio 1869 pei 
rogiti del notaio dottor Antonio Villa (1). 






fi) Si è provocalo il Regio Decreto che ne autoritsi 1' erezione in Corpo 
Morale 
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Loiano. 



j - Casa Ospita- 
Congregazione \ Itera. 
di 

Carità Comunale.^ 

I 



Sorta per disposizione testamentaria del fu Gio. Battista 
Simiani di Barbando a rogito Tsaldi del 10 giugno 
1854, e con dotazione del Municipio di Loiano. - 
Venne eretta in Corpo Morale con Regio Decreto 
22 febbraio 1860. 



Malalbergo. 



Istituzione dotale 
Rossi Bartolomeo. 



Testamento del fu Bartolomeo Rossi, consegnato il 3 
agosto 18t51, aperto e pubblicato il 7 marzo 1863 a 
rogito del notaio Marchi dottor Giulio. 



Medicina. 



I. Ospitale degli 
infermi. 



2. Opera degli 
Agonizzanti. 



3. Legato Gros- 
si. 



4. Stabilimento 
tacomelli. 



1 . 

Congregazione 

di 

Carità Comunale 



5. Stabilimento 
Declit. 



fi. Legato Fon- 
tana. 



7. Legato Co- 
lombi. 



S. Lega lo Tina- 
relli- Vaccari. 



L’ Ospitale trae origine dall' antica Confraternita del 
Suffragio alla quale nel 1692 Galeazzo Fornasìni 
lasciò la sua eredità coll’ obbligo di erogarne lo 
rendite nella erezione di uno spedale. Fra i bene- 
fattori per lasciti merita speciale menzione monsi- 
gnor Sante Coraluppì che nel 1793 gli lasciò tutto 
il suo patrimonio. Merita pure menzione il dottor 
Ignazio Cuscini che lasciò di recente l’ intera sua 
eredità per circa L. 30,000. - L’ Opera degli Ago- 
nizzanti fu fondata nel 1683 dal sacerdote Francesco 
Toschi il quale vivendo fece donazione di tutte le 
sue sostanze alla Confraternita di questo nome. — 
Il legato del fu Antonio Grossi è del 1780. - Lo 
stabilimento Iaeomelli è una fondazione del fu Gin- 
corno Iacomelli per testamento del 2 agosto 1798. — 
Lo stabilimento Declù è fondazione del fu don An- 
tonio Deciti dclli 7 ottobre 1792. - 11 legato del fu 
Domenico Fontana fu fatto con testamento dalli 3 
maggio 1T35. - 11 legato del fu Bernardino Colombi 
si fónda sul testamento pubblicato il 17 giugno 
1773. — Il legato Tinarelli- Vaccari è istituzione del 
1734 proveniente dalle disposizioni testamentarie 
delli furono Gerolamo Tinarelli ed Agostino Vne- 
eari. - Il legato Malvezzi è una donazione del fu 
Girolamo Malvezzi delli 2 luglio 1696. - Finalmente 
la Pia Opera Sacro Cuor di Gesù ò una istituzione 
già compresa negli Statuti c Regolamenti della Con- 
fraternita del Sacro Cuore di Gesù delli 12 dicem- 
bre 1736 i Memorie nel!' Archirio della Congregazione 
di Carità!. 



9. Legato Mal- 
1 vezzi. \ 

Ì Tutte queste istituzioni vennero nel 1859 raccolle dalla 
Congregazione di Carità creata dal Governo «Ielle 
Romagne, e poscia riordinate sotto l’amministrnziono 
della locale Congregazione di Carità in virtù del 
Regio Decreto 18 dicembre 1861. 
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LIU 



DELLA BENEFICENZA 



STATO 



ATTIVO 




PASSIVO 

Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Mantenimento di infermi. 



— IL. 26,047 I 43 IL. 26,047 43 



Dote ad una zitella della 
parrocchia di Gavaseto. 



— — » 2,128 - » 2,128 - 



Cura ed assistenza dei po- 
veri infermi nello Spe- 
dale. 

Sussidi a domicilio in me- 
dicinali, fnrine, ecc. e 
sussidio dotale. 

Sussidi ai convalescenti 
che escono dallo Spedale. 



26,447 | 69 U 119,765 ^ 95 » 72,940 32 » 219,162 96 » 31,115 81 



4,468 80 > 55,259 66 » 3,921 83 » 63,650 j 29 » 4,420 ! 76 



— — » 6,384 



6,384 — 



Soccorsi agii indigenti 
della parrocchia di Gnn- 
zanigo e conferimento di 
due sussidi dotali. 

Assegnazioni di doti o 
premiazioni nelle Scuole 
Pie di Bologna. 

Asscgnnzione di doti. 



18,934 97 » 19,744 I 02 » 45,678 , 99 » 5,170 40 



12,573 29 » 12,844 40 » 25,417 69 



1,330 — » 2,660 



1,270 80 » 5,266 80 



Come sopra. 



3,715 I 49 



319 20 » 4,034 09 » 95 — 



Como sopra. 



— _ I» 6,320 I - » 6,320 - » 1,433 - 



Coinè sopra. 



3,948 - l > 3,948 — 



Como sopra. 



— — I» 2,021 ; 60 » 2,021 60 » 
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Medicina. 


II. 

Partenolroflo Donati Zucehl. 


Fondato per testamento della fu FJisabetta Donati 
vedova Zucchi, consegnato il 22 dicembre 1810, a— 
perto e pubblicato il 4 giugno 1812, rogiti Longhi 
dottor Vincenzo. Nel 1810 con decreto 21 giugno 
dal cardinale arcivescovo venne approvata la fon- 
dazione. Dichiarato Opera Pia soggetta alle vigenti 
leggi dal Ministero c dal Consiglio di Stato del 
Regno d’Italia nel 1862 c conferniato tale da Regio 
Decreto del 13 settembre 1863 (Alti della Deputazione 
Provinciale). 




III. 




ti 


Istituto Agrloolo-lndustriale 
od 

Orfanotrofio di Villa Fontana. 


Fondato nel 1853 per iniziativa di monsignor Giovanni 
Maria Teloni col concórso del Municipio di Medicina, 
delle due Partecipanzc di Medicina e di Villa Fon- 
tana, e di alcuni corpi morali e cittadini medicinesi, 
coll’ approvazione della Legazione di Bologna risul- 
tante dai dispacci 7 e 15 giugno di quell’anno Nu- 
meri 4918 e 5411 ( Atto di concordia 3 1 agosto 1853).— 
L’istituzione ebbe poi un riordinamento con decreto 
governativo dclli 19 ottobre 1855 pel quale l’ Istituto 
prese il nome di Orfanotrofio Agricolo. 


Minerbio. 


I. 

Congregazione 
di Cariti. 


- Eredita Fab- 
bri e legato 
Squartina. 


Testamento del fu Gioan Alberto Fabbri del 1. febbraio 
1749 o codicillo 7 agosto 1756, rogiti Brusn. - Te- 
stamento del fu Raimondo Squarzinn 2 maggio 1823 
e codicilli aperti a rogiti Guidetti (felli 13 febbraio 
1832. - Le due cause pie, eredità Fabbri e legato 
Squarzina vennero concentrato nel 1859 per Decroto 
del Governo delle Romagne e poscia passate senz’altro 
alla Congregazione di Carità Comunale in seguito 
alla legge 3 agosto 1862. 


il 


lì. 

Legato Bolognesi. 


Testamento del fu don Giuseppe Maria Bolognesi con- 
segnato il 28 settembre 1731, aperto c pubblicato 
l’il gennaio 1732, rogiti Borelli Giuseppe. 


Molinella. 


I 

Congregazione 
di Cariti. 


- Legato Fi- 

vi ani. 


Testamento del fu don Gioan Battista Viviani con c- 
gnato il 15 ottobre 1783 cd aperto il 19 agosto 1785 
a rogito Pasti Tommaso Nicolò notaio argentano. 
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LV 





STATO 


PATRIMONIALE 






ATTIVO 


PASSIVO 


SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 


Beni 

Urbani 


Beni 

Ruttici 


Capitali 


Totale 


Debiti 

ed 

altre paaaività 
patrimoniali 


Casa di educazione per zi- 
telle povere. 


L. 23,408 


— 


L. 119,964 


19 


L. 20,514 


42 


L. 223,886 


61 


L. 12,4*76 


40 


Scopo primitivo si fu il 
raccogliere giovinetti di 
ambo i sessi ed istruirli 
nell’ agricoltura e nelle 
industrie. In oggi però 
l’Istituto di Villa Fon- 
tana può dirsi più pro- 
priamente un orfanotro- 
fio o ricovero di mendi- 
cità. L’ istituto lia poi 
annesso 1’ obbligo di al- 
cuni tenui sussidi e di 
piccole doti. 


» 39,010 


— 


» 8,452 




» 2,800 


— 


» 50,862 




» 51,855 


20 


Sussidi in medicinali ed 
in denaro ai poveri: i- 
struzione ai poveri: cura 
gratuita d’infermi e doti 
a zitelle, oltre ad un as- 
segno del legato Squar- 
zina per la predicazione 
quaresimale. 


» 20,114 


80 


» 101,519 


50 

A 


» 1,522 


94 


» 123,211 


24 


» 16,290 


• 


Doti a zitelle. 


» 


— 


» 


— 


» 6,384 


— 


» 6,384 


— 


» 

t 




Scuola elementare da eri- 
gersi in Molinella pei 
fanciulli delle parrocchie 
di Molinella c Marmorta. 


» 


— 


* 




» 16,000 


1 


a 16,000 




» 
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LVI 



OPERE I 3 I E 







EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


ed 






EREZIONE IN CORPO MORALE 


Molinella. 


II. 

Ospitale Valcriani. 


Fondato dal fa Raffaele Valcriani con testamento del 
12 novembre 1852 consegnato a rogito Villani An- 
tonio, ed nperto il 29 gennaio 1864 a rogito Aldini 
dottor Raffaele. - Eretto in Corpo Morale col Regio 
Decreto del 18 maggio 1867. 


Monghidoro. 


Ospitale di Scaricalasino. 


V origine di questo Ospitale, fondato specialmente pel 
ricovero di pellegrini, risale ai primi del secolo 
XIV, e si ha memoria che nel 14n4 alcuni uomini 
del Comune di Monghidoro lo dotarono a patto di 
esserne i patroni. Da documenti del 1633 si rileva 
che i monaci olivetani avevano il governo di questo 
Ospitale. Varie furono le vicende a cui andò sog- 
getto: dopo In soppressione degli Olivetani avvenuta 
nel 1797, i beni passarono in unafamigliadelpae.se 
col solo obbligo di sottostare alle spese occorrenti 
all’ordinaria manutenzione dellu fabbrica, di letti, e di 
biancheria pel ricevimento d’infermidctti di chirurgia 
e contemporaneamente continuare l'albergo a favore 
dei pellegrini (Documenti dell’ Archivio Provinciale). (1) 


Monte 
S. Pietro. 


Legato Rognoni. 


Testamento del fu Domenico Maria Rognoni ed altro 
atto pubblico delti 7 e 22 gennaio 17:18. Con decreto 
del cardinale arcivescovo di Bologna venne regolata 
questa speciale beneficenza del Rognoni, del quale 
benefattore è fatta più particolare menzione nelrO— 
pera di Carità amministrata dalla Congregazione di 
Carità Comunale di Bologna. 






! 

(1) Venuto a cassare il passaggio dei pellegrini e riuscendo di niun | 
effetto l'obbligo dui ricevimento degli infermi senza quello di prov- 
vederti al loro mantenimento ed «Da cura, si pensò in questi ultimi 
anni dallo Rappresentanza Municipale di liberarne quella fumigho 
ut lizzando a prò del Comune i diritti «Iella causa pia. L' carenatone 
di Ridotta disposizione venne poscia sospesa por deliberazione dello 
«tesso Comune. Non sapendoti! poi se aia per avverarsi la soppesai.. n<> 
di dotta causa pia, e non potendosi determinare quale sia il merito 
etl il valore dei suoi diritti, non viene portata alcuna attività suirÈ- 
jenco, in cui si h creduto però dover fare uno qualche menziono d«d- 
l Opera Pio. 
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STATO PATRIMONIALE 


SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 


ATTIVO 


PASSIVO 


Beni 

Urbani 


Beni 

Ruttici 


Capitali 


Totale 


Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



L’ Opera Piu Tarulli ri- 
guarda la erezione di 
una scuola elementare 
nella parrocchia di San 
Nicolò di Granaglionejed 
il legato Nanni consiste 
in un sussidio annuo a 
vantaggio c sviluppo 
della fondazione Tarum. 



Cura d’infermi, alloggio 
di pellegrini e viandanti, 
soccorso di orfani e pu- 
pilli, doti a zitelle, ri- 
covero di vecchi cronici, 
sussidi a domicilio, o— 
spizio degli esposti, e 
mantenimento di men- 
tecatti. 



II. 2,650 — 



L. 4,930 — 



» 411,903 ; 18 



Soccorsi a poveri infermi 
e sussidi per allatta- 
mento di bambini. 



Doti ed elemosine. 



Doti. 



» 958,149 



» 13,494 11 



» — 



L. 6,296 25 



84 



» 358,212 ; 83 



» 5,368 95 



L. 13,816 25 



I» 1,188,866 I 45 



v 140,913 



90 



85,212 61 



» 63,141 14 



L. — — 



» 241,588 05 



159,831 56 



[» 9,851 96 

I 



» 85,212 61 



» 63,141 14 » 1,282 02 
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XLVI 



SEOE 



Imola. 



1 » 



OPERE IPIE 



DENOMINAZIONE 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 

cd 

EREZIONE IN CORPO MORALE 



/. Orfanotrofio 
dei Match t e 
Mendicanti. 



II. 

Orfanotrofi. 



2. Conserrato- 
rio delle a- 
lunne di San 
Giuseppe. 



Dalla fusione dell’ Orfanotrofio, eretto nel 1563 per opera 
di diversi nobili imolcsi della confraternita di Santa 
Croce , coll’ Opera Pia dei Mendicanti , sezione 
maschi, la cui fondazione risale al 1602 mediante 
generali offerte dei cittadini ed il generoso dono di 
un conte Pepoli bolognese, nacque 1’ Orfanotrofio dei 
Maschi per decreto governativo del 1802 ( Memorie 
presso l’Amministrazione ). - Nel 1859 pel decreto del 
Governo delle Romagnc passò in amministrazione 
della Congregazione di Carità creata col decreto 
medesimo e da ultimo riordinato sotto una spedile 
amministrazione creata dal R. Decreto 23 marzo 
1865. Notasi che con R. Decreto 10 luglio 1864 gli 
venne aggiunta la cospicua eredità Leziroli. 



Prese questo nome in seguito del decreto governativo 
del 1813 che approvò l’ unione del Conservatorio 
delle Donzelie fondato nel 1548 con sussidi prestati 
dal Comune e da cittadini , alla suddetta Opera 
Pia Mendicanti in quanto riguardava il manteni- 
mento delle femmine (Memorie suddette). - Nel 1859 
anche questo stabilimento passò alla Congregazione 
di Carità e poscia alla suddetta speciale ammini- 
strazione col R. Decreto del 1865 sopracitato. 



III. 

Monti. 



t. Monte di Pie- 
tà. 



2. Monte Fru- 
mentario. 



Istituito nel giorno 3 dicembre 1512 dietro un comizio 
popolare promosso da frate Alberto da Cotignola, ed 
eretto con successive offerte di tutti i cittadini e 
del Municipio. Nel 1554 i Padri Osservanti rinun- 
ziarono alla Pia Casa del Monte l’eredità Montanari 
e nel 1566 ebbe la eredità Milani. - Nel 1859 passò 
in amministrazione della Congregazione di Carità 
creata col Decreto del Governo delle Romagne, e 
venne da ultimo riordinato sotto una speciale am- 
ministrazione creata con R. Decreto 23 marzo 1865 
(Archivio dell’ Amministrazione'. 



Fondato nel 1709 dal cardinale Gualterio con fondi di- 
versi e del Municipio. Incominciò a funzionare nel 
1717. - Nel 1859 passò alla Congregazione di Carità 
creata dal Governo delle Romagne, c venne da ul- 
timo riordinato sotto la suddetta speciale ammini- 
strazione col R. Decreto sopracitato. 



IV. 



I! 



Asilo Infantile. 



Fondato da una Società di benefattori che approvò un 
regolamento sotto la data del 5 ottobre 1847, visto 
dall’autorità ecclesiastica. Fretto poi in corpo morale 
con R. Decreto 7 luglio 1806 in seguito al lascito 
dclln fu Rosa Ferrari Scardovi lAlti della Deputazione 
Prarinciate). 
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STATO 



ATTIVO 



PASSIVO 



DELLA BENEFICENZA 



Capitali 



Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Ricovero e mantenimento L. 15,665 
di fanciulli orfani imo- 
lesi. 



— IL. 1 SS, 724 52 IL. 179,072 01 IL. 385,361 53 IL. 44,827 30 



Ricovero, mantenimento e » 112,600 
dotazione di fanciulle ' 
orfane imolesi. 



» 326,459 19 » 145,354 90 » 584,414 I 98 » 31,256 _ 



Soccorso mediante prestiti » 11,065 60 

dietro ritiro di pegni. 



— ! — » 61,216 i — » 72,281 ! 60 » — — 



Soccorso mediante prestiti 
di grano. 



» 14,452 00 » 14,452 90 » 



Custodia diurna, mante- 
nimento ed istruzione 
elementare di fanciulli 
poveri. 



— — » 11,672 - I» 11,672 - I» — - 
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LVII 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



Mantenimento e cura di 
miserabili infermi delle 
parrocchie di Marmorta 
o Molinella. 



Manutenzione della fab- 
brica, di letti e di bian- 
cheria pel ricevimento di 
infermulettidi chirurgia 
ed albergo di pellegrini. 



Sussidio ai poveri della 
parrocchia dell’ Amola di 
ai Montagna. 



STATO 

ATTIVO I PASSIVO 



Beni 

Urbani 



Beni 

Rustioi 



Capitati 



Totale 



Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



L. 



L. 



IL. 159,319 



48 



L. 159,319 



48 



L. 3,138 



li 




» 




I 

! 




6,384 






t 



6,384 



» 2,440 



I 8 
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LVIII 



SEDE 



Mordano. 



Ozzano. 



Porretta. 



* 



DENOMINAZIONE 



/. I stilliti Pie - 
duini detto 
Ospitale. 



3. Istituto Me- 
rchi. 



Congregazione 
di 



Cariti Comunale 



3. Istituto Lip- 
pi-Maldint. 



OPERE PIE 



EPOCA DELLA FONDAZIONE 



EREZIONE IN CORPO MORALE 



Con testamento del 1499, il fu Jacopo Piccinini ordinò 
la erezione di uno Spedale, ma non istallili quali 
opere di carità si dovessero da questo istituto adem- 
piere. Nel 1740 si trovò dal vescovo nella visita 
pastorale farsi distribuzione di pane ni poveri, ac- 
cogliersi pellegrini, somministrare vitto e medicinali 
ad infermi, assegnarsi annue doti; e si constatò es- 
sersi costituito credo l’Ospitale suddetto da Gemi— 
niano Cassani con testamento del 22 giugno 1700 
pel line di conferire una dote o distribuire sussidi 
a poveri specialmente infermi.— L’Istituto Merighi 
dipende dalle disposizioni testamentarie del fu don 
Francesco Merigbi del 2 febbraio e del 29 dicembre 
1692 e da convenzioni seguite nel 1835 fra un certo 
conte Giacomo Gommi- Merighi e l’autorità eccle- 
siastica. - L’ istituto Lippi-Maldini dipende dal 
testamento del fu Luca Lippi-Maldini del 7 ottobre 
1092. - Finalmente l’Istituto di Carità di Cubano 
venne fondato dal Municipio di Mordano con atto 
del 28 dicembre 1846. (Sassoni - Voto sul riord ina- 
mento delle Opere Pie di Mordano). 



4, Istituto di 

Carità diBu- Questi quattro istituti vennero riordinati sotto l’ara— 
l>ano. niinistrazione della Congregazione di Carità comu- 

nale con Regio Decreto 21 dicembre 1864. 



Legato Ghini. 



Testamento pubblico del fu don Giacomo Ghini 19 
giugno 1755, rogito Gai lini, e codicillo delti & no- 
vembre 1762, rogito Gotti. 



/. Ospitale Co- 
sta-Gabrielli. 



'■ 

Congregazione 
di j 

Carità Comunalel 3. Eredità Sa- 
I bottini per la 
I scuola fem- 
minile. 




Fondato per disposizione della fu Pellegrina Costa— 
Gabrielli risultante dal di lei pubblico testamento 
a rogito Fabbri dottor Giuseppe del 6 febbraio 1842. 
L’ Ospitale venne eretto però soltanto nel 1863. — 
Con Regio Decreto 6 marzo 1864 1' amministrazione 
dell’ Ospitalo venne adulata alla Congregazione di 
Carità comunale. 



Con testamento consegnato il 2 ngosto ed aperto il 20 l 1 
dicembre 1864 a rogito Marconi Dionigio, il fu Gio- 
vanni Sabattini assegnò il capitale di L. 26,600 al 
mantenimento di unn scuola femminile in Porretta. 
Con Regio Decreto 21 novembre 1865 la Congrega- 
zione di Carità comunale venne autorizzata ad ac- 
cettare l’ eredità Sabattini anche nell’ interesso di 
detta scuola femminile. 
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LX 







OPERE PIE 




SEDE 


DENOMINAZIONE 


EPOCA DELLA FONDAZIONE 

ed 

EREZIONE IN CORPO MORALE 





Porretta. 



il. 

Opera Pia Meneganti. Sorta dal testamento del fu Giuseppe Meneganti con- 

segnato il 1. febbraio ed aperto il 9 luglio 1695 a 
rogito dottor Francesco Arrighi. 



I. Lascito Oa- Testamento del fu don Giovanni Battista Gabrielli, 
brillìi. consegnato il 21 ottobre 1793, aperto e pubblicato 

il 3 gennaio 1799, rogito Arrighi Angelo. 



III. 

Opere Pie I 
tenute dall’ Am-\ 
miniatrazione I 
Parrocchiale j 
di Porretta. I 



2. Lascito Ci- 
notti. 



3. Lascilo Giorgi. 



Tostamente pubblico del fu Simonc Cinotti delti fi 
maggio 1623, rogito Tarulli Giovanni. 



Testamento del fu Francesco Giorgi fatto il 1. ottobre 
1766, consegnato al Governatore di Porretta IMI 
ottobre 1766 ed aperto il 15 ottobre successivo, ro- 
gito Arrighi Giovanni Battista. - 1. 'amministrazione 
veniva stabilita col decreto arcivcscovilo delti 22 
aprile 1817. 



IV. 

Legato Santoli. 



Testamento del fu don Francesco Santoli di Capugnano 
dclli 5 settembre 1690. 



Praduro 
e Sasso. 



I - Legati in fa- 
tore dei poveri 
della parroc- 
chia delle La- 
gune. 



Testamento del fu don Nanne Casanova dell’ anno 1630 
a rogito Mini Gioan Andrea; ed altro testamento 
del fu don Giovanni Moretti, consegnato il 26 aprilo 
1797, aperto e pubblicato il 29 aprile dell’anno me- 
desimo a rogito Francesco Monetti. 



Sala. 



Legato Negrlni dottor Giulio. 



Testamento del fu dottor Giulio Negrini dclli 10 gen- 
naio 1852, aperto e pubblicato il 12 marzo 1859, 
rogiti Aldini dottor Raffaele. 
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LXI 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



STATO 

ATTIVO I PASSIVO 



Beni 

Urbani 



Beni 

Rustici 



Capitali 



Totale 



Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Distribuzione di pane ai 
poveri di Porretta e sus- 
sidi ai confratelli del 
Sacramento. 



In favore dei poveri in- 
fermi e massime delle 
puerpere della parroc- 
chia di Porretta. 



Dotazione annua di una 
povera zitella. 



Dotazione di due fanciulle 
una della parrocchia di 
Porretta e l’altra di Ca- 
pugnano. 



L. 7,900 



» 8,000 



» 2,000 



» — 



L. 11,237 



1,000 



» 2,000 



Istruzione gratuita di ra- 
gnzzidella famigliaSan- 
toli o di Capugnano. 



Doti, elemosino e sussidio 
per K insegnamento a 
prò dei poveri della par- 
rocchia delle Lagune. 



» 127 



L. 4,192 



» 1,489 



532 



04 



L. 23,329 



60 



» 10,489 



I» 2,532 



I» 2,000 



04 



L. 4,509 20 



00 



» 1,270 



68 



»> 1,923 



» 12,688 



71 



» 2,051 



44 



» 12,688 



39 



44 



Elemosina in denaro e 
grano a tre povere ve- 
dove braccianti della 
parrocchia di Padulle. 



I* — 



» 1,383 20 



» 1,383 



20 



80 



» — 



» 106 40 
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LXI1 






OPERE IFIE 








EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEOE 


DENOMINAZIONE 


ed 








EREZIONE IN CORPO MORALE 
* 




; 


/. Ospitale del 
Salvatore. 


L’ Ospitale del Salvatore fu fondato noli’ anno 1134 
mercè l’ elemosine di benefattori ed ebbe successi- 
vamente donazioni dal Municipio e da diversi cit- 
tadini. Ebbe amministrazione regolata da decreto 
arcivoscovile nel 30 luglio 1810 e statuto con ap- 
provazione arcivescovile nel 1838 Sassoli - loto 
pel riordinamento delle Opere Pie di S. Giovanni - 1863). 


S. Giovanni 
in Persiceto. 


I. 

Congregazione 

di 

Carità Comunale 


2. Ricovero di 
Mendicità. 


La fondazione del Ricovero avvenne nel 1829 per ini- 
ziativa del Municipio ed ottenne 1’ approvazione 
governativa il 28 novembre di quell’anno ( Archivio 
della Congregamene di Carità). 






i 


Questi due stabilimenti vennero nel 1869 raccolti dalla 
Congregazione di Carità creata dal Decreto del Go- 
verno delle Romagne e poscia riordinati sotto Tarn— 
ministrazione della Congregazione di Carità comu- 
nale col Regio Decreto 18 febbraio 1864. 




II. 




Il 


Opera Pia Sassoli. 


Testamento del fu canonico don Giuseppe Sassoli 8 
aprile 1859, aperto e pubblicato il lo aprile suc- 
cessivo, rogito Mariani dottor Cesare. - Eretta in 
Corpo Morale con Regio Decreto 28 novembre 1861. 




III. 




il 


Altra'Pia Istituzione Sassoli. 


Facendosi luogo alla pia istituzione sostituita al canoni- 
cato cretto dal fu canonico don Giuseppe Sassoli sud- 
detto con atto dclli 21 giugno 1853 a rogito Pilati— 
Raggi dottor Onofrio, per la legge del 15 agosto 
1867, sorge una nuova Opern Pia Sassoli a beneficio 
dei poveri della parrocchia di S. Giovanni in Per- 
sicelo da erigersi in Corpo Morale a termini della 
vigente legge 3 agosto 1862. 


S. Lazzaro. 


Beneficenza Calistri. 


Disposizione del fu don Mauro Calistri della quale non 
si conosco 1’ epoca precisa, trovandosene però men- 
zione nel testamento di un Modesto Calistri fratello 
di don Mauro, morto nel 1801. — L’originaria dispo- 
sizione venne poi mutata per decreto del cardinale 
arcivescovo di Bologna. 
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LX1V 



OPERE IP I E 








EPOCA DELLA FONDAZIONE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


ed 








EREZIONE IN CORPO MORALE 


Sant' Agata. 


Congregazione 

di 

Caritè Comunale 


- Opera Pia di 
Santa Maria 
delle Laudi. 


Nel secolo quintodecimo trovavasi istituito l’Ospedale 
di Santa Maria delle Laudi, e credesi per opera della 
Compagnia di questo nome. Nel 1734 rimasto in- 
teramente distrutto da incendio il dotto spedale, la 
Compagnia adottò di dispensare in contante le ren- 
dite del medesimo ai poveri infermi del Comune 
come ancora si pratica oggidì. L’amministrazione 
del patrimonio della già soppressa Compagnia pas- 
sata all’amministrazione parrocchiale, venne siste- 
mata con decreto arcivescovile del 1841. - Nel 1859 
passò alla Congregazione di Carità creata col De- 
creto del Governo delle Romagne, e da questa sen- 
z’ altro alla Congregazione di Carità Comunale in se- 
guito della promulgazione della legge 3 agosto 18f>2 
sulle Opere Pie (Atti della Congregazione). 




1 

j 


i. Legalo Car- 
boni ed altri 
per la condot- 
ta medica. 


La istituzione della condotta medica poi poveri delle 
parrocchie di Vergato e Liserna dipende da decreto 
di papa Benedetto XIV 14 giugno 1155, che vi as- 
segnò le rendite del legato Carboni Giacomo isti- 
tuito in genere a benefizio dei poveri di detto par- 
rocchie con testamento consegnato il 9 luglio ed 
nperto il 5 agosto 1109 a rogito Gioan Domenico 
Boschi. - Questa istituzione ebbe poi altri legati 
(Atti della Congregazione). 


Vergato. 


Congregazione 

di 


3. Legato Boschi 
per medicina- 
li ai poveri. 


La beneficenza che intitolavasi canone Bettini dipende 
da disposizione testamentaria del fu Giuseppe Boschi 
31 ottobre 1193, pubblicato il 9 aprile liuti a rogito 
Bacchetti {Atti suddetti). 




Carità Comunale 


3. Legato Boschi 
per una scuo- 
la elementare. 


La cosi detta scuola di latinità dipende dalla medesimu 
disposizione del Boschi il quale lasciò un suo legato 
non già per una scuola speciale di latinità, ma bensì 
per fare la scuola di leggere, scrivere, grammatica 
e far conti ai ragazzi poveri di Vergato. La scuola 
suddetta ebbe poi anello altre assegnazioni dal Mu- 
nicipio, ed è pendente la riforma di essa appoggiata 
già dal voto favorevole della Deputazione Provinciale, 
riforma diretta appunto a condurre l'istituzione ai 
suoi principi (Atti suddetti ed altri documenti). 








Queste tre Opere Pie vennero concentrate sotto 1’ am- 
ministrazione della Congregazione di Carità Comu- 
nale per virtù del Regio Decreto 6 agosto 1864, e si 
sta attendendo altro decreto che sanzioni la rettifica 
delle loro denominazioni. 
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LXV 



SCOPO 

DELLA BENEFICENZA 



STATO 



ATTIVO 



Beni 

Urbani 



Beni 

Rustici 



Capitali 



Totale 



PASSIVO 



Debiti 

ed 

altre passività 
patrimoniali 



Sussidi ni poveri infermi 
e dotazioni. 



Condotta medica pei po- 
veri delle due parroc- 
chie di Vergato e di Li- 
serna. 



Somministrazione di me- 
dicinali ad infermi mi- 
serabili di Vergato. 



Scuola elementare a van- 
taggio dei ragazzi poveri 
di Vergato. 



L. 6,500 



a — 



L. 75,500 — 



L. 812 ! 80 



» — 



L. 82,812 80 



L. 10,676 



» 10,514 



» 19,501 



574 



40 



4,310 80 



574 ! 40 



» 4,310 80 



80 



[ » 480 40 
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LXVIII 



OPERE PIE 


GESTIONE DELLE 














Concorso 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


Patrimoniali 


Governativo 


Provinciale ^ 
! 






/. Cumulo della 
Misericordia ed 
eredità unileCot- 
loani, Mignani 
ed Oppizioni. 


L. 41,048 40 

1 

i 


L. — 


— 


L. 








2. Opera degli A — 
goni zzanti ed e- 
redità Brunellini 
e Balduzzi. 


» 7,919 72 


» 


— 


» ■— 






1 


3. Opera di Carità 
ed eredità Ro- 
gnoni. 


» 8,447 87 

j 


» 




» 






I. 


i. Antica patrimo- 
nio ex Gesuitico. 


» 35,388 18 


» 




» 




Bologna. 


Congregazione 

di 

Cariti Comunale 


5. Legato della fu 
Teresa Parme g- 
giani. 


n 100 — 

1 


» — 




» — 


_ 






ti. Legato del fu 
Pietro Zaniboni. 


» 106 40 

i 


» 


— 


» 


( 






1 7 Legato del fu 
Vincenzo Bonetti. 


» 250 — 


» 


“ 


» 


_ 






3. Opere Pie Ve- 
ronesi, Scabazzi, 
Sacorgnan, Sarti 
e Ragazzoni- 
Pezzi, già am- 
ministrate dai 
soppressi Padri 
dell’ Oratorio. 


» 2,500 — 

i 


* 




» 


- 
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LXX 



OPERE PIE 


GESTIONE DELLE 








Concorso 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


Patrimoniali 


Governativo 


Provinciale 



Bologna. 



- Opera dei Ver- L. 246,937 74 L. 

gognosi ed altre 
N. Gl Aziende 
Pie che dicomi 
connesse all' 0- 
pera, compreso il 
Conservatorio di 
Santa Marta. 



Alienile speciali 
amministrate 
dall’ Opera. 



i. Compagnia dei » 2,435 : 24 » 

Ciechi. 



II. 2. Legato Cospi. I» 062 13 I» — | — 



Opera 

dei Vergognosi 



3. Eredità Setti. I» 3,266 69 I» 



A .Eredità Daglieli. » 8,677 43 [>' — — 



5. Legato Gotti. 



504 I 37 w 



6. Legato Aitarti. [» 486 87 I» — — 



7. Eredità Pisani. I» 2,582 01 I» — — 



8. Legato Schiassi. I» 903 37 I» — 
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LXXI 





LXXII 



SEDE 



Bologna. 



OìFIEIEÒIE: PIE 



DENOMINAZIONE 



1 /. Monte di 



Pietà. 



III. 



1 2. Opere Pie Sic- 
I cardi, Leoni, Ri- 

l ioti e Pallotti 

Monte di Pietà \ compenetrate nel 

i Monte di Pietà. 



3. Opere Pie dotali 
annesse al Monte 
di Pietà. 



» 42,839 41 



IV. 

Istituti Educativi 



I t. Conservatorio del 
Baraccano. 



2. Conservatorio di 
Santa Croce e 
S. Giuseppe uniti 



3. Conservatorio 
I dellaSS.Annun- 
ziatu e dei SS. 
Gioacchino ed 
Anna. 



4. Orfanotrofio di 
S. Bartolomeo e 
S. M. Maddalena 
uniti ed eredità 
Pellegretti. 



Patrimoniali 



!.. 70,031 



37 



» 1,486 54 



j» 01,095 38 



51,149 40 



» 51,403 | 51 



» 21,733 98 



GESTIONE DELLE 

Concorso 



Governativo 



L. — ; — 



» — 



» — 



* — 



Provinciale 



[L. - — 
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L XXIV 



OPERE PIE 


SEOE 


DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELL» 






Patrimoniali 



5. Eredità Eoe- IL. 3,382 I 14 
cheli i. 



Istituti Educativi 6. Dote Abbati Cre- 
1 scialbali. 



106 40 



7. Dote Sgargi. » 106 40 



V. 

Scuole Pie. 



18,212 66 



Eredità del fu Filippo Cacciar). I» 6,323 29 



/. Ospitale degli db- » 77,787 34 

bandonati - j4h- 
tieo Ricovero - 
Nuovo Asilo di 
Mendicità. 



R. Istituto 
Vittorio 
Emanuele II. 



2. Orfanotrojli dei » 68,950 80 

Mendicanti. 



3. Ospizio dei ree- |» 13,480 33 |» 

chi settuagenari 
di S. Giuseppe. 








LXXV 







LXXVI 



OPERE PIE 


GESTIONE DELLE 












Concorso 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


Patrimoniali 


.. . 




1 














Governativo 


Provinciale 






/. Ospitale Mag- 
giore - Eredità 
Dosi- Donazione 
rozzi - Eredità 
Gnalandi — Cu- 
mulo Cospi. 


L. 228,735 


36 


L. — 




L. 27,571 


1 

45 




Vili. 


2. Ospitale di S. 
Orsola. 


» 100,046 


77 


» 


— 


» 26,200 


33 


Bologna. 


Corpo Centrale 
degli Spedali 


- Legati pel man- 
tenimento di 
mentecatti. 


» 8,034 


87 


» 




» 








3. Ospitale degli 
Esposti. 


» 133,932 


61 


» — 




» 71,410 


49 






4. Fondo delle Doti. 


» 3,413 


45 


r> — 




» - 


— 




IX. 














n 


Asili Infantili. 


» 24,094 


09 


» — 




» 


" 




X. 














M 


Asilo Primodi. 


» 41,430 


01 


» — 




» — 


) 




XI. 














*« 


Istituto Pallotti. 


» 24,000 


— 


x> — 


— 


» — • 


l 
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LXXVI1 



ENTRATE E DELLE SPESE EKTRATE 







Prodotto 

del 

lavoro eseguito 
nell’ Istituto 


Retta 

dei 

ricovera 
a pagarne 












Comunale 


ti 

nto 


Eventuali 


TOTALE 


L. 19,923 


05 


L. — 

! 


- 


L. 10,580 


30 


L. 1,050 


48 


L. 287,800 


64 


» 42,27 1 


46 


» 


— 


» 21,414 


72 


» 31 


96 




24 


> — 




, - 


— 


j> — 


— 


» 


— 


» 8,034 


87 


> 139,604 


90 


» 0,091 


54 


» 76 


46 


» 7,247 


32 


» 358,423 


32 


— 




» — 


- 


» 




» 




» 3,413 


45 


5,000 


— 


» — 




» 


— 


» 10,792 


59 


» 40,787 


28 






» — 


— 


» 




» 3,230 


— 


» 44,666 


61 




— 


» — 




» 




a — 


— 







OSSERVAZIONI 



I 
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GESTIONE DELLE 



Concorso 



DENOMINAZIONE Patrimoniali 



Governativo 



Ospizio dei Poveri Preti. 


L. 2,950 


47 


XIII. 

Pia Unione delle Dame. 


» 1,328 


50 » 


• XIV. 

Legato della fu marchesa Bentivoglio 


» 2,537 


24 « 


Paleotti vedova Magnani. 

XV. 

Unione Filarmonica. 


» 439 


92 ) 


XVI. 

Scuoto della Provvidenza. 


» 3,552 


50 » 


XVII. 

Ritiro di S. Pellegrino. 


» 5,744 


18 » 


XVIII. 

Ritiro della B. V. della Croce e Carmine. 


401 


60 » 
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LXXIX 





LXXX 



SEDE 



Bologna 



il 



n 



il 



li 



OPERE PIE 



DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELLE 



Patrimoniali 



Governativo 



Concorto 



Provinoiale 



XIX. 

Stabilimento dell’ Immacolata. 



XX. 

Ritiro delle Figlie dell' Addolorata. 



XXI. 

Stabilimento di Sant' Agoatino, 



XXII. 

Istituto dei Sordomuti. 



XXIII. 

Istituto delle Sordomute. 



XXIV. 

Opera Pia Montevonti. 



L. 3,922 00 



» 3,000 | — 



» — — 



» 1,109 -IO 

i 



» 1,926 77 



> 1,514 27 



XXV. 

Opera Pia Cataldi. 



545 09 



L. — — 






!» — 



» 2,872 I 80 



» 2,680 — 






- - 
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LXXXII 



SEDE 



Bologna. 



>» 



»» 



M 



n 



»i 



OPERE PIE 



DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELL! 



Patrimoniali 



Governativo 



Concorso 



Provinciale 



XXVI. 

Opera Pia Vignali. 



XXVII. 

Eredità Pagani e Muratori. 



XXVIII. 

Opera Pia Zanini. 



XXIX. 

Eredità Calzolari. 



XXX. 

Beneficenza Rusticelli. 



XXXI. 

Opera Pia Caprara. 



XXXII. 

Opera Pia Bovi. 



L. 53 33 



L. — : — 



!» 4,015 46 



» 504 T7 



» 2,348 . 35 



!» 63 85 



!» 4,098 81 



5,800 

i 



L. 



» — 






I» — — 



» — — 
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Lxxxin 

























CjJNTKATÌS e 


DELLE SPESE IHJJN TE/ATS 






Comunale 


Prodotto 

del 

lavoro eseguito 
nell’ Istituto 


Retta 

dei 

ricoverati 
a pagamento 


Eventuali 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


L. — 


— 


L. — 


— 


L. — 


— 


L. — 


— 


L. 53 


33 


f 


1» 




» 


- 


» 


- 


» — 


— 


» 4,915 


40 




0 


— 


» 


— 


» 




» — 


— 


» 504 


77 




> — 


— 


» — 


— 


» 




» — 


- 


» 2,348 


35 




> 


— 


» — 


— 


* 




» — 




» 03 


85 




• 






















> — 




» 


— 


» 


— 


* — 




» 4,098 


81 




[ 




» 




» 


— 


» — 


— 


» 5,800 


— 
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LXXXY 



INTRATE E 


DELLE SPESE TT.'NT'T'T?, A T’TP. 








Prodotto 

del 

lavoro eseguilo 
nell’ Istituto 


Betta 

dei 

ricoverati 
a pagamento 


Eventuali 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


Comunale 


* — 




L. — 


— 


L. — 




L. - 




L. 386 i 99 

1 




• — 




» 




» 


’ 

1 


* 


— 


i 

. 

» 52 60 




— 




» 




* 


— 


» 




» 319 | 20 




* 29,012 


65 


» 407 


(18 


» 1,390 


10 


» 1,678 


» 


» a"), 265 73 




» — 


— 


» 151 


35 


» 




» 863 


60 


» 7,557 01 




* 


— 


» 


— 


» 


- 


» 256 


80 


» 4,572 77 




' — 


- 


» - 




» 


— 


» 1,400 


20 


i 

» 14,199 59 




> — 


— 


» 


— 


* 


— 


1 

* 1 


— 


» 490 72 




> - 


- 


» 


— 


» 


- 


! 

» _ 


— 


» 951 63 

• 


- % 


► -1 


— 


9 


— 


» 


— 


l 

9 


— 


827 82 
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LXXXVI 



OPERE PIE 



SEDE 



DENOMINAZIONE 



Patrimoniali 



GESTIONE DELL! 

Concorso 



Governativo 



Provinciale 



Budrio. 



Casal 

Fiumanese. 



lastel d' Aiano. 



Castel Franco. 



Castel Guelfo. 



IL 

Legato Gol irteli i. 



Congregazione t - Ospitale di Santo 

di Carità I Antonio. 



i - Legati Sorgenti, 
Congregazione \ Capponi, Torri, 

di Carità i Gotti , Conobbi 



138 21 



» 2,017 : 53 



/ ; 



Castelli. 



Congregazione i - Oenejiccnza Fa- 

di Carità f sani. 



II. 

Opera Pia Zanolini. 



» 4,440 05 



» 180 — 



t. Istituto Malvezzi. 



Congregazione ' 2. Istituto Viaggi. 
di Carità 



S. Istituto pub- 
blico earitatiro. 



» 350 i )8 



» 31 92 



» 51 07 



L. - - 






L. — 



» — 



» — 
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LXXXVI1 



INTRATE E DELLE SPESE BTsTTRATB 




TOTALE 

r 

— — Vedi noto nella Relazione. 

138 21 

2,611 63 

4,451 55 

180 — 

350 j 18 
31 92 

si <n 

Digitized by Google 





LXXXVIII 



OPERE PIE 



SEDE 



DENOMINAZIONE 




GESTIONE DEL! 



Governativo 



Concors 



Provinciale 



Castel 

Maggiore. 



)astel S. Pietro. 



Crespellano. 



Crevalcore. 



Doccia. 



Dote Maini. 



I I i. Ospitale. 



Commissione 

creata 



col B. Decreto t 3 . 

30 aprile 1865 * 



II. 

Opera Pia Baldazzi. 



III. 

Legato Conti. 



Congregazione 
di Carità 



Congregazione 
di Carità 



- Legato Turriti. 



L. 31 02 



L. — | — 



» 1,541 



Ospitale di S. M. 
dei Poveri. 



Congregazione 
di Carità 



Opera Pia di S. 
M. Assunta. 



99 



» J,817 79 






» 451 97 



» 319 20 



a 014 40 



| 

I» 9,879 21 






» — 1 — 



; 



» 454 43 » — 



— i - 



» 
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xc 



OPERE PIU 


GESTIONE DELLE 


SEDE 














. Concorso 

* 


DENOMINAZIONE 


1 Patrimoniali 






1 














Governativo 


Provinciale 


Gaggio 

Montano. 


I. 

Legato Adami. 


L. 280 


— 


L. — 


— 


L. — 


- 




II. 
















Legato Sidoni. 


» 774 


60 


» 


— 


» 




Granagliene. 


Opera Pia Taruffl-Nanni. 


» 511 


76 


» 




» 








■ f. Ospitale della 
l Scaletta. 


» 98,577 


11 


» 


— 


» 112,134 


66 




I. 

Congregazione 
di Carità 


2. Opera Pia di S. 
Terentio. 


» 6,156 


32 


» 


— 


* 




Imola. 


1 3. Istituti dotali ed 
elemosinieri. 


4,006 


93 


* 


— 


» 


— 






4. Altri due Isti- 
tuti dolali lupi 
e Bcnini-Broc- 
cardi. 


1 

» 2,275 


47 


» 


— 


» 

1 






II. 1 


/. Orfanotrofio dei 
Maschi e Men- 
dicanti. 


» 13,723 

| 


89 


* -j 


— 


» ~ ì 


— 




Orfanotrofi!. 


















t 


2. Conservatorio 
delle Alunne di 
S. Giuseppe. 


27,186 


16 


— | 

1 

! 




. 


— 
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XCII 



SEDE 



Imola. 



*» 



fi 



»» 






OPERE P»IP] 



GESTIONE DELL’ 



DENOMINAZIONE 



Patrimoniali 



Governativo 



Concorto 



Provinciale 



HI. 

Monti. 



/. Monte di Pietà. 



2. Monte Frumen- 
tario. 



IV. 

Asilo Infantile. 



V. 



I» 60 — 



Opera Pia di S. Pier Grisologo 
o dei fanciulli abbandonati. 



VI. 

Opera Pia Cappelletta o Istituto 
del Buon Pastore. 



VII. 

Erediti Bartolazzi. 



/. Opera Pia Grossi. 



Vili. 



Opere Pie Grossi 

e Polgrotsi [ * 0pera p , a /w _ 
grossi. 



L. 3,451 82 



» 120 31 



» 200 ! — 



» 143 14 



» 6,779 66 



892 61 



» 577 66 



» 1,264 99 



» — i — 



» — 



» — 



L. — 



> — 



I» — - 
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INTRATE E DELLE SPESE ’BTNTT'T?, A r PTn 



Comunale 



Prodotto 

del 

lavoro eseguito 
nell’Istituto 


Retta 

dei 

ricoverati 
a pagamento 


Eventuali 


TOTALE 


L. — 




L. — 


— 


L. — 




L. 3,451 


82 


» — 


~ 


» — 


_ 


» — 




» 720 


31 


» 20 


— 


» — 


— 


» 3,100 


— 


» 4,848 


24 


* — 




» — 




» 201 


02 


» 944 


76 


* — 


— 


» — 




» — 




• 

» 0,779 


66 


» — 


— 


» — 


— 


» — 




» 892 


61 


» — 


— 


» — . 


— 


» — 


— 


» 577 


co 


» — 


— 


» — 


— 


* — 


— 


» 1,264 


99 



L. — 



> 1,468 1 2-1 
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XCIV 



OPERE PIE 


GESTIONE DELL! 










Concorso 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


Patrimoniali 


Governativo 


Provinciale 

1 




IX. 














Imola. 


Opera Pia Mazzi-Gigli. 


L. 148 


96 


L. — 




L. — 


" 1 




X. 








' 






M 


Opera Pia Morara. 


» 239 


40 


» 

\ 




* 






XI. 










■ 




II 


Eredità Tommasoli-Bellonl. 


» 4,121 


59 


» 




» — 

1 






XII. 










1 




II 


Eredità Fagliaferri. 


» 14?76 


80 


* ~ 




» ! 






XIII. 














II 


Opera Pia Pagani. 


» 2,500 




» 


" 


» 




Loiano. 


Congregazione l - Casa Ospitaliera. 
di Carità j 


» 1,322 


15 


* — 


— 


» - 


- 


Malalbergo. 


Istituzione dotale Rossi Bartolomeo. 


» 100 


40 


» 


— 


» 


1 

i 

1 r 
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ENTRATE E DELLE SPESE ’RTNTT'T?. A T’TP. 






Comunale 


Prodotto 

del 

lavoro eseguito 
nell'Istituto 


Retta 

dei 

ricoverati 
a pagamento 


Eventuali 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


L>. — 




L. — 




L. — 

• 




L. — 




L. 148 


96 




» 


— 


» 




» — 


_ 


* 




a 230 


40 




9 




» 




9 — 




9 — 




» 4,121 


59 




> 




» 


— 


» 




9 — 


— 


» 1,276 


80 




» _ 


— 


» 




* — 




9 — 


— 


• 

» 2,500 




> 


• 828 


68 


» 




9 — • 


— 


» 532 


— 


» 2,682 


83 


4 


i 

j 

1 


— 


» 




1 

» 


— 


* — 


~ 


» 106 


40 
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XCVII 






XCV1II 



OPERE -PTThì 


GESTIONE DELLE 


SEDE 


* 






Concorso 


DENOMINAZIONE 


Patrimoniali 






1 


r 










Governativo 


Provinciale 




II. 














Medicina. 


Partenotroflo Donatl-Zucchi. 


L. 15,271 


21 


L. — 




L. — 


— 




III. 














•» 


Istituto di Villa Fontana. 


» 1,317 


85 


» — 




» 






I. 














Minerbio. 


Congregazione j - Eredità Fabbri e 

di Carità 1 Legato Squartino. 


» 5,918 


35 


» 




» 

1 






II. 














f» 


Legato Bolognesi. 


» 31» 


20 


» 


— 


a — 


— 




I. 














Molinella. 


Congregazione t - Legato Viviani. 
di Carità j 


» 800 




» 




a — - 


-i 




II. 














H 


Ospitale Valeriani. 


» 7,500 


— 


a — 


— 


a — 


- 


Monghidoro. 


Ospitale di Soarioalasino. 


» — 

i 


— 


a — 


— 


a 


_ 
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XCIX 



ENTRATE E 


DELLE SPESE Tn-NTT'T?, A HPTT! 






g 


Prodotto 

del 

lavoro eseguito 
nell'Istituto 


Retta 

del 

ricoverati 
a pagamento 


Eventuali 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


L. — 


— 


L. 119 


90 


L. — 


— 


L. - 


— 


L. 15^91 


11 




» 7,251 


20 


» 289 


72 


» . — 


— 


» 3,133 


48 


» 11,992 

; 


25 




» 


— 


» — 




• 

» — 


— 


» — 




» 5,918 


35 




» 


— 


)> — 


— 


» — 


— 


» — 


— 


» 319 


20 




» 




» — 


— 


» 




* — 




» 800 


— 




» 


— 


» — 


— 


» — 


— 


» — 




» 7,500 


— 




» — 


- 


» - — 


— 


» — 




» - 


— 


» 


— 


Vedi nota nella parte pri- 
ma dell’ Elenco. 
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OPERE PIE 



GESTIONE DELLE 




Patrimoniali 



Governativo Provinciale 



Monte 
S. Pietro. 



Legato Rognoni. 



L. 197 20 IL. — ! — 



/. Istituto Picci- 
nini dello Ospe- 
dale. 



1,335 81 » — — 



Mordano. 



2. Istituto Merighi. » 963 29 I» — 



Congregazione ; 
di Cariti 



3. Istituto Lippi- » 1,279 18 » 

Ma! din i. 



i. Istituto di Carità » 95 76 » 

di Bubano. 



Ozzano. 



Legato Chini. 



» 234 47 » 



/. Ospitale Costa- » 4,970 27 » 

Gabrielli. 



Porretta. 



Congregazione 
di Carità 



I 2. Eredità Babai- » 
tini per la Scuola 
\ femminile. 



Opera Pia Meneganti. 



» 1,039 81 » — I — 
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CI 








Praduro 
e Sasso. 



S. Giovanni 
in Persiceto 











CHI 








C1V 



OIPIEJiEÒE IFIIE 



SEDE 



DENOMINAZIONE 



Patrimoniali 



GESTIONE DELU 

Concorra 



Governativo 



Provinciale 



S. Giovanni 
in Persiceto. 



S. Lazzaro. 



Sant' Agata. 



Vergato. 



n. 

Opera Pia Sasaoli. 



L. 634 - 



111 . 

Altra Pia latituzione Sassoli. 



Beneficenza Caliatrl. 



Congregazione i - Opera Pia di S. 
di Cariti i Maria dalie laudi] 



Congregazione 
di Cariti. 



1. Legato Carboni 
ed altri per la 
condotta medica. 



2. Legalo Boschi 
per medicinali 
ai poveri 



3. Legato Boschi 
per la scuola. 



L. - - 



» 400 — 



* 212 80 



» 4,813 



» 980 70 



i 



28 72 



» 191 52 



L. — - 



» — 



* — 



» — — 



» — — 



» — - 



_ 



» — — 
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CVI1I 




OPERE PIE 



DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELLE ENTRATE 



Amministra- 

zione 

• 

Tasse 



Beneficenza 



Culto 



I. 

Congregazione 

di 

Cariti Comunale 



/. Cumulo itila 
Misericordia ed 
eredità un ite Cot- 
to ani, Migliasti 
ed Oppizzoni 



2. Opera degli A- 
gonizzanti ed e- 
redità Brunellini 
e Balduzii. 



3. Opera di Carità 
ed eredità Ro- 
gnoni. 



4. Antico patrimo- 
1 nio ex Gesuitico. 



5. Legato della fu 
Teresa Pnrmeg- 
giani. 



6. Legato del fu 
Pietro '/.aniboni. 



7. Legato del fu 
Vincenzo Bonetti. 



8. Opere Pie Ve- 
ronesi, Scabazii, 
Sacorgnan, Sarti 
e Ragazzoni- 
Pezzi, già am- 
ministrate dai 
soppressi Padri 
deli’ Oratorio. 



L. 5,772 37 



L. 29,173 53 






» 2,526 17 



» 5,942 — 



I» 1,945 ; 16 



» 5,681 58 



» 5,962 60 



» 23,556 49 



» 100 _ 



— — !» 106 40 



» — — 



» 250 — 



« 2,500 — 



» — — 
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CXFEPÒE PIE 


GESTIONE DELLE ENTRATI 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


Amministra- 

zione 

e 

Tasse 


Beneficenza 


Culto 



- Opera dei Ver- L. 95,097 95 L. 146,375 43 

gognosi ed altre 
N. (tt Aziende 
Pie che diconti 
connesse all' 0- 
pera, compreso il 
Consertatorio di 
Santa Marta. 



- Aziende speciali 
amministrate 
dall’ Opera. 



i. Compagnia dei 
Ciechi. 



409 35 ». 1,715 93 » 166 ; 51 



2. Legato Cospi. I» 662 13 



Opera 

del Vergogno! 



3. Eredità Setti. » 614 63 » 2,652 | 06 



4. Eredità Paglioli » 593 60 » 8,083 ; 83 



5. Legato Gotti. 



443 89 



6. Legato Anarti. 



396 60 



7 . Eredità Pisarri. I» 475 52 » 1 ,489 60 



8. Legalo Schiassi. I» 903 37 
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Manutenzione 
dei locali 
dello 

Stabilimento 


Diverse 




TOTALE 


OSSERVAZIONI 


L. 500 




L. 1,950 


05 


L. 245^23 


18 


Il culto e la manu- 
tenzione del locale 
si riferiscono al 
Conservatorio di 
Santa Marta. 


» — 




» 




» 2,291 


19 




» — 


— 


» 




» 062 


13 




» — 


- 


V — * 




» 3,260 


69 




» — 




» — 


— 


» 8,677 


43 




» — 




» — 




» 504 


37 




» — 


1 


» — 




» 486 


81 




» — 


• 

ì — 


* — 


— 


» 1,965 


12 




» — 


— 


» — 


— 


» 903 


31 





SOCCORSI 

Numero 

dellepersone 

soccorse 



N. 1600 



io 



81 



68 



» tl 



» 



7 



OSSERVAZIONI 



Vedi la Relazione. 



( ionie sopra. 



Come sopra. 
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SEDE 



Bologna. 



OPERI PIE 


GESTIONE DELLE ENTRATI 




DENOMINAZIONE 


Amministra- 

zione 

e 

Tasse 


Beneficenza 


Culto 






/. Monte di Pietà. 


L. 17,093 01 


L. 52,371 


59 


1 

L. 

1 






2. Opere Pie Sic- 


1 

1 

» -|_ 


» 1,486 


54 






in. 


cardi, Leoni, Ri- 














posi e Palloni 


1 






! 




Monte di Pietà 


compenetrate nel 














Monte di Pietà. 


1 

| 










1 

| 


3. Opere Pie dotali 


» 8,507 67 


» 34,310 


40 


i 

» — — 






annesse al Monte 








1 






di Pietà. 


1 

1 






| 

j 






1 . Conservatorio del 


! 

» 18,631 69 


» 48,471 


77 


j 

» 2,980 64 






Baraccano. 


1 






I 

1 






2. Conservatorio di 


» 15,670 50 


» 28,801 


52 


1 

» 1,797 45 






Santa Croce e S. 














Giuseppe u n iti. 








1 




IV. 
















3. Conservatorio 


» 16,265 80 


» 24,738 


50 


» 353 ] 77 




Istituti Educativi 


della SS. Annuii- 














tinta e dei SS. 


f 












Gioacchino ed 


1 












Anna. 








i 

1 






4. Orfanotrofio di 


» 4,085 68 


» 16,052 


16 


1 

. | 

» 2,057 52 






S. Bartolomeo e 


1 












S. M. Maddalena 














uniti ed eredità 












1 


Pellegretti. 
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Diverte 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


Numero 
delle persone 
soccorse 


OSSERVAZIONI 



500 - L - “ ~ L 69,906 20 



Vedi la Relazione. 



— — » 1,486 54 



181 lina dote Siccanli 
ogni quattro anni; 
due doti Leoni, e 
due Rigosi ogni 
anno; e sussidi 
Pallotti a circa 176 
ciechi. 



21 28 » 42,839 41 



231 I Vedi la Relazione. 



868 83 



— — I» 70,952 93 



» 42 I Quotidianamente. 



200 — » 53 80 » 46,529 33 



I» 37 I Come sopra. 



160 — » 65 68 » 41,573 75 



— » 22,995 36 



I» 64 I Come sopra. 



13 Orfani mantenuti per 
dieci anni. 
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soccorse 








CXVI 



OPERE PIE 



GESTIONE DELLE ENTRATE 



DENOMINAZIONE 



Amministra- 

zione 

• 

Tasse 



Beneficenza I Culto 





/. Ospitale Mag- 
giore — Eredità 
Dosi-Donazione 
rozzi - Eredità 
Gualandi - Cu- 
mulo Caspi. 


Vili. 


2. Ospitate di S. 
Orsola. 


Corpo Centrale 
degli Spedali 


- Legati pel man- 
tenimento di 
mentecatti. 




3. Ospitale degli 
Esposti. 




i 

i 4. Fondo delle doti. 




IX. 


X. 



» 12,766 75 



873 94 



1,275 08 



1,662 85 



» 14.437 88 



153 40 
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E DELLE SPESE SPESE 




SOCCORSI 
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dei locali 
dello 

Stabilimento 


Diverte 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


Numero 

dellepersone 

soccorse 


OSSERVAZIONI 



L. 12,900 — L. 3,217 22 IL. 315,967 99 



N. 280 N.250malati in media 
quotidianamente e 
N.30 doti Gualandi 
e Cospi. 



» 8,600 — » 918 63 » 137,361 25 Secondo la gestione » 

1867 che presenta 
uno straordinario 
avanzo di oltre lire 
50,000. 

1 - » 8,034 87 



5,253 69 » 2,366 93 » 358,423 32 



— I — » 3,413 45 



31 41 » 



» 49,169 ! 64 



— _ I» 1,597 56 » 35,111 07 




160 Malati in media quo- 
tidianamente. 



15 I Come sopra. 



» 2744 Individui in media 

quotidianamente. 



» 34 



608 In media quotidia- 
namente. 



38 I Vedi la Relazione. 



Come sopra. 
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3 DELLE SPESE 


SPESE 




80GC0RSI 

Numero 
delle persone 
soccorse 


OSSERVAZIONI 


Manutenzione 
dei locali 
dello 

Stabilimento 


Diverte 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


L. 50 


— 


L. 40 




L. 3,710 






N. 4 


Quotidianamente. 


» 




» — 




» 1,556 


69 


* 


> 13 




» 




» — 


— 


» 2,537 


24 






Vedi la Relazione. 


* 




» — 




» 792 


80 




» 35 




» 




» — 




» 4,773 


11 




» 230 


In mediu quotidia- 


















namente. 


» 100 




» • — 




» 25,369 


67 




» 112 


Come sopra. 


» 148 


75 


» — 


~ 


» 9,065 


95 




» 44 


Come sopra. 
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SEDE 


DENOMINAZIONE 


Amministra- 

zione 

e 


Beneficenza 


Culto 






Tasse 







Bologna. 



XIX. 

Stabilimento dell’ Immacolata. 



1,060 — II. 15,000 — IL. — — 



Ritiro delle Figlie dell’ Addolorata. » 75» 44 » 7,044 1 16 » 60 



XXI. 

Stabilimento di Sant' Agoatino. 



XXII. . 

Istituto dei Sordomuti. 



1,350 ! — » 15,200 — » 420 — 



XXIII. 

Istituto delle Sordomute. 



052 07 » 8,472 59 » 116 84 



XXIV. 

Opera Pia Montcventi. 



482 I «2 » 931 35 I» 



XXV. 

Opera Pia Cataldi. 



34 «3 » 532 — » 
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Manutenzione 
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dello 

Stabilimento 


Diverte 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


Numero 

dellepertone 

toccorte 


OSSERVAZIONI 


L. 900 




L. — 




L. 16,960 




■ 


N. 42 


In media quotidia- 
namente. 


» 100 


— 


» 20 


— 


* 7,983 


60 




» 20 




» — 




» 


— 


» — 


— 






Vedi nota nella parte 
prima dell’Elenco. 


* 230 




* 


— 


» 17,200 


— 




» 48 




» 




» 69 


14 


» 9,610 


64 




» 34 




» 100 


— 


» - 


— 


» 1,514 


27 




» , 70 




* — 


— 


* 




» 566 


63 
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DENOMINAZIONE 


Amministra- 

zione 

e 

Tasse 


Beneficenza 


Culto 


XXVI. 


! ■ 










Opera Pia Vignali. 


L. 4 70 


L. 48 


63 


L. - 




XXVII. 












Erediti Pagani e Muratori. 


» 689 04 


» 4,237 


27 


» - 




XXVIII. 












Opera Pia Zanini. 


» 51 i 91 

1 


» 452 


86 


» 

' 




XXIX. 


ì 










Erediti Calzolari. 














» 310 — 


» 2,038 


35 


» 






1 

ì 










XXX. 












Beneficenza Rusticelli. 


» — — 


» 63 


85 


» 


r 


XXXI. 












Opera Pia Caprara. 


» 1,050 — 

1 

1 


» 3,048 


81 


» 


~ 


XXXII. 


i 

1 










Opera Pia Bovi. 


» i — 

1 


» 4,800 


— 


» 
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TOTALE 


L. — 


— 


L. - 




L. 53 


33 


» — 




» — 




» 4,906 


31 


» — 




» — 





» 504 


77 


» — 


- 


» — 




» 2,348 


35 


» — 


— 


» — 




» 63 


85 


» — 




» — 


— 


» 4,098 


81 


» — 
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— 


* 4,800 
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SOCCORSI 

Numero 
delle persone 
soccorse 


OSSERVAZIONI 






Vedi la Relazione. 




N. 107 


H. 7 fanciulle man- 
tenute nell’ edu- 
candato di Santa 
Elisabetta - N. 100 
sussidi a poveri. 




» 80 


Circa. 






Vedi la Relazione. j 


1 


» 50 






» 70 


Circa. 






Vedi la Relazione. 
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SEDE 



Anzola. 



Baricella 



Budrio. 



OPERE PIE 



DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELLE ENTRATE 



Amministra- 

zione 

• 

Tasse 



Beneficenza 



Colto 



I. 

Legato Orsi. 



II. 

Legato Vida. 



L. 149 52 



Legato Schiatti. 



Congregazione 
di Carità 



/. Casa di Ricovero. 



2. Conte rcatorio 
Bianchi. 



3. Orfanotrofio di 
S. Gaetano. 



4. Spedate Donini 
e Zogoìari. 



S. Eredità Ghe- 
rardi. 



6. Ex Ospizio di 
Riccardina. • 



l 7. Ex Ospizio di 
> Cedrano. 



— 29 



L. 319 20 



I 



» 52 37 



» 319 20 



a 2,650 18 



2,991 69 



» 1,190 02 



» 3,713 31 



» 58 79 



234 53 



I» 212 63 



L. - - 



» 29,492 06 



» 5,343 07 



* 2,435 50 



» 3,555 21 



» 438 22 



« 130 69 



» 120 i 50 



» 600 — 



» 164 5)9 



I» 25 



15 



» 118 24 



15 ' 96 
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CXXV1 



OPBBE PIE 



GESTIONE DELLE ENTRATE 



SEDE 


DENOMINAZIONE 

\ 






II. 


Budrio. 


Legato Goiinelli. 


Casal 

Fiumanese. 


Congregazione 
di Caritè 


. - Ospitale di Santo 
j Antonio. 


lastel d'Àiano. 


Congregazione 
di Caritè 


I - Legali < S'argenti , 
\ Capponi, Torri, 

l Gotti , Conobbi 

1 e Castelli. 






I. 


lastel Franco. 


Congregazione 
di Caritè. 


» - Bencjicema Fa- 
i sani. 






II. 


fi 


Opera 


Pia Zanolini. 






. i . Istituto Mainasi. 

1 


Castel Guelfo 


Congregazione 
di Caritè 


' 2. Istituto Viaggi. 

1 






! 

3. Istituto pubblico 

' caritativo. 





| 

427 00 
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SEDE 



OPERE PIE 



DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELLE ENTRATE 



Amministra- 

zione 

• 

Tasse 



Beneficenza 



Culto 



Castel 

Maggiore. 



Castel S. Pietro. 



Crespellan o. 



Crevalcore. 



Doccia. 



Dote Maini. 



I. 

Commissione 

creata 

col R. Decreto 
30 aprile 1865 



I /. Ospitale. 



2. Orfanotrofio e 
Scuola di Carità. 



L. — — 



» 1,230 | 47 



380 — 



li. 

Opera Pia Baldazzi. 



III. 

Legato Conti. 



Congregazione 
di Cariti 



- Legato Turrini. 



Congregazione ( - Ospitale di S. il. 
di Cariti l dei Poveri. 



Congregazione l - Opera Pia di S. 
di Cariti t il. Assunta. 



L. 31 I 92 



» 109 ; io 



23 74 



» 3,619 65 



44 07 



L. 






» 6,084 



» 2,251 



70 



» 345 87 



» 319 20 



# 590 72 



» 5,070 21 



!» 248 78 



_ 






!» 459 53 
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E DELLE SPESE 
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SOCCORSI 
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Manutenzione 
dei locali 
dello 

Stabilimento 


Diverse 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


Numero 
delle persone 
soccorse 


OSSERVAZIONI 


L. — | — 


L. — 


— 


L. 31 


92 




N. 


1 




» 50 — 


» 


— 


» 7,365 


17 




» 9 


In media quotidia- 
namente. 


» 50 — 


» 50 




» 2,731 






a 18 


N. 0 nell’ orfanotrofio 
- 12 nella scuola. 


» 

! 


» - 


— 


» 454 


97 




» 


40 




» — 


* — 


— 


» 319 


20 




J> 


1 




» 


x> 




» 014 


40 




» 777 




» 132 82 


» — 


— 


» 9,282 


21 




» 157 


Nell' Ospitale 5 quo- 
tidianamente - 2 
doti - circa 150 
sussidiati. 


» 


» — 


— 


» 292 


85 




» 


37 
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GESTIONE DELLE ENTRATE 



Amministra- 
zione 
• - 

Tasse 



Beneficenza 




27 63 



85 73 



60 



24,520 80 



475 12 



520 89 



L. 222 37 



» 498 84 



!» 451 76 



» 226,110 37 



» 5,586 64 



» 3,486 04 



» 2,275 47 



4,627 95 



9,177 94 



I» 15,525 67 

I 



I» 16,633 76 



L. - — 



» 325 29 



» 53 03 



» — : — 






I I 
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E DELLE 


SPESE 


— 


SPESE 


SOCCORSI 

Numero 

deilepereone 

eoccorse 


OSSERVAZIONI 


Manutenzione 
dei locali 
dello 

Stabilimento 


Diveree 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


L. — 




L. 


_ 




I„ 250 


— 




N. 18 




» — 


— 


» 


— 




» 584 


57 




» 42 




» • — 




» 


- 


— 


• 

i» .51 1 


76 




» 10 




» 767 


25 


» 


4,009 


19 


» 255,732 


90 




» 1727 


Vedi la Relazione. 


» 




» 


29 


88 


» 6,144 


67 




» 2300 




* 




» 


~ 


— 


» 4,006 


93 




» 498 


Circa. 


* 


- 


» 


— 


— 


» 2,276 


47 






Vedi la Relazione. 


» 500 


__ 


> 


520 


65 


» 20,974 


27 




» 36 




» 1,638 


21 




409 


81 


» 27,759 


72 


. 


» 78 
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CXXXIV 



OPERE PIE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 


Imola. 


IX. 

Opera Pia Mazzi-Gigli. 


H 


X. 

Opera Pia Morara. 


91 


XI. 

Erediti Tommasoli-Belloni. 


91 


XII. 

Erediti Fagliaferri. 


9* 


XIII. 

Opera Pia Pagani. 


Loiano. 


Congregazione | - Casa Ospitaliera . 
di Caritè 1 


Malalbergo. 


i 

Istituzione dotale Rossi Bartolomeo. 




GESTIONE DELLE ENTRATI 



Beneficenza 



Cullo 



L. 9 74 



» — 



» 411 92 






IH 23 



L. 139 22 



» 239 40 



» 3,457 07 



» 1,270 80 



» 2,500 — 



» 090 45 



I» 106 40 



'» — 



» — 



» — — 
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ex XXV 



: DELLE SPESE - SPESE 



Manutenzione 



Stabilimento 



Diverse TOTALE OSSERVAZIONI 



SOCCORSI 



delle persone 




— L. 148 96 



— » 239 | 40 



. Vedi la Relazione. 



183 HO » 4,053 19 



40 I Circa. 



— — » 1,216 ] 80 



Vedi la Relazione. 



— — » 2,500 - 



69 15 I» 830 43 



— — I» 106 40 
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CXXXV1II 



, OPERE PIE 


SEDE 


DENOMINAZIONE 



medicina. 



Amministra- 

zione 

• 

Tasse 




Partenotroflo Donati-Zucchi. L. 3,812 96 I,. 6,351 32 !.. 50 85 



HI. 

Istituto di Villa Fontana. 



» 1,334 ; 51 » 1,935 j 90 » 



M j nerbi 0 Congregazione j - Eredità Fabbri e » 2,198 j 13 » 2,081 60 » — 

di Carità ) Legalo Squartino. I 



II. 

Legato Bolognesi. 



» 319 1 20 » — ! — 



Molinella. | c °WZ$r " L ' 9aU> VM 1“ 



» 800 I — e — — 



li. 

Ospitale Valeriani. 



— — I» 1,500 — » 



Monghidoro. 



Ospitale di Scaricalasino. I» — 



— I» — — » 
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2 DELLE 


SPESE 


SPESE 




SOCCORSI 


Manutenzione 
dei locali 
dello 

Stabilimento 


Diverte 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 


# Numero 
delle persone 
soccorse 


L. 200 


— 


' 

L. — 




L. 10,416 


13 




N. 12 


* 

> 100 




» 208 


28 


» 9,590 


19 




» 31 


» 




» 115 


— 


» 4,994 


73 




» 302 


» 




» — » 




» «:no 


20 




» 3 


» — 


_ 


» 




» 800 


- 






. ' - 


_ 


» 


— 


» 7,500 


— 







» 


— 


* 


— 


» 


— 








OSSERVAZIONI 



25 auotidianament 
-3 sussidi e 3 doti 



Vedi la Relazione. 



Come sopra. 



Come sopra. 
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SEDE 



Monte 
S. Pietro 



Mordano. 
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Porretta. 
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DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELLE ENTRATE 



Amministra- 

zione 
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Tasso 



Beneficenza 



Culto 



Legato Rognoni. 



/. Istituto Picci- 
nini ietto Ospe- 
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2. Istituto Merigki. 



Congregazione 
di Carità 



8. Istituto Lippi- 
M aldini. 



4. Istituto di Carità 
di Bubano. 



I 

IL. 28 10 



» 241 33 



|» 294 27 



» 111 i 11 



8 05 



Legato Ohinl. 



i. Ospitale Costa- 



taste 
Gabrielli. 



Congregazione 
di Carità 



2. Eredità .Rabat- 
tini per la Scuola 
femminile. 



II. 

Opera Pia Menegantj. 



!.. 169 10 



|> 1,415 37 



» lòfi 



» 1,842 87 



:» — ■ — 



I» 428 60 



L. — — 



» 627 



83 



» 1,170 40 



» 92 1 97 



79 47 



» 2,381 98 



» 540 20 
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SOCCORSI 
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dei locali 
dello 
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TOTALE 


OSSERVAZIONI 


Numero 

dellepersone 
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L. — 


— 


L. — 


— 


L. 197 


20 




N. 32 


» 


- 


» 34 


64 


» 1,691 


34 




» 600 


» 




» a> 


12 


» 1,007 


22 




» 100 


» 




» 




» 1,281 


51 




» 11 


» 




» 


— 


» 101 


52 


' 


» 20 


» 


— 


» 




» 234 


47 




» 42 


» — 




» 




» 4,224 


85 




» 3 


» 




» 


— 


» — 








» 




» 


— 


» 968 


80 




» 60 



OSSERVAZIONI 



2 doti e 30 sussi- 
diati in circa. 



Vedi la Relazione. 



In media quotidia- 
namente. 



Vedi la Relazione. 



Digitized by Google 



CXLI1 



OPERE PIE 
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DENOMINAZIONE 



GESTIONE DELLE ENTRATI 



Amministra- 

zione 
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Beneficenza 



Culto 



III. 



Porretta. 



Praduro 
e Sasso. 



Sala. 



S. Giovanni 
in Persiceto. 



/. Lascilo Gabrielli. 



Opere Pie tenute | 

dall’Amministrazione 2 Lascit0 CinollL 
Parrocchiale 
di Porretta. 



\ 3. Lascito Giorgi. 



L. 105 41 



29 68 



!» 14 45 



IV. 

Legato Santoli. 



* c,r,u i i 



» 55 44 



Legato Negrini. 






Congregazione 
di Cariti. 



! i. Ospitale del Sol- 
catore. 



2. Ricovero di Men- 
dicità. 



» 2,462 01 



» 2,421 55 



I 



L. 481 i 02 



» 106 40 



» 135 46 



» 101 46 



» 514 



56 



63 84 



» 4,299 



» 31,136 



86 



05 



» — — 



» — 



» 436 i 30 
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OSSERVAZIONI 
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dellepersone 

soccorse 


OSSERVAZIONI 


L. - 




L. — 
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L. 592 


49 




N. 38 
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— 


» — 


— 


» I3S 


08 




» 1 




» 




» 


— 


» 149 


91 




» 2 




» 




» 


— 


» 107 


46 




» 6 




» 


— 


» 




» 630 


— 


* 




Vedi la Relazione. 


* 


— 


* 




» 63 


84 




» 3 




* 60 


— 


» 31) 


42 


» 6 t 851 


29 




» 7 


Quotidianamente. 


» 2,732 


05 


» 172 

1 


51 


» 43,409 


39 




a 151 


Come sopra. 
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